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tutto in italiano 



In edicola ogni 15 giorni 



Questione 
di etichetta 

* Anche la Rete 
ha le sue regole di 
comportamento >pm< 

Scaricare 
a 100 all'ora 

* Più veloci con i software per 
la gestione dei "download" >p68< 
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pagine da 

staccare 
e conservare! 



Televisore, 
ultima frontiera 

* Come si sceglie un TV al 
plasma o a cristalli liquidi >p6o< 

Giochi 

* Cossacks II Napoleonic 
Wars, Stili Life >p78< 
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/ Tutti i trucchi e i consìgli 
per immortalare 
degnamente 
i momenti più 
belli della 
vostra 



estate 



Passo a passo 



16 pagine di idee e suggerimenti 

* Guerra ai virus con AVG 

* Parliamone on-line, sui newsgroup 

* Come creare una foto panoramica 

^^ Un Registro di sistema 




pulito e... snello! 

* La funzione "SE" in Excel 

* Aprire una cartella predeterminata 



in Esplora risorse 



>p27< 



Saremo 



i \Wkidow 




Washs' 



Webroot 
Window Washer 

* Puliamo il disco fisso... 
una volta per tutte >p72< 



nVIDIA GeForce 7800 GTX 

* La grafica ha un nuovo primatista >pi4< 



CIdea.qxd 14/04/2004 19.26 Pagina 1 



PERCHE COMPRARE UNA NUOVA 
COSTOSISSIMA CARTUCCIA? 



ORDINA UN KIT DI RICARICA CON 



MaledettaCartuccia 




E potrai 

ricaricare la 

tua cartuccia in 

qualunque 

momento 



RISPARMIANDO 

FINO AL 

90% 



e allora... cosa aspetti?? 
clicca 

www.maledettacartuccia.it 



Maledetta Cartuccia® è un'idea di BLIZZ TECHNOLOGY S.r.l. tei 011-24144 fax 011-6471476 web: www.maledettacartuccia.it E-mail info@maledettacartuccia.it 
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som 



m ìU questo numero 



Come si sceglie 

monitor TV 




// vecchio televisore a tubo 
catodico sta per andare in 
pensione ed è quindi l'occasione 
buona per sostituirlo con un nuovo 
modello panoramico. LCD o 
plasma? Tutto quello che bisogna 
sapere per scegliere bene, p a g . 60 




MIT Prima di tutto... 

I etichetta 

Anche la Rete ha precise regole di 
comportamento che vanno rispettate, 
tanto più ora che sul Web si è davvero 
tanti. Per questo è indispensabile imparare 
a "stare in società"; ripassiamo insieme 
come si "discute" on-line senza 
dimenticare la buona educazione, pag. 64 



Scaricare a 
cento all'ora 

Perché passare notti insonni davanti al PC 
per finire di scaricare da Internet i file che 
vi servono? Lasciate questa "fatica" ai 
programmi per la gestione del download. 
Vi presen tiamo I migliori. p a g . 68 





Le vostre lettere 



Benvenuti a Computer 

Semplice, pratico, tutto in italiano M Attuajità 



Occhi aperti 6 

Le ultime notizie dal mondo 
delle nuove tecnologie 8 



A confronto 



Tablet PC 

Sul computer 

si scrive a penna 10 



Nuovi prodotti 



nVidia GeForce 7800 GTX 

Grafica da urlo! 14 

Sitecom Portante Media 
Player MP-010 

Multimedia ovunque 15 

Sound Blaster Audigy 2 ZS 
Video Editor 

L'audio non è tutto... 15 



Prodotti in pillole 



16 



Le vostre lettere 



Le risposte dei nostri esperti 
alle vostre domande 18 



Esperto 



Come si sceglie 

il monitor TV 60 



Internet 



Netiquette 

Prima di tutto... l'etichetta 64 



Software 



Download manager 

Scaricare a cento all'ora 68 

Webroot Window Washer 

Tempo di pulizie! 72 



Vita al comouter 



Geocaching 

Cybercaccia al tesoro 74 



Tempo libero 



Cossacks II 
Napoleonic Wars 
Stili Life 



78 
79 



> Al riparo dai virus 

> Parole, parole, parole... 

> Che panorama! 

> Fuori... Registro? 

> A condizione che... 

> Esplora quella cartella! 

> A tutto schermo 

> E-mail... in vista 

> Piccoli passi 
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La guida definitiva alla fotografia per catturare in un'immagine tutte le 
emozioni delle vacanze. Che siate al mare, in montagna, in una città 
d'arte o a una festa, basta seguire i nostri consigli per realizzare dei 
*S capolavori come quelli dei professionisti. pag. 35 
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pos % le vostre lettere 



S| Sono una navigatrice accanita, ma 
c'è una cosa che mi trattiene dall' atti- 
vare una linea ADSL: l'e-mail. 
Col passare del tempo ho creato cinque 
o forse sei account di posta con provi- 
der diversi, via via che provavo le varie 
offerte "Internet gratis". 
Attualmente una la tengo per il lavoro, 
una per i siti a cui registrarsi (è la più 
infestata dallo spam, ovviamente), una 
per gli amici, un'altra di scorta e via 
dicendo; il bello è che le uso tutte 
regolarmente. 

Non voglio creare più caselle con lo 
stesso provider, perchè ogni tanto la 
linea cade o ci sono problemi di acces- 
so, ed è bello avere un'alternativa fun- 
zionante. Per non parlare poi del fatto 
che dovrei avvisare mezzo mondo del 
cambio d'indirizzo (soluzione inaccet- 
tabile, permei). 

Disgraziatamente, da qualche tempo 
i provider hanno messo dei "blocchi" 
(non so come definirli altrimenti) per 
indurre la gente a collegarsi mediante 
i loro servizi: per leggere la posta 
con Outlook Express sulle caselle 
"@libero.it" bisogna collegarsi con 
Libero; per spedire la posta delle casel- 
le Tiscali con Outlook Express bisogna 
collegarsi con Tiscali e così via. 
L'unica alternativa è utilizzare una 
casella via Web (gran scocciatura!). 
Io risolvo il problema controllando 
tutto on-line, poi collegandomi prima 
con uno, poi con l'altro provider se 
devo rispondere a qualcuno. 
Perdo tempo, ma riesco a gestire tutte 
le mie e-mail. Ma con l'ADSL potrei 
farlo ancora? I provider bloccano l'ac- 
cesso via POP alle loro caselle anche 
se uno si collega con l'ADSL di un 
altro, o questo accade solo se lo si fa 
con la linea analogica? 

Elena 

Gentile Elena, 

effettivamente molti provider hanno 
posto un freno all'utilizzo "indiscrimi- 
nato" delle caselle di posta elettronica 



Fatevi vedere! 



Agosto, tempo di vacanze, tempo di viaggi, tempo di fotografie... 
Perché non approfittare dell'occasione per condividere i vostri scatti più 
divertenti o suggestivi con noi e con gli altri lettori della vostra rivista 

preferita? Date sfogo alla 
creatività e mandateci una 
vostra foto dove voi, i vostri 
amici, i vostri cari apparite 
con Computer Idea: le immagi- 
ni più simpatiche verranno pub- 
blicate sulle pagine della rivista! 



ù- 





Inviate i vostri scatti all'indirizzo: gianluigi.bonanomi@bp.vnu.com 



via POP3, e obbligano gli utenti a 
collegarsi al proprio sito per accedere 
alla propria e-mail se ci si collega 
tramite altri abbonamenti. 
Chiaramente, utilizzando una connes- 
sione ADSL non potrai più cavartela 
con il tuo espediente, ovvero non 
potrai cambiare provider; a meno che, 
oltre al modem ADSL, continui a uti- 
lizzare anche un modem tradizionale, 
ma la cosa diverrebbe assai scomoda. 
Purtroppo le caselle di posta sono 
dei provider e bisogna sottostare 
alle loro regole. LI nostro consiglio 
è quello di utilizzare, piuttosto, servizi 
e-mail senza queste restrizioni, come 
il gratuito Email.it (www.email.it). 
Certo, cambiare indirizzo e-mail 
è fastidioso, ma non certo quanto 
cambiare la SLM del telefono e dover 
comunicare a tutti il proprio nuovo 
numero. Con una e-mail collettiva 
è possibile avvertire tutti in un colpo 
solo. Pensaci! 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete rivolgervi al numero 

039-206860, oppure scrivete all'indirizzo e-mail 

abbonamenti@bp.vnu.com 

Per le vostre segnalazioni scrivete all'indirizzo: 

redazione.computeridea@bp.vnu.com 



l^^l Purtroppo, lo ammetto, mi sono regi- 
strato al sito http://onlygifts.org lo scor- 
so 10 dicembre. Ho versato i 35 euro 
richiesti, ma non ho ancora ricevuto nien- 
te (ero in lizza per un televisore LCD): 
da allora sono in lista sempre nella posi- 
zione 49. Ho capito ben presto di essere 
stato truffato, sebbene ci fossero testimo- 
nianze di persone che sostenevano di aver 
ricevuto i televisori (che fossero i titolari 
del sito?). Non so se sporgendo denuncia 
risolverei qualcosa; per ora mi sono 
preoccupato di avvertire parenti 
e amici, di inviare messaggi di monito 
su newsgroup e forum on-line. 

Lorenzo 

Gentile Lorenzo, 

come hai intuito, probabilmente non 
riceverai mai quel televisore. Altrettanto 
probabilmente resterai sempre in quella 
posizione della piramide e, ahinoi, altret- 
tanto probabilmente (ma, hai visto 
mai?!) non riceverai nemmeno il rim- 
borso di quei soldi. Invitiamo anche altri 
lettori che sono caduti nella trappole 
delle catene di Sant'Antonio a seguire 
l'esempio di Lorenzo: segnalateci questi 
siti (troveremo sempre un posto sulla 
rivista per mettere alla berlina queste ini- 
ziative) e avvertite parenti, amici, compa- 
gni d'avventura on-line a non fare lo 
stesso errore. Ve ne saranno grati. 
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l^^l Volevo ringraziarvi di cuore, perchè 
con il vostro suggerimento 
("Spegnimento forzato" - Computer 
Idea N. 140) ho risolto, dopo tantissimo 
tempo, il mio problema alla grande. 
Siete gli unici che hanno saputo dare 
indicazioni appropriate. Siete grandi! 

Franco Vinci 

Caro Franco, 

grazie mille per il tuo apprezzamento. 

Siamo lieti di risolvere grandi e piccoli 

problemi, con il nostro lavoro. 

Siamo qui per questo! 

(Cari lettori, per una volta concedeteci 

un attimo di autocelebrazione...) 



Eterna 

Vigilanza 



Nuova 



Foto Idea 



ìFOTO 



Fott 

da viM 



Foto Idea è la 
nuova rivista per 
tutti gli amanti 
della fotografia 

digitale che vo- 
gliono impara- 
re, capire e mi- 
gliorare la pro- 
pria tecnica. 
Ma senza im- 
pazzire. 
Che amiate il 
fotoritocco, gli scatti più elaborati o sem- 
plicemente desideriate ottenere il massi- 
mo dalla vostra nuova fotocamera, Foto 
Idea è la rivista pensata specificamente 
per voi, per tutti voi: vi troverete la rubri- 
ca "a scuola di scatto", un'intera se- 
zione dedicata al fotoritocco, una rubri- 
ca dedicata alla tecnica dello scatto, e 
poi recensioni di fotocamere, videoca- 
mere, software e ogni genere di acces- 
sorio legato al mondo della fotografia. 
Ma abbiamo anche tanta voglia di intera- 
gire con i nostri lettori: Foto Idea invita 
tutti, sin d'ora, a inviare i propri scatti, 
che saranno pubblicati e commentati dai 
nostri esperti. 

L'indirizzo per l'invio delle vostre opere è 
foto.idea@bp.vnu.com. 



Nuovo 
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Non si era ancora spento l'eco delle bombe esplose nel cuore di Londra che già si par- 
lava di "leggi speciali" e di limitazioni alle libertà democratiche dei cittadini. 
È una tentazione che scaturisce all'indomani di ogni attacco terroristico. Accadde il 
giorno dopo 1' 1 1 settembre e poi, nuovamente, con mortale puntualità, il giorno 
seguente le stragi di Madrid dello scorso anno. È l'oscura tentazione di accettare la 
sfida del terrorismo scendendo sul suo piano, è la voglia di "ora basta", costi quel che 
costi. È l'irresistibile cedere alla provocazione, il gettarsi in avanti quando si è già sulla 
soglia del baratro. 

Il ministro degli interni britannico Charles Clarke non ha dubbi, il diritto alla privacy, 
alla segretezza della comunicazione e alla libertà dei cittadini deve incontrare un preci- 
so limite nelle esigenze di controllo per la prevenzione del terrorismo. Ecco perché, 
tanto per dare una prima interpretazione pratica del concetto, tutto il traffico telefonico 
e telematico europeo dovrebbe essere messo stabilmente sotto controllo. Gli estremi di 
chiamanti e riceventi di ogni singola telefonata, di mittenti e destinatari di ogni singola 
e-mail, ore, luoghi, indirizzi IP: tutto dovrebbe essere registrato e archiviato per 5 anni, 
a disposizione dell'intelligence. Poco importano i contenuti delle comunicazioni, quel- 
lo che conta è poter tracciare in qualunque momento un mappa della vita "comunicati- 
va" di ogni singolo cittadino, poter ricostruire i suoi movimenti, i suoi contatti, le sue 
relazioni private o professionali che siano. 

Non è roba da poco: una simile eventualità è bandita esplicitamente addirittura dalla 
Convenzione europea sui Diritti Umani. Le stesse Autorità garanti della UE si sono già 
da tempo espresse nel merito, stabilendo che la conservazione dei dati riservati per un 
periodo così lungo rientra di diritto nel novero delle "intercettazioni", e come tale 
andrebbe considerata un'iniziativa del tutto straordinaria e, pertanto, soggetta a specifi- 
che e limitatissime autorizzazioni. 

Ma tempi e costumi cambiano. O, perlomeno, c'è il serio rischio che a suon di bombe 
possano cambiare. Sotto l'ondata di panico legato ai recenti attentati, la Gran Bretagna, 
che ha la presidenza di turno dell'Unione, potrebbe tentare di ottenere rapidamente una 
"decisione quadro" in cui inserire il proprio progetto di "Grande Fratello", realizzando 
così una sorta di accordo lampo tra governi che scavalcherebbe di netto 
l'Europarlamento. Blair ha peraltro già il supporto di Irlanda e Spagna - altre vittime 
eccellenti del terrorismo - e sta aggregando anche quello della Svezia. Il fatto più 
curioso è che questa ennesima corsa all'intercettazione su scala globale è scattata subi- 
to dopo le dichiarazioni - probabilmente di doloroso rito - secondo le quali il terrori- 
smo non sarebbe riuscito a cambiare lo stile di vita degli inglesi, degli europei e degli 
occidentali. Le bombe, si disse, non riusciranno a costringerci a modificare il nostro 
modo di vivere, di pensare, di comunicare e di agire. Chissà se si sentiranno cambiati i 
londinesi che già da oggi, in molte delle stazioni della "tube", appariranno come nudi 
(nel senso stretto del termine) davanti ai sensori dei nuovi MMWS, i Millimeter Wave 
Scanner, i potentissimi detector sinora nominati solo "a bassa voce", per la loro straor- 
dinaria impopolarità. Infausto destino quello del cittadino comune: da un parte bersa- 
glio inerme del terrorismo più becero, e dall'altro vittima dell'orgogliosa reazione di 
una democrazia nel panico. 

Se è vero, come diceva Thomas Jefferson, che "il prezzo della libertà è un'eterna vigi- 
lanza", c'è da pensare che qualcuno potrebbe rendere etema la nostra vigilanza per pri- 
varci per sempre della nostra libertà. Mdrea MasdU _ andrea . masem@bp . vmLCOm 
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Attenti alle 
Lotterie 
Multilevel 

Continua la nostra campagna informativa contro le "Catene di 
S.Antonio e le "Lotterie Piramidali Multilevel", che ne co- 
stituiscono soltanto una variante. È importante rendersi conto 
che non è possibile, in alcun modo, guadagnare soldi parteci- 
pando a questo genere di "giochi". Gli unici che finiscono per- 
guadagnarci realmente sono sempre e solo gli organizzatori del 
"gioco". Attenti dunque ai siti che in cambio di qualche decina 
di euro vi promettono di poter ricevere un premio (in genere 
un telefonino o un altro apparecchio elettronico "di tendenza"): 
non solo non riceverete niente, ma l'attività di proselitismo che 
vi verrà richiesta vi costringerà a ingannare altre persone con 
il rischio di mettervi nei guai anche sotto il profilo giuridico. 

A PROPOSITO DI CATENE 

Il C0DAC0NS ha portato alla luce un palese caso di catena di S. Antonio, verificatosi nel mese di marzo 
di quest'anno, che si proponeva di trarre in errore i consumatori "spendendo" il nome di PayPal. 
Di seguito pubblichiamo il comunicato della Polizia Giudiziaria di Torino in merito. 

Un investimento rischioso 

Ultimamente le caselle di posta elettronica italiane sono state intasate da messaggi del tipo "RAGA HO 
TESTATO DI PERSONA ARRIVANO I SOLDI!!" ed ecco che viene proposto il solito guadagno a pirami- 
de: si riceve una lista di indirizzi di e-mail, si mandano 5 euro tramite PayPal (sito di pagamento on-line 
del gruppo eBay) al primo indirizzo della lista, si mette il proprio indirizzo e-mail in fondo e si aspetta 
beatamente che arrivino euro a migliaia sul proprio conto eBay. 

Il problema è che nel messaggio viene decantata l'approvazione e la garanzia da parte di PayPal mal- 
grado tale presunta connivenza sia assolutamente falsa ed estremamente rischiosa. 
Il messaggio infatti afferma che "PayPal ha verificato che questo schema di investimento di 5 euro è 
legale e si è rivelato il migliore dell'anno"... se però si leggono le regole sull'utilizzo consentito al sito 
www.paypal.com/it si scopre che è esplicitamente vietata tale forma di guadagno sicuro, infatti 
testualmente si legge: "Per proteggere gli utenti e mantenere un ambiente sicuro, è vietato l'utilizzo di 
PayPal per i pagamenti relativi a schemi piramidali, multi level marketing e progetti del tipo come gua- 
dagnare soldi rapidamente/'Violare le regole d'uso del conto Paypal significa poter giungere anche al 
blocco del proprio conto che tutto sommato può essere nulla, considerato che il sistema a piramide, 
specialmente in altri paesi quali Stati Uniti, può implicare conseguenze civili e penali; inoltre il parteci- 
pante diventa obbligatoriamente uno SPAMMER. 

Ipotizzando un tasso di adesione del 10%, come promesso nel messaggio, per ottenere un ricavo di 
circa 250 euro significa aver inviato cinquecento e-mail di spam. Paypal offre la possibilità di segnala- 
re "l'incauto spammer" telefonando al numero 848-390 1 10 o inviare un e-mail a spoof@paypal.com. 




Gianluca Di Ascenzo, 
avvocato e vice presidente 
del CODACONS, la celebre 
| associazione di tutela dei diritti 
dei consumatori. 



L'Associazione sta monitorando questo fenomeno? 

Sì stiamo tenendo sott'occhio il così detto fenomeno 
delle catene di S. Antonio o sistemi piramidali di Multi- 
Level Marketing. Abbiamo avuto numerose segnala- 
zioni in merito. 

Le catene di S. Antonio e le vendite piramidali che tipo 
di reati possono configurare dal punto di vista legale? 

Questo sistema di propaganda di improbabili processi 
che consentirebbero il moltiplicarsi di capitali o l'asse- 
gnazione di beni cari in cambio di cifre irrisorie è stato 
affrontato, nel corso degli anni, sotto diversi profili. 
Innanzitutto dal punto divista delle responsabilità pena- 
li per i casi più gravi, in cui si sono configurati reati quali 
la truffa e l'associazione per delinquere; poi per la viola- 
zione della normativa che tutela la riservatezza e la pro- 
tezione dei dati personali (la legge n. 675/96 ora sostitui- 
ta dal D. Lg. 196/2003) per i casi di spamming legati all'at- 
tività di "proselitismo" tipica del fenomeno; infine anche 
per le fattispecie di pubblicità ingannevole ai sensi del 
Decreto Legislativo n. 74/92. 

Come devono comportarsi i cittadini per non rischiare 
di essere invischiati in queste attività? 

Bisogna per prima cosa diffidare di chi promette facili 
guadagni. È importante verificare poi la serietà di chi pro- 
pone questo genere di "investimenti" controllando, 
anche attraverso i motori di ricerca di Internet, se casi 
analoghi sono - o sono stati - oggetto di istruttoria e di 
indagine da parte delle Autorità (per esempio del Ga- 
rante per la protezione dei dati personali, Garante della 
concorrenza e del mercato o dell'Autorità giudiziaria). 
Quando si hanno dei dubbi in merito alla veridicità della 
proposta è consigliabile, poi, richiedere chiarimenti ed 
esigere trasparenza. È importante ricordare, inoltre, che 
può essere molto utile, per evitare "spiacevoli sorprese", 
effettuare una tempestiva segnalazione alla Polizia di 
Stato, ai Carabinieri o alla Guardia di Finanza, in merito a 
iniziative di questo genere, che propongono facili quanto 
falsi guadagni. 

/ cittadini coinvolti nelle vendite piramidali come 
possono contattare il CODACONS? 

I consumatori che si trovano coinvolti in casi di questo 
genere possono inviare le loro segnalazioni all'Ufficio le- 
gale nazionale del Codacons, che ha sede in V.le G. Maz- 
zini, 73 - 00195 Roma - Tel 06.3724971, fax 06.3701709, 
www.codacons.it e-mail ulncod@tiscali.it 
I casi verranno esaminati e i consumatori saranno indi- 
rizzati agli organi competenti per poter richiedere la 
tutela dei propri diritti. 



diamo forma alla tecnologia 



CDC consiglia Microsoft® Windows® XP 

CDC Premium 
le prestazioni 

lasciano il 




Tecnologia Mobile Intel ® Centrino™ 

- Processore Intel ® Pentium® M 735 
(1 ,60 GHz, 400 MHz, 2 MB L2 Cache) 

- Intel ® 855PM Chipset 

- Intel ® PRO/Wireless LAN 802.1 1 b/g 
Sistema Operativo Microsoft® Windows® XP 
LCD TFT 15,4 " Wide Screen Hi-Brite (1280x800) 
Memoria 1 GB DDR 333 MHz 
HDD 80 GB 5400 rpm 
ODD Mast. DVD Dual Doublé Layer 
VGA ATI Mobility Radeon 9700 256MB 
VIDEO RAM DEDICATA 
Peso 3 Kg 

Funzione Instant-On per vedere DVD 
Foto e MP3 senza avviare Windows 
Lettore di Flash Card 4 in 1 
Bluetooth Integrato 

€ 1.399,00 

PREZZO CONSIGLIATO AL PUBBLICO 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



spezza la 

Effigi! 
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Diffidate delle "lotterie Multilevel", i gio- 
chi "a schema piramidale" che svuotano 
le tasche degli utenti e rimpinguano 
quelle dei gestori (vedi a pagina 6)! 
Abbiamo chiesto un'opinione in merito 
al Commissario Capo della Polizia Po- 
stale Lorenzo Agostini, "Responsabile 
dell'attività di coordinamento per l'in- 
vestigazione delle truffe on-line"... 

"Le attività basate sugli schemi pira- 
midali costituiscono, come le Catene di 
S. Antonio, uno dei classici raggiri che 
popolano Internet. Il meccanismo chiave 
è sempre il medesimo: proporre un gua- 
dagno insperato o un facile arricchimen- 
to, che si dimostra sempre matematica- 
mente impossibile, aggiungendo un mec- 
canismo che mira a spingere al recluta- 
mento di altre persone. La regola più ge- 
nerale per evitare di essere coinvolti in 
questo genere di trappole è quella di dif- 
fidare sempre di proposte caratterizzate 
da possibilità di vincita sproporzionate ri- 
spetto al contributo richiesto. Il truffatore 
si rivolge sempre a un utente che spera 
di fare il "colpo gobbo": ecco, il primo 
passo verso la propria sicurezza on-line 
è rendersi conto che su Internet non esi- 
stono modi legali per arricchirsi rapida- 
mente o per ottenere a 30 euro ciò che 
ne costa 500. Anche se non sempre que- 
sto genere di attività integra una truffa 
vera e propria, spesso il gestore si limita 
a fuorviare la potenziale vittima, indu- 
cendola a pensare che esista una qual 
certa probabilità di ottenere il premio 
desiderato. Proprio per questa ragione è 
necessario nell'utente quella dose di 
attenzione e buon senso che può salva- 
guardalo anche dalla "pubblicità ingan- 
nevole" che il gestore o altri partecipanti 
alla catena di solito mettono in atto. 
Lottando contro un altro genere di truffe, 
come per esempio la famosa Catena 
Nigeriana (quella con cui si prospettano 
clamorose vincite a lotterie internaziona- 
li, o possibili partecipazioni a ricche ere- 
dità NDR) abbiamo constatato come 
spesso basta il buon senso per stronca- 
re ipiù loschi raggiri". 



La terza generazione 

di Sony Ericsson 

ROMA - Sony Ericsson rinnova la sua linea di cellulari con nuovo 
terminale UMTS. Il K608I si contraddistingue per il design 
compatto e il supporto per tutti i servizi della telefonia di terza 
generazione come il download di giochi, video e file musicali. 
Vanta un display LCD da 1,8 pollici a 262 mila colori che, quando 
si utilizza il telefono in posizione verticale, diventa il mirino 
di una fotocamera da 1 ,3 Megapixel. È possibile gestire le 
informazioni registrate sul terminale sincronizzandolo con il PC 
tramite Bluetooth, il collegamento a infrarossi, o la porta USB. 
Il K608I dispone di 32 Mb di memoria utilizzabili per registrare 
anche brani audio (MP3 o AAC). La vocazione per la 
multimedialità del dispositivo è confermata anche dalla radio FM 
integrata e dal supporto per le suonerie polifoniche. Il K608I costa 
399 euro. Per informazioni visitate www.sonyericsson.it 



L'Unione Europea 
salva Telecom 

BRUXELLES (Bel) - La Commissione 
dell'Unione Europea ha respinto la denuncia 
presentata dall'organizzazione Anti Digital Divide 
contro Telecom Italia. Il "ricorso" riguardava la 
discriminazione di prezzo nell'offerta di connet- 
tività ADSL operata da Telecom nei confronti de- 
gli utenti italiani rispetto a quelli residenti in altri 
paesi europei. L'organo comunitario ha motivato la 
sua scelta chiarendo che i diversi prezzi stabiliti da 
Telecom sono da imputare ai differenti costi strut- 
turali che deve sostenere un operatore telefonico 
presente in diversi mercati. La Commissione ha 
poi rilevato, non senza qualche sorpresa da parte 
degli addetti ai lavori, che manca un effettivo 
"interesse comunitario per dare seguito alle 
indagini" e che all'interno del sistema legislativo 
italiano ci sono "altre istituzioni preposte alla 
salvaguardia dei diritti della libera concorrenza". 
Come dire, sono affari vostri: sbrigatevela da soli... 




AMD 

accusa Intel 

SUNNYVALE (Usa) - AMD ha pre- 
sentato, presso la corte federale del 
Delaware, un ricorso contro Intel sulla 
base dello Sherman Antitrust Act, 
la legge americana che tutela la libera 





concorrenza. L'azienda di Sunnyvale 
accusa Intel di aver messo in piedi una 
serie di comportamenti illeciti per man- 
tenere una posizione monopolistica nel 
mercato dei processori x86. Secondo 
AMD l'azienda concorrente avrebbe 
costretto Sony, Toshiba, Dell e Hitachi 
e altre aziende a concludere accordi in 
esclusiva in cambio del pagamento di 
somme di denaro. Non solo. Intel 
avrebbe anche minacciato ritorsioni 
contro le società clienti nel caso aves- 
sero appoggiato la vendita di computer 
con processori AMD, arrivando 
addirittura a costringere i produttori di 
PC e di periferiche a boicottare il lancio 
e la promozione di quei processori. 
Non resta che attendere la decisione 
del giudice e le contromosse di Intel. 



^> 



diamo forma alla tecnologia 



Premium G8G9DW 



Premium ED35DW 





Tecnologia Mobile Intel ® Centrino™ 

- Processore Intel ® Pentium® M 725 
(1 ,60GHz, 400MHz, 2MB L2 Cache) 

-Intel «855 GME Chipset 

- Intel ® PRO/Wireless LAN 802.11 b/g 

Sistema Operativo Microsoft® 
Windows® XP Professional 

LCD TFT 12,1" Wide Screen Hi-Brite 
(1280x800) 

Memoria512 MB DDR 333 MHz 

HDD 80 GB 5400 rpm 

ODD Mast. DVD Dual Doublé Layer 

VGA Intel Extreme Graphics 2 

Peso 1,9 Kg 

Lettore di Flash Card 4 in 1 

Bluetooth integrato 

€ 1.399,DD 

PREZZO CONSIGLIATO AL PUBBLICO 



Premium E8E8DW 



Tecnologia Mobile Intel ® Centrino™ 

- Processore Intel ® Pentium® M 745 (1 ,80 GHz, 400 MHz, 2 MB L2 Cache) 

- Intel ® 855GME Chipset 

- Intel ® PRO/Wireless LAN 802.1 1 b/g 
Sistema Operativo Microsoft® Windows® XP 

LCD TFT 15,4" Wide screen High Res (1680x1050) 

Memoria 1 GB DDR 333 MHz 

HDD100GB5400rpm 

ODD Mast. DVD Dual Doublé Layer 

VGA ATI Mobility Radeon 9700 256MB 

VIDEO RAM DEDICATA 

Peso 3 Kg 

Funzione Instant-On per vedere DVD 

Lettore di Flash Card 4 in 1 

TV Tuner integrato e telecomando 

€ 1.733,DD 

PREZZO CONSIGLIATO AL PUBBLICO 



I prodotti CDC con 
questo simbolo sono 
garantiti 36 mesi. 



Per estendere la garanzia senza costi aggiuntivi è 
necessario seguire le indicazioni riportate all'indirizzo 




Tecnologia Mobile Intel ® Centrino™ 

- Processore Intel ® Pentium® M 735 
(1,80 GHz, 400 MHz, 2 MB L2 Cache) 

-Intel® 855 PM Chipset 

- Intel ® PRO/Wireless LAN 802.11 b/g 

Sistema Operativo Microsoft® 

Windows® XP 

LCD TFT 15,4" Wide Screen 

(1280x800) 

Memoria 1 GB DDR 333 MHz 

HDD 80 GB 5400 rpm 

ODD Mast. DVD Dual Doublé Layer 

VGAATI Mobility Radeon 9700 256 MB 
RAM dedicata 

Bluetooth Integrato 

Peso 3 Kg 

Funzione Instant-On per vedere DVD 

Foto e MP3 senza avviare Windows 

Lettore di Flash Card 4 in 1 

€ 1.533,QD 

PREZZO CONSIGLIATO AL PUBBLICO 




Columbus ED5EDW 




Tecnologia Mobile Intel ® Centrino™ 


!~--^^^__ 


- Processore Intel ® Pentium® M 725 
(1,60 GHz, 400 MHz, 2 MB L2 Cache) 


m il 


- Intel » 855 GME Chipset 


1 II 


- Intel ® PRO/Wireless LAN 802.11 b/g 


■ li 


Sistema Operativo Microsoft® 
Windows® XP 


1 v li 


LCD TFT 15" (1024x768) 


■ fi 


Memoria 1 GB DDR 333 MHz 




HDD 80 GB 5400 rpm 


^^s^^k~ ■ / 


ODD Mast. DVD Dual 


Sbw^ 


VGA Intel Extreme Graphics 2 


■ 


Peso 2,8 Kg 


^^fl WZr^ 


Lettore di Flash Card 4 in 1 



http://w3y.cdc.it 



€ 1.133, DO 

PREZZO CONSIGLIATO AL PUBBLICO 



Intel, Intel logo, Intel Inside, Intel Inside logo, Intel Centrino, Intel Centrino logo, Celeron, Intel Xeon, Intel SpeedStep, Itanium, e Pentium sono marchi o marchi registrati di Intel Corporation o di società controllate da Intel negli Stati Uniti o in 
altri Paesi. Microsoft® Windows® XP sono installati sul disco fisso e sono consegnati con CD-ROM e senza dischetto. CDC Premium, CDC Columbus, CDC Multi Emotion Box e CDC Next sono marchi registrati di CDC S.p.A. Tutti gli altri marchi citati 
sono proprietà dei titolari dei relativi diritti. La connettività wireless e alcune caratteristiche potrebbero richiedere l'acquisto di altri prodotti software, servizi o componenti hardware esterni. La disponibilità di punti di accesso WLAN pubblici è limitata. Le 
prestazioni del sistema, la durata della batteria, le prestazioni wireless e le funzionalità variano in base all'hardware e al software specifici impiegati. Le caratteristiche tecniche riportate e i prezzi riportati sono indicativi e soggetti a variazioni senza 
preavviso. L'offerta è valida fino al 30709/2005, nei limiti dei componenti disponibili e salvo esaurimento scorte. I prezzi e le specificazioni indicati possono essere modificati senza preavviso. Le foto non sono contrattuali. 



800-468646 
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www.cdc.it 
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PC 



Sul computer si 
scrive a penna 




ai come questa 
volta si potrebbe 
dire "nulla di 
nuovo sotto il sole". 
La tecnologia del "tablet 
computing", quella dei PC 
che si usano come fossero 
un blocknotes scrivendo sullo 
schermo con la penna, non 
è esattamente una novità. 
Già negli anni '70 i terminali 
IBM serie 3270 che si colle- 
gavano ai potenti "mainfra- 
me", i grandi computer 
gestionali, erano dotati 
di una penna ottica. 
Naturalmente, le loro funzio- 
ni erano piuttosto limitate, 
visto che gli schermi a quei 
tempi mostravano solo 



e numeri, 
rigorosamente 
allineati nella loro griglia 
di 80 caratteri per 25 righe. 
La penna si usava un po' 
come un mouse, per portare 
il cursore rapidamente 
da un campo di inserimento 
dati all'altro, o per conferma- 
re o annullare i dati immessi 
da tastiera. Presto questo 
attrezzo cadde in disuso: esso 
infatti obbligava l'addetto al 
terminale a lavorare con il 
braccio alzato, aumentando 
la fatica, e a posare e 
riprendere continuamente 
l'attrezzo per scrivere sulla 
tastiera a due mani. 



Tutto sommato, dunque, 
si capì presto che una pen- 
na non era davvero l'inter- 
faccia migliore per scrivere 
e comunicare con un 
computer: a noi ora sembra 
comoda solo perché, quando 
a 6 anni entriamo in una 
scuola, ce ne piazzano subito 
in mano una. 

E abbiamo un pregresso di 
migliaia di anni di pennelli e 
penne d'oca. Probabilmente, 



se ci 
mettessero 
sotto il naso una 
tastiera, impareremmo 
a scrivere più rapidamente... 

Il ritorno 
della penna 

Sta di fatto che la storia rara- 
mente impara dai propri erro- 
ri, e quindi anche a cavallo 
fra gli anni '80 e gli anni '90 
qualcuno tornò a proporre 
l'utilizzo della penna come 
panacea di tutti i mali 
nell'interazione uomo-PC. 
Artefice del ritorno di questa 
sorta di "stilo" fu la Go Corp, 
che propose un sistema opera- 
tivo (Go) completamente 
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basato sulla penna ottica. 
Ai primi test, il sistema 
sembrava piuttosto efficiente, 
e vista l'inadeguatezza 
(già allora) del sistema 
Windows, avrebbe potuto 
essere un'interessante 
alternativa. Microsoft, fiutato 
il pericolo, rivelò immedia- 
tamente di avere un prodotto 
simile nel cassetto da mesi 
(chissà cosa aspettava a 
parlarne), ma compatibile 
con le applicazioni Windows. 
Così, Go fu praticamente 
ignorato e, pochi mesi dopo 
(giusto il tempo di fare le 
opportune modifiche), arrivò 
sul mercato "Windows con 
estensioni Pen Computing". 
Che però finì anch'esso nel 
dimenticatoio, perché i PC 
desktop dell'epoca non erano 
certo pensati per l'utilizzo 
con lo stilo. 

Il secondo ritorno 
della penna 

L'idea riprese quota, questa 
volta con maggiore successo, 
con i palmari, dove l'impos- 
sibilità palese di includere 
una tastiera faceva della 
penna l'unica alternativa 
come periferica di controllo. 
E fu a questo punto che 
quelli di Microsoft ebbero 
il lampo di genio: creare 
un PC da usare come un 
grosso palmare. 
Con i circuiti, la potenza 
e il sistema operativo di un 
PC, ma da usare con lo stilo. 



Come abbiamo eseguito i test 



Diciamo subito che questo è un confronto piuttosto ati- 
pico. Prima di tutto perché abbiamo portato in labora- 
torio tre computer che, pur appartenendo alla categoria 
tablet PC, hanno ciascuno una connotazione diversa. 
Si tratta di un tablet "puro" (Fujitsu Siemens), e di due 
notebook ibridi, uno di tipo leggero (Toshiba) e uno 
supercarrozzato (Acer). 

Il secondo motivo è che i nostri programmi di test, che 
usiamo normalmente per i notebook, non sono stati 
completati dai portatili in prova, che - a causa della 
particolarità della loro dotazione software - finiscono 
per fallire in punti casuali della sequenza di test. 
Fortunatamente, le prestazioni pure non sono di solito 
il pregio maggiormente ricercato da chi compra un 
tablet, che tende a preferire altre caratteristiche come 
l'ergonomia e l'autonomia. 

Da questo punto di vista, l'unico tablet puro del test - 
il Fujitsu Siemens - risulta anche essere il migliore 
ergonomicamente: pesa la metà dell'Acer, e grazie al 
processore Intel Pentium NI Ultra Low Voltage vanta 
un'eccellente autonomia. È quindi la macchina ideale 
per chi ha bisogno di un vero e proprio blocco note elet- 
tronico, comodo da portare in giro in posizione operati- 
va (si sostiene con il braccio sinistro e si "scrive" con 
la destra. Ah! ovviamente i tablet non sono pensati per 
i mancini, almeno dal punto di vista hardware). 
Fra i due tablet-notebook, il Toshiba ha dimensioni infe- 
riori e un'architettura convenzionale, con un'imposta- 



zione da subnotebook - manca fra l'altro di drive ottici 
integrati. Nonostante questo, esibisce un cartellino del 
prezzo da togliere il fiato, difficilmente giustificabile 
anche mettendo in conto la presenza di un processore 
veloce, di Bluetooth e del software Microsoft BlueNote. 
L'Acer è invece una macchina dall'architettura molto 
moderna, con bus PCI Express e memorie DDR2. 
Include anche una buona dotazione di serie, con porte 
USB 2.0 e FireWire, connettività Wi-Fi, masterizzatore 
DVD e un ampio display da 14,1". 
Tutto questo porta verso l'alto i valori di peso e ingom- 
bro, tanto da consigliare questa macchina solo a chi ha 
bisogno di un portatile senza compromessi. 
I quasi 3 Kg di peso, lo spessore di quasi 4 centimetri e 
le dimensioni ben superiori al formato A4 mal si conci- 
liano con i requisiti di massima mobilità, praticità e leg- 
gerezza normalmente richiesti da chi acquista un 
tablet. Il prezzo dell'Acer è stato fissato a 2.039 euro, lo 
stesso del suo predecessore. 
Difficile dire quale fra le tre sia la macchina migliore: 
ognuna di esse vanta peculiarità che la rendono adatta 
a determinati utilizzi e meno adatta per altri. 
Ma dovendo scegliere il miglior tablet, dobbiamo dire 
che il Fujitsu Siemens ci è piaciuto più di tutti, dato che 
è quello che meglio incarna la "metafora del blocco 
note". Naturalmente, la scelta vale solo per chi usa 
raramente una tastiera. E quelle rare volte basterà col- 
legarne una Bluetooth. 



Era nato il tablet computer. 
Il lancio in grande stile della 
tecnologia avvenne a Las 
Vegas durante il Comdex del 
2002 (che era in quel periodo 
la più importante fiera 
dell'informatica mondiale), 
con la partecipazione di tanti 
produttori hardware che 
presentavano quasi tutti 
macchine "a tavoletta". 




Sì, perché di tablet computer 
ne esistono almeno di due 
tipi: le "tavolette" appunto, 
ovvero un PC strutturato 
come un blocknotes, senza 
tastiera, e con tutta l'elettro- 
nica celata sotto lo schermo, 
il quale occupa gran parte 
della superficie; e gli "ibridi" 
o convertibili, fondamen- 
talmente dei normali note- 
book provvisti di schermo 
sensibile al tocco, nei quali 
l'intero display può ruotare 
su sé stesso e andare a 
coprire la tastiera, riportando 
la macchina a una configu- 
razione "a tavoletta". 
Se da un punto di vista 
puramente teorico, il vero 
tablet è solo il PC del primo 

/ controlli del Fuiitsu-Siemens sono 
pisizionati lungo il bordo destro, 
in modo da cadere naturalmente 
sotto le dita quando l'apparecchio 
è "imbracciato" con la sinistra 



tipo, c'è da dire che questo 
tipo di macchina presenta 
un'operatività piuttosto 
limitata; tanto limitata che la 
sua diffusione è avvenuta in 
pochi ambiti, principalmente 
professionali: si tratta infatti 
della macchina ideale per 
chi normalmente deve gestire 
modulistica. Esempi tipici 
sono gli spedizionieri e i 
magazzinieri, ma anche i 
medici ospedalieri, agenti 
di commercio, intervistatori 
di mercato e via discorrendo. 
Insomma, qualsiasi persona 
che per lavorare sia costretta 
a trascinarsi dietro un 
blocknotes e una robusta 
quantità di moduli prestam- 
pati è un candidato ideale 
a usare un tablet. 
Maggiore fortuna potrebbe 
avere, invece, la seconda 
tipologia, che è ancora agli 
inizi della sua diffusione. 
Le macchine "convertibili" 



11 
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Modello 
Prezzo (euro) 



Telefono 



Numero verde 
Sito Internet 



Caratteristiche 
tecniche 



Processore / Frequenza di clock 

Memoria (Mb) / Tipo 

Disco fisso (Gb) 



Display 
Scheda grafica 



Bus scheda 

Memoria (Mb) 

Masterizzatore 

Porte USB 2.0 / FireWire 



Modem / scheda di rete 

Wi-Fi / Bluetooth 

Altre porte 

Autonomia (minuti) 

Dimensioni (mm) 

Peso (Kg) 

Software incluso 



Note 



Assistenza 



Garanzia (anni) 
Assistenza telefonica 



Estensioni garanzia 




Ergonomia 



Fujitsu Siemens 





Travelmate C312 

2.039 



Stylistic St 5022 
2.299 



Toshiba 



Portégé M200 
2.799 



02/939921 



199-509950 
www.acer.it 



800-466820 
www.fujitsu-siemens.it 



02/69682629 



800-246808 
www.pc.toshiba.it 



Intel Pentium M 740/ 1,7 GHz 


Intel Pentium M 733/ 1,1 GHz 


Intel Pentium M 745/ 1,80 GHz 


512/DDR2 


512/DDR333PC2700 


512 /DDR RAM 


80 


60 


60 


14,1" XGA TFT 


12,1 " XGA TFT per uso in interni ed esterni 


12,1 "TFT a matrice attiva 


nVidia GeForce Go 6200 TurboCache 


Intel 855GM 


nVidia GeForce FX Go5200 


PCI Express 


Integrata 


4XAGP 


32 


64 (condivisa) 


32 


DVD-Super Multi double-layer 


Opzionale: DVD/CDRW-combo 


Opzionale: combo CD-RW/DVD-ROM 


3/1 


2/1 


11- 


Sì /Sì 


Sì /Sì 


SÌ/SÌ 


Sì /Sì 


Sì /Sì 


Sì /Sì 


Lettore schede flash, slot PCMCIA, porta 
infrarossi, uscita VGA e S-Video 


Lettore schede flash, slot PCMCIA, 
porta infrarossi 


Lettore schede flash, slot PCMCIA 


244 


300 


297 


326 x 272 x 36/39 


324 x 220 x 21/25 


295 x 249 x 33/37 


2,89 


1,55 


2,1 


Windows Xp Tablet PC, Acer eManager, 
Acer Soft Button, Acer Launch Manager, 

Acer System Recovery CD, 
Microsoft Experience Tablet PC, Microsoft 

Windows Journal, Microsoft Reader, 

Norton AntiVirus, CyberLink PowerDVD, 

NTI CD-Maker e Adobe Reader 


Windows Xp Tablet PC versione italiana 

(configurabile anche in tedesco francese 

inglese o MUI) 


Windows Xp Tablet PC, Bluetooth Service 
Center, ConfigFree, Microsoft Office 

OneNote 2003, Manuale utente, Symbol 

Commander, Toshiba Management 

Console, utilità e driver Toshiba 


" 


Lettore di impronte digitali integrato 


- 



1 anno 


3 anni, presa e reso a cura dell'azienda 


1 anno internazionale presso il laboratorio 


199-509950 


199-708708 


039/2341600 


3 anni 


- 


- 



Dotazione 
Qualità/prezzo 



Voto finale 



* // voto finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti accessori e garanzia 



MMME3 II 


HHHHD 
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MMMMD 


MMMd II 


MMMD II 
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HMMEl II 


8 


8 


7,5 
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Chi c'è sui mercato 



Più comodo di cosi... 



> 



Dopo i proclami iniziali, che avevano visto oltre 20 produttori acquisire la 
licenza della versione Tablet di Windows, la difficoltà di vendere il prodotto 
ha ridotto il numero di produttori significativi a meno di una decina. 
In Europa, il leader di mercato 2004 secondo i dati di Canalys è stata Hp, che 
ha però rifiutato di fornirci una macchina per i test perché - ci è stato detto 
"non vogliamo partecipare a prove comparative". 
Nel periodo preso in considerazione dalla ricerca di Canalys, Hp aveva ven- 
duto 8.220 macchine nella regione EMEA (comprendente l'Europa, il vicino 
oriente e l'Africa). Poco dietro c'era la taiwanese Acer, che ne aveva vendu- 
te 7.880. Fujitsu-Siemens e Toshiba, rispettivamente con 5.830 e 5.770 PC, 
occupavano il terzo e quarto posto, seguiti a distanza da Panasonic con 
2.190 macchine (Panasonic non vende i suoi tablet in Italia). Il restante 11% 
del mercato (circa 3.700 macchine) era suddiviso fra tutti gli altri produttori. 
È interessante notare che l'anno precedente la situazione era molto più 
frammentata, con la voce "Altri" che comprendeva circa un terzo del mer- 
cato. Secondo i primi dati di quest'anno, la situazione al vertice è cambiata, 
e leader europeo del mercato è ora Fujitsu-Siemens Computer, che dichiara 
di aver conquistato il 26,9% del mercato totale dei tablet, seguita da Acer con 
il 22% e da Hp scesa al 20,9%. 



// mercato dei Tablet PC in Europa 


Produttore 


Quota 2004 Quota 200, 


z 


sa 


Hp 


24,50% 


28,00% 




9% 


Acer 


23,50% 


10,80% 




171% 


Fujitsu-Siemens 


17,40% 


12,90% 




68% 


Toshiba 


17,20% 


11,00% 




94% 


Panasonic 


6,50% 


0% 




N.d. 


Altri 


11,00% 


37,30% 




-63% 



Secondo i rivenditori, cosa bisogna fare 
per vendere più Tablet PC? 



Ridurre il supplemento di prezzo rispetto ai notebook 39% 

Aumentare il numero di applicazioni specifiche per Tablet 32% 



Aumentare il numero di produttori 



6% 



Più promozione da parte di Microsoft 



6% 



Maggiore varietà di modelli 



5% 



Niente - il tablet è destinato a fallire 



12% 



Quando si ha l'esigenza di conciliare le funzioni di un tablet PC con 
quelle di un notebook, ma allo stesso tempo è essenziale avere a dis- 
posizione uno strumento di lavoro agile e leggero, la scelta - ancora 
oggi - non è semplicissima e, soprattutto, si paga a caro prezzo. 
Il primo modello ThinkPad sviluppato dopo l'acquisizione 
della divisione PC di IBM da parte della cinese Lenovo 
(non ancora disponibile al momento della 
nostra prova) cerca di soddisfare proprio le 
esigenze di chi predilige la tra- 
sportabilità del proprio tablet 
e desidera il minimo in- 
gombro. L'X41 , che esce 
ancora marchiato IBM, 
è un vero concen- 
trato di tecnolo- 
gia "leggera" e 
assolve bene 
anche alle funzioni 
di un buon note- 
book. Pesa solo 
1,58 Kg e ha uno 
spessore di meno 
di 3 cm, avvicinan- 
dosi quindi molto 
al peso e all'in- 
gombro di un tablet "puro" - pur essendo una macchina ibrida. 
Prevede un lettore di impronte digitali per garantire la sicurezza dei dati 
e lavora con un processore Intel Pentium M Low Voltage con il chipset 
Intel 915 GM. Può montare fino a 1,5 Gb di memoria RAM (DDR2). 
Il sistema operativo, scelta praticamente obbligata, è Windows Xp Tablet 
PC Edition 2005, che prevede il supporto per l'inserimento dei dati tra- 
mite la penna digitale, e il riconoscimento della scrittura manuale. 
Il ThinkPad X41 è dotato, come già il "fratello minore" X40 e l'X41 ver- 
sione notebook, di un comodissimo tasto blu denominato "Access IBM" 
premendo il quale è facile ripristinare il funzionamento del tablet per 
farlo tornare alla sua configurazione originaria, così come è uscito dalla 
fabbrica, senza bisogno del CD di ripristino. 
Nel momento in cui leggerete queste righe il nuovo tablet PC di Lenovo 
dovrebbe finalmente essere disponibile al prezzo (e qui siamo alle 
dolenti note) di 2.328 euro circa. 
Per informazioni: www.lenovo.com/it 




Il nuovo X41 
di Lenovo, che porta 
il marchio IBM, è fra 
i più leggeri tablet "ibridi" 



sono in tutto e per tutto dei 
notebook standard, un tipo 
di PC che incontra sempre 
maggiore favore nel 
pubblico, ma lo schermo 
sensibile al tocco dà loro 
una "marcia in più" quando 
si tratta di gestire applica- 
zioni specifiche, di modu- 
listica - come abbiamo 
appena visto - ma anche cose 
più sofisticate. 
Stiamo pensando per 
esempio al fotoritocco, 



che già con la tavoletta 
grafica è più naturale che con 
il mouse, e diventa assoluta- 
mente intuitivo se la tavoletta 
sensibile è direttamente 
integrata nello schermo. 
Oppure alle applicazioni 
di cartografia GPS, che sui 
palmari soffrono di limita- 
zioni non indifferenti (in fatto 
di risoluzione, visibilità 
e velocità di ricalcolo), 
facilmente superate dai più 
definiti schermi dei notebook 



e dai loro veloci processori. 
Siamo ancora poco convinti, 
invece, dell'utilizzo di questi 
computer come sistemi per 
il riconoscimento della 
scrittura. Nonostante tutti 
i progressi fatti nel corso 
degli anni, infatti, la funzione 
che permette di tradurre in 
file comprensibili a un 
programma di trattamento 
testi le parole vergate a mano 
tramite lo stilo è ancora 
tutt' altro che perfetta, e 



richiede in genere un adegua- 
to periodo di addestramento 
che non consiste nell' inse- 
gnare al computer la nostra 
scrittura, ma nel modificare 
il nostro modo di scrivere in 
modo da renderlo ricono- 
scibile al PC. 
Il tutto per raggiungere 
una velocità e un'accuratezza 
di riconoscimento lontane 
anni luce da quelle che 
sono ottenibili usando 
la tastiera. A$È 
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Grafica da urlo! 

La scheda dotata del nuovo chipset nVidia non teme confronti 

per quanto riguarda le prestazioni. 



nVidia ha presentato la nuova 
linea di processori grafici de- 
nominata GeForce 7800 GTX 
con cui ha realizzato la scheda 
grafica attualmente più veloce 
e potente in circolazione. 
In attesa di sapere quale sarà 
la risposta della casa rivale ATI 
abbiamo testato per voi la sche- 
da dotata del nuovo chip. 
La GeForce 7800 GTX, nono- 
stante i tanti miglioramenti ap- 
portati, occupa un solo allog- 
giamento e non pone quindi 
problemi di spazio all'interno 
del computer. Per i collegamen- 
ti utilizza il bus PCI Express 
16X e il radiatore per il raffred- 
damento è coadiuvato da una 
ventola. Anche le memorie 
(256 Mb), poste sul retro della 
scheda sono raffreddate, da un 
supporto metallico. 
La frequenza del processore è 
di 430 MHz, mentre quella del- 
la memoria di tipo GDDR3 è 
di 600 MHz. La visualizzazio- 
ne può contare su Ramdac inte- 
grati (il Ramdac legge il segna- 
le digitale di quanto deve poi 



nVidia GeForce 
7800 GTX 



Produttore: nVidia 
(www.nvidia.com) 
Prezzo: 549,00 euro 




Facilità d'us o 

Funzionalità 

Documentazione 

■ HO 

Rapporto qualità/prezzo 



\mn 



Pro: Prestazioni eccellenti 
Contro: Prezzo elevato 



essere rappresentato a 
monitor) operanti a 400 
MHz, che permettono 
di raggiungere una ri- 
soluzione fino a 2.048 
x 1.536 pixel a 85 Hz. 
Per l'alimentazione, la 
scheda utilizza un se- 
condo connettore e ri- 
chiede un'unità da 350 
Watt e 22 Ampère per 
la configurazione con 
scheda singola. 
Per quanto riguarda le 
tecnologie utilizzate, il 
nuovo motore grafico CineFX 
4.0 introduce diversi migliora- 
menti rispetto al passato. 
In pratica l'architettura della 
GPU (Graphics Processing 
Unit) di questa scheda è stata 
riprogettata rispetto ai proces- 
sori della precedente famiglia 
per ottenere un sensibile au- 
mento di prestazioni. 
In particolare, le pipeline, usate 
da parte di un processore grafi- 
co per poter eseguire operazio- 
ni di calcolo in parallelo, sono 
state ridisegnate per ottenere 
una bassa latenza e migliori 
capacità di calcolo per ciclo 
di frequenza del processore, 
un miglioramento fino al 50% 
secondo la casa produttrice. 
Anche le unità Vertex, ovvero 
quelle che prendono i dati che 
rappresentano la geometria di 
*-.^una scena e li utilizzano 
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per riprogettare la scena stessa 
per la visione sui monitor, sono 
state migliorate per incremen- 
tare le velocità di elaborazione. 
Sono state poi modificate con 
nuovi algoritmi e un migliore 
sistema di cache le unità che si 
occupano di definire e riempire 
le immagini grafiche. Un'altra 
miglioria riguarda le funzioni 
di Madd (Multiple add; sono 
le funzioni che controllano 
l'illuminazione delle immagi- 
ni) che sono state ulteriormen- 
te perfezionate. Tra le tecnolo- 
gie utilizzate troviamo anche 
FUltraShadow II per i calcoli 
delle ombre e delle relative in- 
terazioni. La qualità di visualiz- 
zazione è stata migliorata gra- 
zie alla tecnologia Intellisample 
4.0. Tra le altre tecnologie adot- 
tate vanno citate, inoltre, quella 
Purevideo che riduce l'impiego 
della CPU per molte operazioni 
video e quella Multidisplay 
nView per la visualizzazione su 
più monitor. Le API suppor- 
tate, ovvero le procedure 
standard utilizzate da 
un buon numero di 
programmi, sono 
le DirectX 9.0 con 
lo Shader model 3.0. 



11 supporto OpenGL, invece, 
è quello per la versione 2.0. 
Ovviamente anche questa 
versione di GPU può essere 
utilizzata in una configurazio- 
ne che vede due schede 
affiancate per incrementare 
ulteriormente le performance. 
Le prove sono state eseguite 
sulla nostra macchina di rife- 
rimento, con Windows Xp 
professional SP2 e la versione 
77.62 dei driver video. 
La configurazione hardware 
prevede la presenza di una 
CPU Intel Pentium 4 560 
(3,6 GHz e 800 MHz di Fsb) 
installata su una motherboard 
Intel 915GAV dotata di due 
moduli da 5 12 Mbyte di 
SDRAM DDR2 a 533 MHz. 
L'hard disk è un Seagate 
120 Gbyte Serial Ata. I test 
sono stati effettuati con confi- 
gurazioni standard senza l'a- 
bilitazione di filtri per una mi- 
gliore definizione dell'imma- 
gine durante filmati o giochi. 
Abbiamo messo a confronto i 
risultati ottenuti con quelli ri- 
levati con una scheda Radeon 
X850XT PE che ha dati risul- 
tati inferiori su tutta la linea. 
Francesco Ferrari 
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Multimedia ovunque 

Un dispositivo per memorizzare e riprodurre video con comodità. 



Il PC è diventato un vero e pro- 
prio centro di gestione dei file 
multimediali, ed è oramai alla 
portata di tutti l'elaborazione 
dei propri video per la successi- 
va visione su un ampio numero 
di dispositivi video o TV, senza 
particolari problemi. 
Tramite il Portable Media 
Player MP-010, dopo aver con- 



nesso il prodotto al computer 
tramite la porta USB 2.0, è 
possibile copiare nei 40 Gb dis- 
ponibili i file video e audio che 
si desiderano visionare succes- 
sivamente sul televisore, oppu- 
re ascoltare con il proprio im- 
pianto hi-fi. Il Portable Media 
Player è in grado di riprodurre 
video in formato MPEG 1, 



Sitecom Portable 
Media Player MP-010 



Produttore: Sitecom 
(Tel. 0773/473691; 
www.sitecom.com) 
Prezzo: 249,99 euro 

Pro: Facilità e praticità di utilizzo 
Contro: Scelta dei materali ed 
estetica migliorabili 




IVOTOf 



Facilità d'uso 
Funzionalità 


MMMU II 
Documentazione 


MMMQ I 

Rapporto qualità/prezzo 


■ ■■ECL 





MPEG2,MPEG4,DivXe 
XviD, file audio in formati 
MP3, WMA e OGG e visualiz- 
zare immagini JEPG La confe 
zione comprende tre diversi ca- 
vi AV per la comunicazione 
con dispositivi video o 
audio: questi permet- 
tono il collegamen- 
to in uscita al televi- 
sore o al monitor per 
quanto riguarda le imma- 
gini, e al sistema di casse 5.1 
per quanto riguarda l'audio. 
L'estetica e la solidità del pro- 
dotto non sono propriamente 
impeccabili: nelle scelte dei 
progettisti hanno prevalso 
la praticità e la facilità d'uso. 
L'ingombro è minimo e questo 
rende il trasporto particolar- 
mente comodo, il manuale 




d'installazione 
; in italiano. 
Per facilitare il collegamento 
sulla parte superiore della peri- 
ferica in corrispondenza delle 
uscite sono presenti chiari dise- 
gni esplicativi. Rispetto ai con- 
correnti il Sitecom Portable 
Media Player ha un prezzo piut- 
tosto contenuto. 

Lino Garbellini 



L'audio non è tutto... 

Una scheda sonora in grado di importare sul PC anche i video. 



Per riuscire a includere un nu- 
mero sempre maggiore di por- 
te di ingresso e di uscita (por- 
ta DV 4 pin, Jack S-Video In, 
SPDIF In, SPDIF Out ottico e 
Jack 3.5mm), le schede audio 
di fascia alta realizzate da 
Creative Labs si sono trasfor- 
mate in vere e proprie perife- 
riche esterne complete, quasi 
degli hub multimediali capaci 
di ospitare tutte le porte ora- 
mai considerate necessarie: 




ingressi e uscite DY video- 
composito e S-Video, ingres- 
so e uscita audio analogico 
e digitale, 4 porte USB2.0 
e i dispositivi per la regola- 
zione del volume. La Creative 
Sound Blaster Audigy 2 ZS 
Video Editor rientra in questa 
categoria di prodotto ed è una 
scheda audio in grado di uni- 
re la cattura video accelerata 
e la gestione dell'audio certi- 
ficato THX. La scheda si col- 
lega al personal computer tra- 
mite la porta USB 2.0 e con- 
sente di importare 
filmati dalla vi- 
deocamera tramite 
il cavo di collega- 
mento compreso 
nella confezione, 



Sound Blaster Audigy 2 
ZS Video Editor 



Produttore: Creative 
(Tel. 02/8228161; 
www.europe.creative.com) 
Prezzo: 279,99 euro 

Pro: Ampia dotazione di ingressi e 
uscite, ottima definizione del suono 
Contro: Manca un'interfaccia 
FireWire 



godere di un avvolgente sono- 
ro surround 7.1 e usufruire 
della possibilità di gestione 
della traccia audio in entrata 
dal microfono. Il posiziona- 
mento delle porte di ingresso 
e uscita, e quello delle mano- 
pole di regolazione dei volu- 




Facilità d'uso 
Funzionalità 

Documentaz i one 

Rapporto qualità/prezzo 
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mi appaiono ben studiati; 
questo rende la scheda di 
Creative un prodotto veramen- 
te interessante e adatto a chi 
necessita di un'eccellente 
sezione audio per le proprie 
applicazioni multimediali. 

Lino Garbellini 
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cura di Elena Avesani 



Logitech QuickCam Chat 



// kit per la videochat 



Per una videochat servono, oltre al computer, la Web cam e il microfono. Se poi i 
diffusori sono sostituiti da un paio di cuffie, la privacy della chiacchierata è garantita, 
proprio come nelle normali telefonate. La nuova QuickCam Chat di Logitech è un set 
dedicato a chi ama tenersi in contatto con gli amici sfruttando le videochiamate via 
Internet. La risoluzione delle immagini della Web cam arriva fino a 640 x 480 pixel, 
l'interfaccia è USB 2.0 e il software nella confezione permette di inviare immagini 
e filmati via e-mail. Il pacchetto include anche la cuffia con gli auricolari e il 
microfono. Per informazioni www.logitech.it 



Plantronics CS60 



Auricolare per 

telefono fisso 



Creative CB2455 





Molte persone cominciano a 
utilizzare cuffie e auricolari anche 
per il telefono fisso. Per questo 
Plantronics propone il modello 
CS60 creato appositamente per 
la casa e il piccolo ufficio. 
1 dispositivo ha un raggio d'azione 
di circa 100 metri e permette 
di rispondere alle chiamate 
sollevando semplicemente la 
cuffia dal suo alloggiamento. 
Il prodotto è facile da installare 
e la qualità audio è buona 
anche se vi trovate distanti 
dalla base. Il prezzo 
molto alto è l'unica 
nota negativa del 
CS60. Per informazioni 
www.plantronics.it L.G. 



... e per cellulare 

Se il vostro cellulare incorpora la tecnologia Bluetooth potete 
dotarlo di un auricolare senza fili. Il modello CB2455 
proposto da Creative supporta Bluetooth classe 1.2 (10 metri 
di raggio d'azione). Con un solo pulsante potete gestire 
risposte alle chiamate dell'ultimo numero o tramite selezione 
vocale e la chiusura chiamata. Nella confezione sono incluse 
due maschere colorate intercambiabili, per "intonare" il 

ricevitore con il capo di abbigliamento 
su cui agganciarlo. Per informazioni 
http://it.europe.creative.com 



-O- 



Occhiali MP3 Skintek 




69,99 
euro 




Gli occhiali che suonano 

I nuovi lettori MP3 di Skintek sono dedicati ai patiti dello sport o a chi vuole 
fare colpo a tutti costi sulle calde spiagge assolate. 
Incorporati in un paio di occhiali da sole, infatti, convivono 
un lettore da 256 Mb per i file MP3 e 
WMA, un microfono e una batteria agli 
ioni di litio. L'interfaccia di collegamen- 
to è USB 2.0. Un gadget estivo comodissimo! 
Per informazioni www.elettrodata.it 

. ' ) 
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Mustek DVD R580 



lo videoregistro 

su DVD 

I videoregistratori digitali stanno pian piano soppian- 
tando quelli analogici per le registrazioni su VHS. 
Per esempio il DVD recorder Mustek DVD R580 regi- 
stra audio e video dalla televisione, dando la possibilità 
di scegliere fino a cinque livelli di qualità. È possibile 
memorizzare i dati nel disco fisso interno da 80 Gb e 
poi masterizzare su DVD±R/RW. Gli ingressi disponi- 
bili sono S-Video, Composito, Scart, FireWire, I-link. 
L'apparecchio legge DVD, CD Audio, Photo CD e MP3. 
Per informazioni www.mustek.it 



Thomson DTH 616 





Film e 

musica 

portatili 



Il nuovo lettore portatile DVD 
di Thomson ha uno schermo 
LCD panoramico 16:9 da 
sette pollici e riproduce film 
su DVD o in formato DivX, 
SVCD e VCD. Inoltre può 
essere utilizzato per ascoltare 
musica da CD-Audio, MP3 o 
file WMA. Il lettore portatile 
è distribuito con una borsa per 
il trasporto, il caricabatteria, il teleco- 
mando, l'alimentatore per l'accendisi- 
gari dell'auto e due set di cuffie da collegare alle due prese 
disponibili. Il peso è di 650 grammi (accessori esclusi). 
Per informazioni www.thomson.it 




indirizzo: |_J http://sreweb.it 



^"3 corsi on Line 



bisogno distìnguere quelli. 



pi altoforno iniziale. 



sapere per poi meo rare. 



non stepre quello eh* 

£3 comunicazione 



diritto del sopire.... 






comunicazione personale 



parlare in pubblico 



l'arte della ve 



igiene e sicurezza 



corsi Heanosetutl- 



strategie di benessere 



auv 



la tutela della privacy 



capacità di ascolt 



privacy enterpris 



kMlllll 



LA TUA FORMAZIONE 
CON UN SEMPLICE CLICK 
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Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail 
a lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer Idea, 
Gruppo VNU, via Gorki 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Aumentare l'autonomia del notebook 

^jW trovo spesso a viaggiare con il mio portatile che ha 

m U un 'autonomia di circa 60 minuti Volevo sapere se esiste 
un sistema che possa aiutarmi a migliorare queste prestazioni, 
per esempio una batteria esterna da attaccare alla porta USB 
o, eventualmente, ad altre porte. 

Alessandro 

1 n II tuo notebook ha un'autonomia davvero bassa, ma 

■ llpurtroppo è normale nei casi in cui il computer ha più di un 
anno d'età o se usa un processore molto potente. Le soluzioni per 
aumentare l'autonomia aggiungendo batterie inteme o esteme 
sono parecchie, ma la maggior parte di queste è poco pratica: 
infatti, non è possibile usare la presa USB come ingresso di 
corrente, ma solo per alimentare periferiche esterne. Alcuni 
computer permettono di estrarre il modulo del lettore CD-ROM 
o il floppy drive per inserire al suo posto una batteria aggiuntiva, 
oppure hanno agganci per una batteria addizionale estema da 
fissare sul fondo. Anche se le batterie speciali costano molto, 
sono la soluzione migliore perché non hanno bisogno di un 
caricabatteria separato. Se il computer non ha questa possibilità, 
puoi acquistare un gruppo di continuità del tipo usato per PC 
desktop. Devi scegliere un modello con la capacità di accendersi 
anche in assenza di tensione a 230 Volt, con il cicalino tascabile, 
e con una presa d'uscita in cui sia possibile inserire la 
spina dell'alimentatore del computer. 

Un modello da 300/500 Watt con 
batteria al piombo singola ti 
garantisce da 40 minuti 
a 1 ora d'autonomia 
aggiuntiva, ma pesa 
anche più del 
computer stesso. 
Un'altra soluzione, 
utile se lavori soprattutto 




in auto, consiste nell'acquisto di un inverter con ingresso a 12 
Volt che sfrutta la batteria dell'automobile. Se ti può consolare, i 
produttori di PC portatili stanno lavorando per abbassare la 
tensione dell'alimentatore a 10-12 Volt, invece degli attuali 19-21 
circa. Nella prossima generazione di PC portatili si porranno 
perciò innestare batterie esteme standard direttamente nello 
spinotto dell'alimentatore, come oggi è già possibile fare per 
macchine fotografiche e videocamere semiprofessionali. 



> Cancellazione impossibile 

O ^#0 scaricato un file AVI che ora voglio eliminare dal 
m \J mio PC. Ho provato in tutti i modi, anche spegnendo 
più volte il computer, ma l'esito è sempre uguale: appare una 
finestra che mi dice che il file è usato da un programma. 
Ciò chiaramente non corrisponde alla realtà! Come devo fare 
se non voglio rassegnarmi a tenerlo? 

Massimiliano B. 



inil problema che hai 
■ Il incontrato infastidi- 
sce da anni tutti coloro 
che usano file AVI in for- 
mato DivX, e Microsoft 
è per ora determinata a 
non risolverlo. Per impo- 
stazione predefinita, 
quando Windows Xp 
incontra un file con esten- 
sione ".avi" manda auto- 
maticamente in esecuzio- 
ne una libreria di sistema 
chiamata Shmedia.dll, 
che apre il file e lo 
scandisce per mostrare 
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la durata e il bitrate. 

Per motivi sconosciuti, Shmedia.dll insiste tenacemente nella 
scansione di alcuni file DivX mantenendoli in uso, e quindi 
impedendo la cancellazione. Devi perciò istruire Windows 
a non mandare più in esecuzione il gestore dell'anteprima 
Shmedia.dll quando incontra i file AVI, modificando i dati del 
registro di sistema con il programma Regedit. Fai clic su Start, 
scegli Esegui e batti "regedit" seguito dal tasto Invio. 
Sfoglia l'albero sulla parte sinistra dello schermo per aprire la 
chiave: HKEY_CLASSES_ROOT\SystemFileAssociations\.avi\ 
shellex\PropertyHandler e cancella il valore Default, che 
dovrebbe assomigliare alla stringa seguente: 
{87D62D94-71B3-4b9a-9489-5FE6850DC73E}\InProcServer32. 
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Ir vostre lettera > do mande & risposte 



Il vincitore è, 



La domanda della signora Elisa C. vince ACD See 7.0 



> Configurare il masterizzatore 

^#0 acquistato quasi due anni fa un PC 
m \J corredato di masterizzatore. Ultimamen- 
te ho effettuato l'installazione del masteriz- 
zatore per DVD e l'ho impostato come uni- 
tà secondaria slave sullo stesso cavo fiat. 
Il masterizzatore CD, non funziona più 
correttamente, nessuna applicazione riesce 
a leggere quest'unità. Mi potete consigliare 
una corretta impostazione di master e slave per le peri- 
feriche come disco fisso, masterizzatore e lettore CD-ROM? 

Elisa C, 

1 D Dobbiamo fare una premessa per precisare che per master 
■ lisi intende la periferica primaria presente sul cavo EIDE 

mentre per slave la secondaria, e per chiarire che non esiste una 
regola generale valida per ogni configurazione. Di solito si 
evitano i problemi se vengono impostati gli hard disk come 
master e i masterizzatoli e lettori CD-ROM come slave, con la 
precauzione di non collegare il masterizzatore principale allo 
stesso cavo piatto del disco fisso in cui normalmente conservi 
i dati da masterizzare. Se per qualche motivo, sei costretta a 




collegare due lettori o masterizzatori allo 
stesso cavo piatto, devi configurare il più 
veloce o recente (quindi il masterizzatore 
DVD) come master, e il più lento come 
slave. Ricapitolando, per risolvere il tuo 
problema ti consigliamo di spostare i 
cavallotti che si trovano accanto al pettine 
del cavo piatto in modo da configurare il 
masterizzatore DVD come slave sul cavo 
EIDE secondario e quello CD-ROM come 
slave sul cavo EIDE primario (cioè quello 
dell'hard disk primario). Se il problema non 
si risolve, collega entrambi i masterizzatori al cavo EIDE 
secondario, ma configura il ponticello del masterizzatore DVD 
come master (posizione MA) e quello del masterizzatore CD 
come slave (posizione SL). L'estremità del cavo piatto va 
innestata nel drive configurato come master, mentre il 
connettore intermedio in quello configurato come slave. 
Controlla anche il tipo di cavo: molti masterizzatori DVD 
hanno interfaccia Ultra DMA che ha bisogno del cavo a 80 
conduttori come quello dell'hard disk, invece del vecchio 
tipo di cavo a 40 conduttori che era sufficiente 
per i masterizzatori CD. 



> Togliere il virus 



> Usare Scandiste 



^\ Come posso rimuovere un virus che il mio antivirus non 
m \J riesce a eliminare e che si chiama: downloadtrojan ? 

Questo virus agisce infettando un file che si trova in 
"C:\windows\system32\msupd.exe". 

Giacomo 

1 n Quando l'antivirus non riesce a cancellare un file infetto, 
■ lldevi riawiare il computer e premere il tasto F8 appena 
sparisce la schermata iniziale del BIOS. Apparirà il menu d'avvio 
di Windows, dove dovrai scegliere l'avvio in modalità provvisoria, 
che è segnalata da un lungo messaggio di avviso. Il desktop di 
Windows apparirà ingrandito e con le icone fuori posto, ma non 
devi preoccuparti: esegui l'antivirus e ripeti la scansione che 

eliminerà il 



- » i 



Wildows è n esecuzione n modalrté Provvisoria. 

La modaltà Provvisoria e ina spedale modaltà dacnosdea dna consente e) correacjere I probtemJ causati da 
rupoctaztcol non carette d rete o hardware. Accertarsi die queste Impostazioni siano corrette nel Pameto eh 
controto, qutri provare a Flawtór e Wndaws. m modaltà Provvisoria, alcune pertf eliche potrebbero non esser e 



Ptrr un lUrudrc d Idwurdrtf il iipjjdftj PruwTHJtd, 
■j"JraiLi \n i^rrJiirrM i ■ tt \wn ri In i r. i ufijrii 



■ ix? i IrJ \rJn ih, v KijrWf r 



uUuiarar ftpr riti pu un ifkpjdj 



: 



: 



file infetto 
senza 
problemi. 
Se conosci 
già il suo 
nome, puoi 
anche 



risparmiare 
tempo e cancellarlo direttamente, ricordando di svuotare il cestino 
per eliminare tutte le tracce. Quando hai finito le operazioni di 
pulizia puoi riawiare Windows normalmente. 



«» L_ 




Tipo: Disco beate 
1 ile ttfttwt, N 1 1 'j 


H Opa:o utiirzato: 
B :■:;.:■:: pr-o 1 : 


17.135.GK.<0CWt 
2 80amS96tye 


isnot 

2£1 GB 


Capacità: 


20.MB818.132IV8 
Unto C 


18,6GB 




LuUuradsco J 



O t^ Non riesco a deframmen- 
m U tare né a eseguire lo Scan- 
disti. Ho provato a disinstallare 
tutti i programmi come l'antivirus 
e altri che ritenevo ostacolassero 
tale operazione, ma il risultato 
è lo stesso, mi potete aiutare? 

Franco Nocentini 



I n Se un messaggio d'errore ti 
■ Il avverte che non è possibile 
eseguire Scandisk perché il disco è 
in uso, oppure se la deframmenta- 
zione si riawia continuamente 
senza mai concludersi, il disco 
potrebbe non avere abbastanza 
spazio libero oppure la memoria 
RAM di sistema potrebbe essere insufficiente. Verifica di avere 
almeno il 10% della capacità del disco ancora disponibile e, se il 
computer ha meno di 256 Mb di RAM, prova a chiudere tutti i 
programmi e le finestre sul desktop. Se ancora non riesci a defram- 
mentare e controllare l'hard disk, prova a riawiare il computer in 
modalità provvisoria e ritentare le operazioni. Per avviare il PC 
in modalità provvisoria, premi F8 appena sparisce la schermata 
del BIOS e scegli la voce di menu corrispondente. 



IH Compri™ unilà pa répaimiaie spaao su dicco 
3 Indicizza i disco per ina riceic-a lapida dej iìe 
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> Salvare i preferiti 

O ^\ Una delle comode funzionalità di Internet Explorer 
m L# - ma in generale di nini i browser - è la possibilità di poter 
salvare i link ai siti più interessanti Come posso con Windows 
Xp salvare ed esportare i preferiti? 

Giovanni 

IDI preferiti di Internet Explorer si possono copiare e salvare 
■ rimolto facilmente, perché sono contenuti in una cartella non 
protetta. Per trovarla, apri le risorse del computer e poi l'unità 
disco che contiene Windows. Individua e apri la cartella chiamata 
"Documents and settings", e al suo interno la sottocartella che 
corrisponde al nome utente con cui accedi a Windows (se non trovi 
quella corretta, prova ad aprirle una dopo l'altra). La cartella dei 
preferiti di Internet 



Explorer è al suo 
interno, la 
riconosci con 
facilità per via 
dell'icona a forma 
di stella. 



L* G^dfe* yftisfaM girimi yvJntfb ; 



- jjw. HutnftjLifftun Q ■ 



U 









Fnwwi r»l« Aurini 



> Riversare le videocassette 

^\ Com 'è possibile riversare le videocassette VHS su DVD, 
m L# utilizzando il computer e un videoregisti-atore VHS. 

Quale software bisogna utilizzare? Con quale cavo posso 
collegare i due strumenti? 

Fernando Potenza 

1 DP er riversare le videocassette devi procurarti un sintoniz- 
■ Ilzatore TV oppure un'interfaccia con ingresso video, da 
inserire in uno slot d'espansione interno del computer da tavolo 
oppure da collegare alla presa USB del computer. Ti consigliamo 
i modelli per installazione interna su slot, perché anche se sono 
più complicati da montare costano meno e spesso la qualità 
dell'immagine è migliore. Per collegare il videoregistratore al 
computer ti serve un adattatore da innestare nella presa SCART, 
che riporta sul lato opposto i tre connettori tondi di tipo RCA 



9 ■ * 

Progetti 

^■W-'U-IU-I. i 
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IL TORMENTONE 



Porte aperte 



O ^% Sento spesso parlare di hacker che si introducono 
■ L# nei nostri PC attraverso le "porte" che lasciamo 
aperte quando navighiamo in Internet. Ma io mi sono 
sempre chiesto, che cosa sono e come 
funzionano, potete aiutarmi? 



. 



, 



Gianluca Palma 



ir: 




Quando la connessione Internet è 

attiva, tutti i programmi in esecu- 
zione sul computer possono usarla simul- 
taneamente per fare richieste ai server remoti. 
Per esempio, mentre il browser richiede una 
pagina Web il programma di posta elettronica 
potrebbe richiedere un'e-mail. Le porte fanno in modo che ogni 
applicativo riceva dalla Rete solo le risposte alle proprie 
richieste. Il sistema operativo non può confondere i pacchetti di 
dati diretti a un programma con quelli diretti a un altro, perché 
ogni software usa una porta con numero differente: il browser 
Web usa la porta numero 80, il programma di posta 
elettronica la porta 1 10, e così 
via. Gli hacker approfittano di 
errori dei programmi e di Win- 
dows, che ricevono ed eventual- 
mente eseguono anche file non 
richiesti o che non provengono 
dal server a cui ci si vuole connet- 
tere. Ogni porta può funzionare 
come uscita (per i dati diretti verso 
Internet) e come ingresso (per 
quelli che provengono da Internet) 
in modo indipendente per ciascun protocollo di rete supportato. 
I protocolli più usati sono il protocollo UDP (User Datagram 
Protocol) e il protocollo TCP (Transfer Control Protocol), 
che vengono sempre filtrati tramite firewall. 



(bianco e rosso per l'audio, giallo per il video). L'adattatore deve 
essere di tipo Out, quindi non va bene quello a corredo di 
Playstation o altre console da gioco che è di tipo In. Per evitare 
problemi, ti consigliamo di comperare un modello con levetta di 
selezione In/Out. Il cavetto con i connettori gialli, rossi e bianchi 
tra l'adattatore SCART e il PC è normalmente fornito assieme alla 
scheda d'acquisizione. Se il PC ha un connettore per l'ingresso 
audio di tipo jack (cioè uguale a quello delle cuffie), ti servirà 
anche un adattatore con spinotto d'uscita jack da innestare negli 
spinotti rosso e bianco del cavo proveniente dal videoregistratore. 
Una volta collegati gli apparecchi, per riversare il filmato sull'hard 
disk puoi utilizzare il programma gratuito Windows Movie Maker 
che fa parte di Windows Xp, e poi preparare il menu del DVD e 
masterizzare il filmato usando una suite di masterizzazione come 
quelle proposte da Pinnacle o da Roxio. 
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> Connessione in rete 

^#0 messo in rete un PC con installato Windows 98 e un 

■ U computer portatile dotato di Windows Xp Home Edition, 
Service Pack 2. Ho provato a disattivare il firewall su Xp, ma 
da Windows 98 non riesco a entrare in Xp, mentre viceversa 

si riesce comodamente. Mi potreste aiutare? 

Giuliana 

1 D^ er con dividere una cartella tra i due computer devi 

■ li disattivare il firewall su entrambi i computer: Windows 98 
non ha un firewall di sistema, ma Norton Internet Security e molti 
altri software antivirus lo installano e attivano silenziosamente. 







V Indetto £ itomt?-agE 




tì£8 Accajrit'fSJMtnen 


Attivare l'account Guest? 

5e si attfra faccouit guest ^ ctf&o che non poeseoono un Kcotrfl: pescaio utfciare l'account 
cjueci per accedete al gwrputer . Gì utenti guest non hanno accesso a f le, carte*» o ftpostaztart 

protetti da password. 




1 In! Drmoztonli 




i «twjrarairtum, i | amia | 









Dopo aver inserito la scheda di rete locale nel computer con 
Windows 98, all'accensione appare una maschera che chiede 
nome utente e password. Se vuoi accedere alla cartella condivisa 
sul computer con Windows Xp non devi fare clic su "Cancel", ma 
battere gli stessi nome utente e password scelti per Windows Xp 
e poi fare clic su "OK"; la prima volta potrebbe essere necessario 
reimpostare alcune preferenze. Se neppure così riesci ad accedere 
alla cartella condivisa, apri di nuovo l'icona "Account utente" del 
computer portatile, seleziona con un clic l'utente Guest e attivalo. 



> Disattivare la segnalazione degli errori 

O ^\ Ogni volta che il mio sistema operativo Windows Xp 
m \J si blocca o mi viene proposta la schermata di notifica 
dell'errore a Microsoft Chiedo a voi esperti se è possibile 
eliminare in modo definitivo questa schermata di segnalazione? 

Lettera firmata 



!RS 



Devi inoltre entrare in Windows 98 con lo stesso nome utente 
e password che usi per Windows Xp. Se nel portatile non viene 
richiesta la password all'accensione e non ricordi d'averla impo- 
stata, apri l'icona "Account utente" del Pannello di controllo, fai 
clic su "Modifica account" e segui il collegamento per impostare 
una nuova password d'accesso, che può anche essere vuota. 



iPer disattivare la schermata 
Idi segnalazione dell'errore a 
Microsoft procedi in questo modo: 
apri l'icona Sistema del Pannello 
di controllo, e vai alla scheda 
Avanzate. Fai clic sul pulsante 
"Segnalazione degli errori" e attiva 
la voce chiamata "Disattiva 
segnalazione errori". 




estituiama la memoria al vostro computer. 




* 
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www. da ta recovery, it 

tnfo@datarecovery.it customer@dalarecovery.it 
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Proprietà - àllceadsl 



Generale Opzioni Rielezione Rete Àv.=n7arp 
Windows F&ewaJ 



Facilita la piotezionE dell ceenputer e della h ^ ■ - 
liete limitando o impedendo facesse al | fljf*Km«jr 



> Condividere la connessione a Internet 

O ^^o due personal computer: un portatile e un desktop. 
m \J Volevo sapere come fare per utilizzare tramite rete 
LAN, anche sul computer portatile, la connessione Internet 

ADSL installata 
sul desktop. 
Quale procedura 
dovrei usare? 

Mattia G 

I IJP er con dividere 
■ Illa connessione 
a Internet, apri 
l'icona "Connessioni 
di rete" del Pannello 
di controllo e cerca la 
connessione ADSL. 
Selezionala con un 
clic del tasto sinistro 
del mouse e scegli 
la voce Proprietà 
dal menu File della 



d impedendo 
computer da Internet 



Condrvittone connessione Internet 

[^1 Tnnsfirfli at\ filtri utente in tpJr Hi nnllprjflrsj trarrà^ h 
connessione Internet di qLiestc computer 



Connessione rete domestica: 



[vj^toblici una camicia iene remolo ad ogni le lido t ivo di 
(JCCJBsu ad Internet dd udile di ur i tuonpulra in i rie 

[7] Conserti ad altri utenti in rete di controllale o dtsatiilStare 
la connessione internet condivisa 



UHeriori riformazioni su CoreUvisìone 
connessione Internet. 



Her impostare queste proprietà, utilizzare i 
ln:ta a:'ore guidala lete . 



PER VINCERE IL MIGLIOR 

SOFTWARE, BASTA FARCI 

UNA BELLA DOMANDA 



Nuovi premi per tutti i lettori di Computer Idea! 

La domanda tecnica più 
interessante verrà pre- 
miata con un programma 
per il vostro computer. 
Mandrake Move sarà 
il prossimo prodotto 
in regalo facendo una 
domanda alla redazione! 
Mandrake Move è un 
prodotto basato su 
Mandrake Linux 9.2 un 
sistema operativo Linux per il desktop 
completo e disponibile su un CD-ROM avviabile; 
dati personali e impostazioni della configurazione 
possono essere memorizzati su una chiavetta USB 
compresa nella confezione. 

Per vincere basta spedire il proprio quesito tecnico al seguente 
indirizzo lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure inviare un fax al 
numero 02/66034225 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Computer Idea - VNU Business Publications Italia 
via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 





finestra, quindi apri la scheda Avanzate. Metti il segno 
di spunta nella casella "Consenti ad altri utenti in rete di 
collegarsi tramite la connessione Internet di questo computer" 
e conferma la scelta. 

Se il computer portatile usa Windows Xp con le impostazioni 
di rete predefinite, non hai bisognodi cambiare la sua 
configurazione: l'unico intervento che potrebbe essere 
necessario è la disattivazione del firewall di Windows Xp. 
Se invece hai modificato manualmente i parametri della rete 
locale, ricorda che questa procedura assegna al computer che 
offre la connessione Internet (il desktop, nel tuo caso) 
l'indirizzo IP privato predefinito 192.168.0.1. 



> Partizionare l'hard disk 

^Per necessità di spazio e ordine all'interno del mio 

m U hard disk da 120 Gb sono interessato a partizionare 
il disco sui cui è installato il mio sistema operativo Windows Xp. 
È possibile questa operazione? Come devo fare? 

Lettera firmata 

1 DP u °i partizionare il disco senza riformattarlo seguendo 
■ lluna procedura in due passaggi: prima devi stringere 

la partizione esistente in modo da lasciare spazio libero 
nella parte finale del disco e poi devi creare le nuove parti- 
zioni utilizzando lo spazio liberato in precedenza. Windows 
non ha una funzione di sistema per stringere le partizioni, 
perciò devi usare un programma specializzato come Partition 
Resizer (gratuito e scaricabile dal sito www.zelaps.com) 



— ■'■- '■•-■-■- 
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ine popular freeware partitìonino. program is back' Ihe. first 
frp? prnqram Hi rfìtrp and mnvFi jiflrtirbnns withnur data 
'■'j'j'j, Ij iiuw muiu tuniplulu.. witra luppurl Tur diLfcj u$j II 
2TB of size. 
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\vv! Itmlurus iriLludu: 

#Entl3 entensipns support allaws handhng ot dis'ks u-p to 
2 1 li (3D44QB) of size. 

• New Resizino/Movmg engine tatti sirnpler merrace. Move 
and resize your pa^tteions in ane step. 

■' Trdribpjdrtfiil tfKlujidud pdititiun rtrtiiiny (nu inurbi irunlubran with «KltNidud 
partttions). 

• CutruridriU lire Ldid'neLe'b tur tGCI6&n£| dUvdiimU uplium ^rudd-uiily uputdliun 
eli:.}. 

Pdrtitiun Rubutu ib- d brridll DOS trxtn:u table, whidi ruLiusrfcib nu iiittdlldtiuii, drid CHI 
perfDrrn, ali these tasks in a short while, giving ygu the opportgnity Co re-arrange 
Vniif [rartitinn'i "iafflly, quinkly and fusi frRFj. 

lo fiifid mpre about Partition KesizeT. you can download n frorn the 

and read the accojnpanyinq docurfvents r orvislt (he EgflUlBìfa Agjad Xest'ons 



oppure il più affidabile (ma costoso) Partition Magic. 
L'operazione è delicata e basta un blackout imprevisto 
o una svista per perdere tutti i dati del disco fisso, perciò 
ti consigliamo di salvarli su un CD-ROM o su un disco 
fisso esterno prima di procedere. Se usi il programma 
Partition Magic puoi avviare una procedura guidata che, 
con molta facilità, ti permetterà di partizionare il disco fisso 
esattamente come desideri. 
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> Ripristinare i file di sistema 



O ^\ Mi capita a volte che alcuni file di sistema vengano perduti, 
m U cancellati oppure si corrompono. Mi sapete suggerire un modo per 
ripristinare questo tipo di file? 

Carla 



I 



R Windows Xp ha meccanismi efficaci per il ripristino automatico 
dei file di sistema sovrascritti, perciò, quando all'accensione viene 
segnalata la mancanza di un file, di solito è il sintomo di un problema più 
serio, come il guasto di un modulo di memoria o un virus che ha bloccato 
le funzioni di ripristino automatico. In questi casi dovresti indagare meglio 



C:\WINDOWS\system32\cmd.exe 



licrosof t U in do ws XP [Uersione 5.1.26hh] 
fO Copyright 1985-2001 Microsoft Corp. 

^:\Boeuments and Settings\paolo>sf e /? 

Microsoft <H> Windows 2000 - Controllo file di Windows Uersione 5.00 
|C> 1999-2000 Microsoft Corp. Tutti i diritti riservati 

finalizza i file di sistema protetti e sostituisce le versioni non corrette cor 
s versioni corrette Microsoft. 

RFC rvSCANNOW] IVSCANONCE] IVSCANBOOT ] [/REUERT] IVPURGECACHE] IVCtìCHESIZE=x] 

rSCANNOU Analizza subito i file di sistei 

rSCANONCE Analizza i file di sistema protetti una sola volta. 

rSCANBOOT Analizza i file di sistema protetti a ogni riauuio. 

rREUERT Ripristina le impostazioni predefinite di analisi. 
rPURGECACHE Elimina il contenuto della cache dei file. 

rCACHESIZE=x Imposta le din- cache dei f ile . 

fc:\Documents and SettingsSpaolo> 



sulle cause del problema, ma nel frattempo puoi richiamare manualmente 
il programma di ripristino dei file di sistema, che rigenera i file corrotti 
partendo dalla copia di riserva memorizzata sul disco fisso o negli archivi 
che si trovano nel CD-ROM d'installazione di Windows. Per richiamare 
l'utilità di ripristino, fai clic su "Start" e scegli la voce Esegui. Batti nella 
finestra "SFC /SCANNOW" (non dimenticare di battere lo spazio tra la 
parola SFC e la barra, ma non le virgolette), poi premi il tasto Invio. 



> Protezione eccessiva 

O ^#0 un computer con sistema operativo Windows Xp Pro di cui scarico 
m U sempre gli aggiornamenti e utilizzo Norton Internet Security 2004. 
Non riesco a portare a termine gli acquisti on-line perché mi compare sempre 
la schermata "Impossibile visualizzare la pagina" nel momento in cui dovrei 
inserire i dati della mia carta di credito. Sono forse troppo "protetta"? 

Eleonora Tonini 



Norton 20a , 

Internet Security 



Pr&teilotH? Jitdiipensabite 

àa virus, h*Ck*f ^minacce 




I DQ uan do ti appare la schermata 
■ Il di errore, controlla anche qual è 
l'indirizzo presente nella barra degli 
indirizzi di Internet Explorer: se la parte 
iniziale dell'indirizzo è https, invece del 
solito http, hai probabilmente configurato 
Internet Security per bloccare il protocollo 
cifrato https usato dai siti di commercio 
elettronico per i pagamenti. Ti consiglia- 
mo perciò di entrare nel pannello di 
configurazione del firewall di Internet 
Security per ripristinare le impostazioni 
iniziali, oppure abilitare la porta "443 
TCP" che è usata dal protocollo https. 
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> La memoria della macchina fotografica 

*%^\Possìedo una fotocamera digitale dotata di memoria 
m \3 interna da 8 Mb, espansa con una memoria SD da 
64 Mb. Quando collego al computer la fotocamera questa 
viene riconosciuta come "Disco rimovibile". Facendo clic 
con il pulsante destro del mouse in Proprietà, la capacità 
totale della memoria della fotocamera risulta essere di 
62,4 Mb. Deduco che venga riconosciuta solo la scheda di 
memoria aggiuntiva e non quella interna. È regolare tutto 
ciò? Tra le opzioni disponibili nel menu contestuale c'è 
anche "Formatta". Cosa succede se avvio la formattazione? 
La scheda SD viene formattata regolarmente? 
E anche la memoria interna della fotocamera? 

Davide P. 
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I DLa maggior parte delle macchine fotografiche si comporta- 
■ ■■ no come la tua: se inserisci una scheda di memoria aggiun- 
tiva, non è più visibile la piccola memoria interna. Nell'era delle 
memorie da 256 Mb e oltre, la perdita di 8 Mb non è considerata 
grave dai costruttori. Se scegli la voce formatta del menu conte- 
stuale di Windows elimini il contenuto della scheda di memoria. 
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|J Vai Norton AntiVirus ^ r 1 


Nome 




Tipo 


Dimensioni totali Spazio disponi.., 


^Disco locale (C:) 

^Unità DVD (F:) 

3* Pannello di controllo 

Q Risorse di rete Bluetooth 




Disco locale 
Disco rimovibile 
Unità CD 

Cartella di sistema 
Cartella di sistema 


13,6 GB 2,60 GB 1 



Quando hai bisogno di formattare la scheda, ti suggeriamo però 
di non farlo in questo modo, ma solo attraverso il menu della 
macchina fotografica. La formattazione di Windows non ricrea la 
struttura di cartelle usata dal software della macchina fotografica, 
e potrebbe impostare parametri del filesystem che danno problemi 
al momento del salvataggio degli scatti. 



> Riparare la funzione Autoplay 

^XPossiedo un computer dotato di sistema operativo 

m \j Windows Xp Pro con Service Pack 2. Vorrei sapere perché 
dopo un certo tempo d'utilizzo viene disattivata la funzione 
Autoplay che mi permette di scegliere se eseguire il CD oppure 
gestire i dati contenuti. Potete consigliarmi un rimedio? 

Marco 

1 QA volte la funzione Autoplay del computer viene disattivata 
■ liper errore installando nuovi programmi o modificando le 
impostazioni del Registro di sistema. Puoi rimediare facilmente 
all'inconveniente usando un programmino chiamato 
"autofix.exe", che si scarica dal sito Web di supporto tecnico 
Mcrosoft. Devi aprire la pagina Web all'indirizzo 
www.microsoft.com/downloads, quindi inserire le parole 
"autoplay repair wizard" nella maschera di ricerca sul lato sinistro 



dello schermo. Batti "Invio" per visualizzare l'elenco delle pagine 
Web pertinenti, e poi fai clic sul primo collegamento dell'elenco 
per scaricare il software Autofix.exe. Al termine dello scaricamen- 
to, fai doppio clic sulla sua icona per avviare la procedura guidata 
di riparazione della funzione Autoplay, che è in lingua inglese. 
Accetta sempre le impostazioni predefinite, scegli dall'elenco 
sullo schermo la lettera dell'unità che dà problemi, quindi fai clic 
sul pulsante Next o sul pulsante Avanti fino a quando arrivi a 
completare la procedura. 






> Ricevere il digitale terrestre 



O ^\È possibile ricevere il segnale digitale terrestre con una 



'scheda grafica con sintonizzatore TV? 



Vincenzo 



I D^ er r i cevere i cana li digitali terrestri la scheda TV deve avere 
■ liun chip dedicato, che estrae il segnale multiplex MPEG 
digitale dal segnale analogico in banda base ottenuto dal circuito 
sintonizzatore. Usando solo questo chip la scheda ha le funzioni 
di un semplice "Zapper", per vedere partite e altri segnali a 
pagamento serve anche lo slot per l'inserimento della smart card 
e il relativo chip di controllo. Se la tua scheda grafica con 
sintonizzatore TV non riporta l'indicazione della compatibilità 
con il segnale digitale terrestre, nel manuale o sulla confezione, 




significa che mancano i chip necessari e quindi purtroppo non 
puoi usarla per ricevere questi canali. Puoi invece acquistare un 
normale decoder autonomo (Zapper o interattivo) e collegare la 
sua presa SCART marchiata TV o VCR alla presa Video In del 
computer, usando se necessario una riduzione per ricavare lo 
spinotto S- Video a quattro contatti dalla presa SCART del decoder. 
Dopo aver fatto questo collegamento, per vedere i canali digitali 
terrestri ti basta avviare sul computer il programma di gestione 
della TV e selezionare il canale di ingresso AUX o Video che 
corrisponde al connettore Video In della scheda. 
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> DOS a comando 

^C"<? modo di trasferire il DOS come se fosse un 

m L# normale programma? In altre parole: è possibile 
registrarlo su un CD e utilizzarlo quando mi serve senza 
installarlo? Mi potreste indicare in che modo? 

Giorgio 

1 D^ er usare MS-DOS o un vecchio sistema operativo come 
■ lise fosse un normale programma ti serve un software 

di emulazione, per esempio Microsoft Virtual PC, oppure 
VMware (www.vmware.com). Questo programma gestisce 
un "PC nel PC", cioè apre una finestra in cui, premendo il 
tasto di accensione del sistema virtuale, appare tutto ciò che si 
vedrebbe sullo schermo di un vero computer di qualche anno 

fa: dai messaggi iniziali del BIOS, 
alla schermata di caricamento 
del DOS o di Windows 9x, fino al 
desktop. Dopo aver installato Virtual 
PC ti basterà inserire i floppy disk 
di MS-DOS per caricare il sistema 
operativo nel computer virtuale e, al 
termine, potrai installare ed eseguire 
nella finestra dell'emulatore i vecchi 
programmi che non funzionano più 
in Windows Xp. Il disco fisso del PC 
emulato è un normale file che puoi 




trasferire in un CD-ROM, ma devi copiare nuovamente 
nel disco fisso del computer al momento di avviare 
l'emulatore, puoi anche espandere la finestra del PC 
emulato a pieno schermo, per lavorare più comodamente. 
La versione dimostrativa di Virtual PC si può scaricare 
dal sito Web di Microsoft. 



> Istruzione condizionale 



O ^\In un semplice foglio di 
■ U Excel è possibile usare 
il condizionale "SE" in una 
formula per ottenere un risultato 
diverso secondo la condizione 
imposta? 

Giancarlo 
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Excel 2003 



(Excel riconosce la formula 

Icondizionale. Per usarla, 
scrivi nella cella "=SE" seguito da: una parentesi aperta, la 
condizione, una virgola, il valore che deve assumere la cella 
quando la condizione è vera, un'altra virgola, il valore che 
deve assumere la cella quando la condizione è falsa, e infine 
il segno di parentesi chiusa. Eccoti un esempio che mostra il 
valore di Al quando è positivo oppure quando è negativo: 
"=SE(A1>0,A1,0)" 




Vacanza Informatica 




Non solo svago e relax ma anche 
l'occasione giusta per imparare, 
divertendosi, a utilizzare meglio 
il computer. 
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Venite a trovarmi. 



-e- 




IFA 2005. Il numero uno per l'elettronica di consumo. 

che internazionali. Venite a 
vedere un panorama comple- 
to del mercato e a scegliere il 
vostro assortimento. Ci vedia- 
mo presto all'IFA. 



L'appuntamento più impor- 
tante del 2005: TIFA a Berlino. 
Nel più grande Salone del set- 
tore troverete le innovazioni 
più affascinanti di tutte le mar- 



Contatto in Italia: 

PROMOEVENTS 

Tel.: 02 33 40 21 31 

E-mail: messeberlin@promoevents.it 



Berlino, 2-7 settembre 2005 
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www.ifa-berlin.de 
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Scaricate e imparate a usare la versione gratuita dell'antivirus 
AVG, un ottimo software per proteggere il vostro computer 
dai virus informatici. 



^ 
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Un utente che desideri proteggere il proprio computer da attacchi esterni 
e virus informatici ha a disposizione, sostanzialmente, due alternative. 
La prima consiste neh" acquistare una delle tante soluzioni software a 
pagamento, accedendo in tal modo a una serie di strumenti piuttosto 
raffinati relativi alla sicurezza. Per chi non volesse sborsare un centesimo, 
invece, sono disponibili varie alternative assolutamente valide come AVG 
Free Edition, la versione completamente gratuita del famoso software 
antivirus prodotto da Grisoft: in questo passo a passo vi illustreremo come 
scaricare, configurare e utilizzare questo programma. Tutto quello di cui 
avete bisogno è una connessione a Internet e una discreta dose di pazienza. 



IDopo aver stabilito una connessione a Internet, avviate il vostro 
browser Web e andate su www.grisoft.com. La pagina principa- 
le di Grisoft è ricca di contenuti (in lingua inglese) relativi ai prodot- 
ti proposti all'utenza, sia professionali, sia per la casa. Una volta 
completato il caricamento della pagina, fate clic sul collegamento iperte- 
stuale "AVG Products" (Prodotti AVG) che si trova nell'angolo superiore 
sinistro della finestra del browser. In tal modo avrete accesso a una pagina 
Web che contiene la lista dei prodotti Grisoft. 




2 Nella pagina successiva potrete notare, sul lato sinistro, un menu 
contenente l'elenco dei prodotti Grisoft: fate clic sulla voce "AVG 
Free Edition" (Versione gratuita di AVG). In questo modo, avrete 
accesso a una pagina Web che contiene una scheda dettagliata 
delle caratteristiche del software, unitamente a un confronto con quelle 
della versione a pagamento dello stesso prodotto. Quando siete pronti per 
procedere oltre, fate clic sul link "Visit the AVG FREE Edition web page" 
(Visita la pagina Web della versione gratuita di AVG), posto nella parte infe- 
riore della pagina, come mostrato nell'immagine. 




3 Giunti alla nuova pagina Web, avrete accesso a una serie di 
notizie riguardanti la versione gratuita di AVG che vi accingete a 
scaricare. Per esempio, potrete leggere quali supporti linguisti- 
ci vengono man mano integrati all'interno del software, o quali 
minacce virali vengono rilevate e 
in che maniera. Per procedere allo 
scaricamento del programmavate 
clic su "Download your AVG Free" 
(Scarica la tua copia gratuita di 
AVG), in fondo alla pagina. Nella 
pagina successiva, fate clic sul link 
"Avg70free_323a539.exe", all'inter- 
no del riquadro "AVG Free Edition 
installation files" (File di installazio- 
ne di AVG Free Edition). Attenzione: 
i numeri "323" all'interno della strin- 
ga "Avg70free_323a539.exe" pos- 
sono variare, perché relativi alla 
specifica versione di AVG disponi- 
bile al momento della stesura di 
questo passo a passo. 
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4 A questo punto, verrà avviato il processo di download vero e pro- 
prio. Quando vi viene chiesto cosa fare del file selezionato, fate 
clic sul pulsante Salva. Utilizzando il menu a tendina "Salva in", 
posto nella parte superiore della finestra di dialogo, scegliete la 
voce Desktop e fate clic su Salva per avviare il processo di download vero 
e proprio. Verrà visualizzata una barra di avanzamento che vi informerà 
dello stato del processo. Il peso del file è di circa 12 Mb: impiegherete poco 
più di mezz'ora se disponete di un modem a 56 Kbps, oppure solo un paio di 
minuti se potete contare su una connessione ADSL a 1,2 Mbps. 

5 Dopo aver completato il download del file, fateci doppio clic 
sopra, per avviare il processo di installazione. Verrà visualizzata 
una schermata di benvenuto: fate clic sul pulsante Next (Avanti) 
per procedere e leggere la licenza d'uso, che dovrete accettare 
per installare il software. A tal fine fate clic sul pulsante Accept (Accetto) e 
la procedura guidata di installazione verrà avviata. Successivamente, vi 
verrà chiesto di scegliere il tipo di installazione da eseguire (standard o per- 
sonalizzata): il nostro consiglio è quello di optare per la seconda, e proce- 
dere con un clic su "Next". In tal modo, potrete operare scelte relativa- 
mente a numerose opzioni, come la cartella del vostro disco fisso nella 
quale installare il software. ■^ t ^ tw 



AVG Free Edition 




Destiiiatioii fokler 



Select the folder where you would like to instali AVG Free. Click 
Browse to select an artemarte folder 

tt is recommended that you keep the default folder. 



I e;: -ró;;on folder: 



|C:\Programmi\GrisoftVAVG Free 
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6 Un'altra possibilità di personalizzare l'installazione di AVG Free 
consiste nello scegliere quali componenti installare. Per esempio 
è possibile scegliere se installare il "Resident Shield" (una pro- 
tezione permanente del sistema) e PE-mail Scanner" (per il con- 
trollo della posta elettronica) in maniera decisamente intuitiva. Vi consiglia- 
mo di installare tutte le componenti per garantirvi il più alto livello di sicu- 
rezza. Giunti all'ultima schermata del percorso guidato, fate clic su "Finish" 
(Fine) per dare il via libera al processo di installazione vero e proprio. 
Una volta copiati tutti i file, fate clic su "OK" per terminare l'operazione. 



ÀVG Free Edìtion 




Component selection 



Select the components that you would like to instali. Only those 
components that are selected will be installed Items that have not 
been selected will not be installed. or will be uninstalled. 



AVG Free Edìtion for Windows 
Resident Shield 
E-mail Scanner 




7 AVG Free verrà avviato automaticamente e vi saluterà con la 
finestra di dialogo "First Run" (Primo Avvio). Si tratta di una nuova 
procedura automatica che consente di accedere ad alcuni degli 
strumenti messi a disposizione dal programma. Il primo passo vi 
propone di aggiornare le definizioni antivirus: non ne avete bisogno in que- 
sta sede, quindi procedete con un clic su "Next". In seguito sono disponi- 
bili altre tre operazioni: la creazione di dischi floppy di ripristino, l'analisi dei 
messaggi di posta elettronica e dell'intero contenuto del disco fisso e, infi- 
ne, la registrazione del software presso il sito di Grisoft. Operate le scelte 
che considerate necessarie utilizzando il pulsante centrale presente in 
ognuna delle varie schermate. Dopoaverfatto clic sull'ultimo "Next", avre- 
te accesso all'ultima sezione del percorso: fate clic sul pulsante Continue 
(Continua) per terminare. 
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AVG Free Update 

Would you like to update ÀVG Free, now? 



New virus threats appear often. The Grisoft Virus Research Centre is at 
work around-the-clock analysing viruses and preparingÀVG Free 
updates. By downloading these updates regularly, you will ensure that 
you have the rnost up-to-date and advanced anti-virus protection for 
your computer. 

Certain updates rnay also contain program updates which will provide 
you with new features and functions. 

Click "Check for Updates" to check for the availability of a new update. 
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8 Le definizioni antivirus di AVG Free vengono aggiornate con 
cadenza quasi quotidiana, per assicurare al vostro PC una prote- 
zione totale anche contro le più recenti minacce virali. Potete 
scegliere se affidare ad AVG Free la gestione automatica degli 
aggiornamenti (effettuabili quando siete collegati a Internet), oppure prov- 
vedere manualmente. Come impostazione automatica, AVG Free gestisce 
automaticamente questo tipo di aggiornamenti. Per operare delle modifiche 
a quest'impostazione, portate in primo piano il "Control Center" (Centro di 
Controllo) facendo clic sulla voce "Launch AVG Control Center" (Avvia il 
Centro di Controllo di AVG) all'interno del menu Program (Programma). 
Successivamente, selezionate il riquadro Scheduler (Gestore di operazioni 
pianificate) sul lato destro e fate clic sul pulsante "Scheduled tasks" 
(Attività pianificate) posto in basso. Nella successiva finestra di dialogo, 
fate doppio clic sulla voce "Update pian in basic mode" (Aggiornamento 
pianificato in modalità base) per modificarne le proprietà: a questo punto 
eliminate il segno di spunta in corrispondenza della voce "Periodically 
check for Internet updates" (Controlla periodicamente gli aggiornamenti 
Internet) e fate clic su 
"OK". Da questo mo- 
mento, se desiderate 
aggiornare la banca dati 
di virus usata da AVG 
Free per i controlli, fate 
clic con il tasto destro 
sull'icona del program- 
ma che si trova accanto 
all'orologio di sistema, e 
scegliete "Check for 
Updates" (Controlla la 
presenza di aggiorna- 
menti) dal menu che 
compare. 

9 Un controllo del sistema può essere effettuato per verificare la 
presenza di virus all'interno del vostro computer. Portate in primo 
piano il "Test Center" (Centro di Test) selezionando la voce 
"Launch AVG Test Center" (Avvia il Centro di Test di AVG) dal 
menu Program e fate clic sul grosso pulsante "Scan Computer" (Analizza il 
Computer), posto sulla destra. In questa maniera awierete un controllo 
completo del vostro PC, che potrebbe richiedere più di un'ora. Fate clic sul 
pulsante Stop per annullare il processo, altrimenti armatevi di pazienza e 
attendete il completamento dell'operazione. Tranquilli, un messaggio da 
parte di AVG Free vi informerà della presenza di eventuali virus sul vostro 
disco fisso, proponendovi diverse alternative (cancellazione, riparazione, 
quarantena) per i file infetti. 
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Parole, parole, parole. . . 

Come partecipare ai newsgroup utilizzando Google. 




Il Web è una sorta di "repubblica fondata sulla scrittura", sulle idee 
messe nero su... schermo e, soprattutto, sulle discussioni. 
Non esiste praticamente nessun argomento dello scibile umano che 
non venga trattato sulla Rete, in particolare nei gruppi di discussione 
di Usenet: i cosiddetti newsgroup, detti anche "bacheche 
elettroniche", come tali permettono di pubblicare un messaggio 
e leggere le risposte fornite da altre persone. Il loro fine è analogo 
a quello delle mailing list, ma il funzionamento è diverso. 
Generalmente si può partecipare ai newsgroup e accedervi, 
sottoscrivendo un account (anche gratuito) con i maggiori provider 



1 Aprite il sito del celebre motore di ricerca Google (www.google.it) 
e, nella pagina che appare, fate clic sul collegamento Gruppi. 
Oppure, per farla breve, aprite direttamente l'indirizzo Internet 
http://groups.google.it. Come mostrato in figura, fate clic sul 
collegamento Entra, a fianco della voce Membri. Chiaramente, in que- 
sto caso, dovete autenticarvi, quindi dovete già essere iscritti al servi- 
zio di Google Gruppi. Se non lo siete, date un'occhiata al riquadro appo- 
sito a pagina VI. Nella pagina successiva non dovete far altro che 
immettere la vostra password. 



italiani; inoltre la partecipazione a queste discussioni avviene tramite 
software appositi (newsreader) o semplicemente tramite Outlook 
Express e simili. In queste pagine, invece, vedremo come sfruttare 
l'apposito strumento messo gratuitamente a disposizione dal celebre 
motore di ricerca Google. 
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2 Al primo accesso al vostro account, non ci sono ancora 
newsgroup inseriti nella lista dei vostri preferiti. Occorre cer- 
carne uno, per cominciare a "postare". Potete cercare il 
gruppo che fa al caso vostro navigando tra le varie categorie 
che si trovano al centro della pagina. 
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5 Nella pagina successiva occorre decidere in che modo leg- 
gerei messaggi dei gruppi (sul Web, o tramite un report che vi 
arriverà direttamente in posta elettronica) e con quale nick- 
name partecipare. Infine fate clic sul pulsante "Iscriviti a que- 
sto gruppo". A questo punto, individuate la discussione che vi interes- 
sa e accedetevi, facendo clic su "Leggi tutto", per visualizzare tutti gli 
interventi degli altri utenti. 
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3 Se invece conoscete già le specifiche di un determinato gruppo, 
potete cercarlo direttamente. Basta scriverne il nome all'interno 
del motore di ricerca "Trovi gruppi" e premere il tasto "Ricerca di 
gruppo", come mostrato nella fotografia. Poniamo il caso che 
vogliate trovare il gruppo "itcomp. aiuto", il punto di riferimento su Usenet 
per gli utenti che hanno problemi con il PC. 





Trovo gruppi: it.comp. aiuto 


C\ Ricalca di gruppo ]j 




jL Gruppi di discussione in Italiano 




Affari e finanza 


Arti e intrattenimento 


Computer 


Elenco completo 


News 


Passatempi 


Regioni e luoahi 


Salute 


Scienza e tecnolociia 


Società e cultura 




Sfoglia tutto Usenet... 



4 Una volta individuato il gruppo, potete leggere tutti i post dalla 
nascita del gruppo a oggi (Google, infatti, è anche un'enorme 
database storico di tutta Usenet). Se invece volete partecipare al 
gruppo (per sottoporre quesiti o rispondere alle domande degli 
altri), fate clic sul link "Iscriviti a questo gruppo". 
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Glossario 




Account: L'insieme dei dati per accedere a un servizio on-line 
e identificare in modo univoco l'utente. Di solito l'account è compo- 
sto da un nome utente e una password, assegnati al momento 
dell'iscrizione al servizio. Esempi tipici di servizi che richiedono 
un account sono i provider, la posta elettronica, i siti di commercio 
elettronico, i forum, le mailing list, l'accesso a portali, altre tipologie 
di siti gratuiti o a pagamento. 

Mailing list: Elenco di nomi e indirizzi di posta elettronica raggrup- 
pati sotto un singolo nome. Fa riferimento alla distribuzione periodica 
di e-mail agli iscritti di un sito Web o di un servizio specifico. 
Ogni utente registrato può inviare un messaggio alla lista di distri- 
buzione: inserendo nel campo destinatario l'indirizzo della lista, 
automaticamente lo invierà a tutti gli iscritti. Spesso il messaggio 
viene filtrato da moderatori. 

Newsreader: Programma per sottoscrivere, visualizzare e parteci- 
pare ai newsgroup. Il programma Microsoft Outlook Express è, 
oltre a un client di posta elettronica, anche un newsreader. 

Post: Il messaggio pubblicato su un newsgroup. Più messaggi 
collegati tra loro (una discussione) danno vita a un thread. 

Postare: Dall'inglese "to post" (affiggere, pubblicare). Inviare un 
messaggio su un newsgroup. 

Thread: Dall'inglese "filo". Gruppo di messaggi di un newsgroup, 
su un solo argomento, collegati tra di loro. 

Usenet: Sotto-rete di Internet costituita da server che gestiscono 
il traffico dei messaggi in transito sui newsgroup. L'accesso alla rete 
Usenet avviene tramite Internet, con programmi dedicati (Outlook 
Express, Free Agent, per esempio) oppure attraverso siti Web 
(www.mailgate.org offre una buona rassegna dei newsgroup italiani). 
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5; La registrazione a Google Gruppi 



Se per leggere le discussioni in corso sui newsgroup non occorre 
essere registrati ad alcun servizio di "News", per parteciparvi, inve- 
ce, vi dovete identificare, registrare. Vediamo come si crea un 
account con Google. 

1 Collegatevi all'indirizzo Internet http://groups.google.it. Nella 
pagina che appare, circa a metà (come mostrato nell'immagine), 
fate clic sul collegamento "Partecipa", nella sezione "Nuovi utenti". 
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2 Nella pagina successiva, procedete alla compilazione del form 
con le informazioni richieste per creare un nuovo account. Serve 
un indirizzo e-mail valido (vi arriverà la conferma dell'iscrizione via 
posta elettronica), una password e, inoltre, dovete trascrivere nell'ap- 
posito spazio la stringa che si trova nella sezione "Verifica parole". 
Premete il pulsante in basso per creare il vostro nuovo account. 
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3 Come detto, dovete attendere l'arrivo di un'e-mail di conferma 
che contiene un link. Fateci clic sopra: verrete spediti su questa 
pagina. Ora il vostro account è pronto e siete membri, a tutti gli 
effetti, della comunità di Usenet. 
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6 Per inserire il vostro intervento, fate clic su "Rispondi". Scrivete 
il vostro post all'interno dell'apposita casella di testo. Grazie al 
tasto Anteprima potete controllare come apparirà il messaggio 
una volta inviato sul newsgroup. Per procedere alla pubblicazio- 
ne della vostra risposta, fate clic su "Post". 
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7 



Se invece di rispondere a messaggi altrui, volete far partire un 
thread da zero, nella pagina principale del newsgroup fate clic 
su "Inizia nuova discussione". Inserite poi un titolo e il testo del 
messaggio, quindi fate clic su "Posta messaggio". 
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8 A questo punto, visto che avete imparato a partecipare al 
vostro primo newsgroup, potete anche decidere di seguirne 
più d'uno. I vostri gruppi potranno essere comodamente ge- 
stiti, grazie alla sezione "I miei gruppi" (raggiungibile, con un 
clic, grazie al link sempre disponibile in alto a destra). 
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Che panorama 

Unite più fotografie per realizzare -, r^fl 
suggestive immagini panoramiche 
grazie a Ulead Cool 360. 



i 




Affiancare due o più foto per realizzare una grande immagine panoramica e ottenere un effetto di continuità: è un'operazione che, generalmente, 
viene considerata degna di un fotografo professionista, e non certo alla portata di chiunque. Errore! Mai sottovalutare la potenza del proprio PC. 
Il programma Cool 360, realizzato da Ulead, riduce la complessità dell'operazione a qualche clic del mouse. In questo passo a passo verrà illustrato 
come scaricarne una versione di prova (completa di tutte le funzionalità e utilizzabile per 15 giorni) per creare opere d'arte a 360 gradi. 
Per completare quando descritto, avrete bisogno di una connessione a Internet per scaricare il software Cool 360. 



1 Collegatevi al sito Web www.ulead.com/cool360/trial.htm: successivamente, fate 
clic sul pulsante "Download Now" (Scarica Adesso) posto al centro della pagina. Nella pa- 
gina successiva dovrete inserire (sul lato destro) i dati del vostro account Ulead, per proce- 
dere al download del file di installazione. Se non disponete di un account, createlo facen- 
do clic sul pulsante "Create Your Account" (Crea il tuo account): in tal caso, vi verrà proposto un 
modulo con campi relativi all'immissione di un indirizzo di posta elettronica e di una password da 
associare all'account, unitamente ai vostri dati identificativi e al Paese di residenza. Dopo aver 
completato la compilazione del modulo, fate clic sul pulsante Submit (Invio) per proseguire. 
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Sign In 




9 Nella pagina successiva verrà visualiz- 
zata una lista di siti FTP che consentono 
di scaricare il file di installazione di Cool 
360: sceglietene uno, e fateci clic sopra 
al fine di avviare il processo di download vero e 
proprio. Il file di installazione della versione di 
prova di Cool 360 verrà trasferito sul vostro com- 
puter: una finestra di dialogo illustrerà l'avanza- 
mento del processo di download. Come potete 
vedere, state scaricando un file di 6,78 Mb. 
Abbiate un po' di pazienza, se non disponete di un 
collegamento a banda larga. 



6% dì C360Try.exE completati 



Salvataggio: 

C360Try.exe da ftp.ulead.corci 



*_^ 



Tempo residuo stimato: 3 min 19 sec (352 KB di 6,78 MB copiati) 
Scai ic ah: e : \Documents an. . . \C360Try . exe 

Velorità di trasferimento: 33., 7 KB/sec 

Pi Chiudi la finestra di dialogo al termine del download 
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Annuite 
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3 Dopo aver completato il download del file, chiudete il browser e 
terminate la connessione a Internet. A questo punto utilizzate 
"Esplora risorse" o "Risorse del computer" per individuare il file 
appena scaricato (si chiama "C360Try.exe"); fateci doppio clic 
sopra per avviare il processo di installazione. Verrà visualizzato un mes- 
saggio di benvenuto: procedete facendo clic su Continue ("Continua"). 
Verrà avviato una procedura guidata che si occuperà di installare Cool 360 
nel vostro sistema. 



Ulead COOL 360 Trial Welcome 



5 Per avviare Cool 360 potete utilizzare l'icona di collegamento 
eventualmente creata al passo precedente e disponibile sul 
desktop, oppure potete seguire il percorso Start/Programmi/ 
Ulead Cool 360 Trial/Ulead Cool 360 Trial. Se state utilizzando la 
versione di prova del programma, una finestra di dialogo vi proporrà di 
acquistare quella completa: in tal caso fate clic su "Try More!" (Prova 
Ancora!) se desiderate continuare a utilizzare la versione di prova. A que- 
sto punto Cool 360 dovrebbe rile- 




Ulead COOL 360 Trial 

version 1.0 

by Ulead Systems 



http://www.ulead.com 

Copyright IC] 1992-1 999. Ulead Systems Ine 




Device Type 



Please specifu the lupe of input device: 
CanoScan DG4GU 



^^ 
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Flatbed scanner 
Sheetfed scanner 
Digital camera 
Others 



0K 
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4 Assicuratevi che non vi siano altri programmi attivi. Per installare 
Cool 360 dovrete passare attraverso una serie di finestre di dialo- 
go, accettando le condizioni di utilizzo del software, scegliendo 
dove installare il programma e, infine, come avviarlo: tuttavia, l'in- 
tero processo di installazione non durerà più di un minuto. Potrebbe com- 
parire un messaggio che vi informa della possibilità di installare un plug-in 
per Internet Explorer: fate clic su "Yes" (Sì), in tal caso. Infine, prima di far 
clic sul pulsante Finish (Termina), potete scegliere se leggere un documen- 
to testuale relativo al software e posizionare un'icona di collegamento sul 
desktop per un accesso più rapido a Cool 360. 



Choose Destinatimi Location 



vare la presenza di eventuali 
periferiche di acquisizione di 
immagini (quali scanner e foto- 
camere digitali) collegate al 
vostro computer. Selezionate la 
periferica da utilizzare all'interno 
del software e fate clic su "0K". 
Dopo qualche istante verrà 
visualizzata la schermata princi- 
pale di Cool 360. 



RBene, siete pronti per la realizzazione della foto panoramica. 
Assicuratevi di avere già disponibili una serie di immagini digitali 
sulle quali lavorare: successivamente, fate clic sulla voce "New 
Project" (Nuovo Progetto), posta sul lato destro dell'interfaccia 
utente di Cool 360. Verrà visualizzata la prima finestra della procedura "New 
Project", composto da tre passi. In corrispondenza della voce "Project 
type" (Tipo di Progetto) selezionate l'opzione "Wide angle image" 
(Immagine ad alta angolatura) e scegliete un nome indicativo per il proget- 
to, digitandolo nel relativo campo di testo posto in basso. Se desiderate 
specificare una cartella diversa nella quale memorizzare l'immagine-colla- 
ge che verrà realizzata, fate clic su "Browse" (Sfoglia) ed effettuate la 
vostra scelta. Fate clic su "Avanti" quando siete pronti per passare al 
secondo passo del wizard. 



New Project Wizard 
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comi 



SCATTA... 



pagine da 

staccare 

e conservare! 



i 



i 



i 



i 



a cura di Marina Macrì 



Tutti i trucchi e i consigli 



per immortalare degnamente 
i momenti più belli della vostra estate 
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Jol 

^fotografare in vacanza 



L'attrezzatura per 
ogni occasione 

Avete già organizzato il vostro viaggio? 
Ora dovete pensare all'attrezzatura 
fotografica. Perché non basta 
portare con sé solo la 
fotocamera... 



È tempo di vacanze: mare, montagna e 
località esotiche vi aspettano. La macchina 
fotografica consente di portare a casa 
qualche bel ricordo e di rendere partecipi 
del vostro viaggio gli amici e i parenti. 
La scelta dell'attrezzatura da portarvi 
appresso dipende dal tipo di vacanza che 
avete programmato e dal tipo di immagini 
che volete scattare, Oltre alla fotocamera 
possono tornare utili altri accessori che vi 
consentiranno di essere pronti per ogni 
evenienza: ma non esagerate! La reflex è 
sicuramente l'apparecchio fotografico più versatile, 
ma anche una buona compatta non è da meno. 
Ecco una panoramica di cosa può servire e perché. 



Compatta o reflex 

La scelta è per lo più frutto 
di scelte personali e di 
quanto la passione per la 
fotografia vi ha "catturato". 
Con la reflex potere disporre 
di un parco accessori molto 
ampio e avete la possibilità 
di cambiare l'ottica. 
Il prezzo delle reflex è in 



Con poco più di 200 euro si possono 

acquistare compatte da 5 Megapixel 

di risoluzione, con zoom 

ottico 3X, che assicurano 

risultati di ottimo livello. 

Sono molto semplici da 

usare, hanno quasi tutte 

funzioni automatiche 

con qualche possibilità 

di intervento su alcuni 

parametri. Come sensibilità 

e bilanciamento del bianco 





Negli ultimi due anni l'offerta di 

apparecchi reflex si è molto ampliata. 

Ai modelli destinati ai professionisti, si 

sono affiancati quelli per un pubblico 

amatoriale. Costano intorno ai 




1.000 euro, obiettivo zoom 

compreso. Canon ha recentemente 

presentato la Eos 350D, erede 

dell'apprezzata 300D. 

Viene venduta a circa 1.050 euro 

con zoom 18-55 mm; Nikon 

ha risposto con la nuova D50. 

nei negozi da giugno di quest'anno. 

Al momento non è stato ancora definito il prezzo, 

ma probabilmente è allineato sulla concorrenza 



genere più elevato di quello delle compatte, anche se è 
molto diminuito rispetto al passato. Con circa 1.000 euro 
potete acquistare un'ottima reflex corredata di obiettivo 
zoom. Per quanto riguarda le compatte, invece, l'offerta 
varia moltissimo in base alle caratteristiche della 
macchina: da circa 150/200 euro per le più economiche, 
le cosiddette "entry level", a quelle super accessoriate 
che arrivano anche a superare i 700 euro. 
Se non avete intenzione di dedicarvi in modo troppo 
professionale alla fotografia, le compatte rappresentano 
una soluzione più che buona. La qualità raggiunta è molto 
elevata: anche per i modelli di prima fascia, si parla 
oramai di apparecchi con una risoluzione da 4/5 
Megapixel, con la quale si ottengono stampe di buona 
qualità anche in grande formato, fino a 21x29 cm (A4). 
Un punto su cui vi conviene meditare è il tipo di ottica di 
cui disponete. Valutate solo le focali, che effettivamente 
vi consentono di ottenere ingrandimenti maggiori del 
soggetto lontano. Lo zoom digitale effettua, al contrario, 
un ingrandimento elettronico, ossia lo stesso che potete 
eseguire con il computer con un programma di gestione 
immagini e che spesso porta a un deterioramento della 
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/ masterizzatoti portatili consentono di scaricare le schede, memorizzando 

le immagini direttamente sui CD. Il dispositivo di Delkin Device. BurnAwav. 

costa 368 euro nella versione che masterizza i CD, 

e 516 euro in quella che registra su 

supporto DVD. 

È consigliabile 

fare sempre 

due copie di 

CD. a scanso di 

guasti o rotture 




qualità. La capacità dello zoom ottico viene indicata 
con valori numerici seguiti dalla "x" che indica quanti 
ingrandimenti permette: per esempio, un obiettivo 3x 
potrà avere una focale 35-105 mm (35 x 3=105). 
Un valore 3x, con lunghezze focali come quella indicata 
o leggermente diverse, rappresenta lo standard delle 
compatte. Sono focali che permettono di eseguire in 
modo accurato sia i ritratti che i paesaggi, e di riprendere 
a pieno formato soggetti non molto distanti. 
Sono sempre più frequenti le compatte dotate di zoom 
ottici molto potenti, 10 e 12x, il che significa poter 
disporre di focali da 38-380 mm e oltre. Con obiettivi 
così spinti potete dedicarvi a fotografare i particolari 
dei monumenti, riprendere animali in libertà o realizzare 

La stampante in vacanza? Perché no, grazie ai nuovi apparecchi portatili, 

come la Epson PictureMate, stampante a getto d'inchiostro fino 

al formato 10x15 cm, in grado di stampare direttamente dalla fotocamera 

o dalla scheda di memoria. La Canon Selphy CP600 

è invece un apparecchio 

a sublimazione di colore. 

per stampare in formato 

10x15 direttamente 

dalla compatta 






Una comoda borsa è l'ideale 
per trasportare e proteggere 
l'attrezzatura fotografica. 
Ce ne sono di diversi 
modelli, da quelle più 
piccole da portare in 
cintura a quelle tipo 
zaino. Sono costruite 
con materiali imbottiti e 
resistenti alla polvere e 
all'acqua. I prezzi vanno 
da circa 10 euro per le 
più piccole a 35-40 euro 
per quelle più capienti 



un bel ritratto di vostro figlio che 

gioca, mantenendovi a distanza. 

Altri fattori a cui dovete prestare 

attenzione nella scelta della 

compatta, sono la facilità d'uso 

e le funzioni di cui dispone. 

Se non volete complicazioni 

tecniche, i modelli completamente 

automatici sono quelli che fanno 

per voi. In genere offrono comunque la possibilità di 

intervenire su bilanciamento del bianco, tipo di messa a 

fuoco, sovra e sottoesposizione intenzionale, sensibilità. 

I modelli di fascia media e alta consentono di avere un 

maggiore controllo della ripresa, grazie ai programmi 

semiautomatici, a priorità dei tempi o dei diaframmi, con 

i quali potete impostare il tempo o il diaframma e lasciare 

alla fotocamera la scelta dell'altro valore (o grazie alla 

funzione completamente manuale, dove sarete voi a 

selezionare i due parametri). 

Le schede di memoria 

Le fotocamere digitali archiviano le immagini sulle 
schede di memoria. Le più diffuse tra i produttori sono 
quelle tipo SD (Secure Digital), seguono le Memory Stick 
usate da Sony, le Xd scelte da Fujifilm e Olympus, le 
Compact Flash presenti su alcune compatte e reflex. 
Le immagini memorizzate sulle schede vanno poi 
scaricate su computer o su CD-ROM per essere 

archiviate. Svuotata la scheda potete registrare 

nuove immagini. Ne esistono di diversa 
capacità, da 16 a 512 Mb, e da 
diversi Gigabyte, fino a 8. 
Oltre alla capacità, le 
schede si differenziano per 
la velocità di scaricamento, 
in genere più elevata 
per quelle più capienti, 
proprio per agevolare 
il trasferimento dei dati. 
La scelta della capacità deve 
essere fatta in relazione all'uso 
che farete delle immagini. Se volete 
stamparle su carta fotografica, in un 



^> 



SPECIALE e 13-07-2005 8:38 Pagina iv 



speciale > fotografare in vacanza 



Privacy e permessi 



Dove, chi e che cosa si può e non si può 
fotografare? In merito esistono leggi scritte 
e consilidate consuetudini. Alcune regole per 
le situazioni più diffuse. 



Ite?» 



Aereo 

L'articolo 71 del Codice di Navi- 
gazione Aerea vieta il trasporto 
di apparecchi da ripresa su aerei 
su tutto il territorio nazionale e 
sull'area delle acque territoriali. 
Questo significa che non è lecito 
fotografare. In pratica, non è 
esattamente così. La fotocame- 
ra viene tranquillamente am- 
messa a bordo ed è consentito 
scattare qualche immagine dal 
finestrino dell'aereo. Nel caso 
però si rechi disturbo agli altri 
passeggeri, o nel caso si incon- 
tri un funzionario zelante, questo 
potrebbe impedirvi di scattare. 
L'importante è essere discreti e 
non farsi notare troppo. 

Stazioni ferroviarie 

Le norme sono vecchie e confu- 
se. I divieti riflettono le norme 
relative al segreto militare con- 
tenute in un Regio Decreto del 
1941, aggiornato con circolare 
del 1969. In linea di massima, 
sono vietate le riprese nei luoghi 
aperti al pubblico, come sale 
d'attesa e marciapiedi. 
Fotografie fatte con la macchina 
a mano, ovvero senza cavalletto, 
e non a scopo di lucro non rica- 
dono sotto le normative del 
segreto militare. 

Musei e scavi archeologici 

Secondo il D.P.R. del 2.9.71 n. 
1249 le riprese amatoriali, pur- 
ché eseguite a mano e senza 
l'uso del flash, sono liberamente 
consentite. In molti musei sono 
in vigore regolamenti propri, che 
vietano le foto o, in alcuni casi, 
l'uso del flash. Secondo la legge, 
non potreste mai usare il caval- 
letto, perché in teoria, si rischia 
una denuncia per occupazione 
di suolo pubblico. Vale sempre la 
regole della discrezione. 

Chiese e luoghi di culto 

Occorre uniformarsi di volta in 
volta ai regolamenti, general- 
mente affissi bene in vista sul 



portone. In ogni caso è necessa- 
rio essere molto discreti e bada- 
re a non dar fastidio ai fedeli e 
all'eventuale svolgimento della 
funzione religiosa. All'estero, 
informatevi sulle regole locali, 
soprattutto nei paesi di religione 
diversa da quella cattolica. 

All'estero 

Le normative variano da nazione 
a nazione. In generale non si 
possono mai fotografare instal- 
lazioni militari, aeroporti, stazio- 
ni, porti. I musei hanno regole 
diverse, affisse all'entrata. Fate 
molta attenzione se andate in 
Paesi con un regime totalitario: 
la polizia in quei luoghi non è 
mai ben disposta verso i turisti 
troppo curiosi. 

E ricordate la riservatezza... 

C'è poi il problema della pri- 
vacy, divenuto ancor più scot- 
tante con la diffusione di 
Internet e dei telefonini con 
fotocamera integrata. Nessuno 
può fotografare persone e poi 
pubblicarle su un giornale o 
farle girare in Internet. Ognuno 
di noi ha diritto alla propria 
immagine e la legge è divenuta 
ancor più severa negli ultimi 
anni. Se fate circolare foto che 
ritraggono persone sul vostro 
sito Internet, dovete avere il 
consenso scritto dell'interessa- 
to. La regola vale per gli estra- 
nei come per i parenti e gli 
amici. E diviene molto severa 
in caso di minori. L'unica ecce- 
zione riguarda i personaggi 
pubblici, ma solo se ripresi in 
occasioni pubbliche, perché in 
questo caso entra in gioco il 
diritto di cronaca. Quanto detto 
non significa che è vietato foto- 
grafare persone, ma solo che 
queste immagini non devono 
essere divulgate su riviste o 
tramite Internet senza il con- 
senso dell'interessato. Se ve le 
tenete a casa, nessuno può 
dirvi nulla. 



formato superiore al 10x15 cm, dovrete selezionare 
una qualità elevata. Se invece intendete inviarle solo 
attraverso la posta elettronica o pubblicarle in Internet, 
potete accontentarvi di una risoluzione inferiore. 
Un'alta risoluzione genera file d'immagine molto 
pesanti, anche di 1 Mb o superiore, che occupano 
velocemente la memoria delle schede. È opportuno 
pertanto poter disporre di schede di almeno 256 o 512 
Mb. Se avete bisogno di molta capienza, vi consigliamo 
di acquistare più schede da 5 12 o 256 Mb piuttosto che 
una da svariati Gigabyte. È raro che una scheda si 
rompa o si rovini, ma può accadere. Se le immagini 
sono suddivise in più schede, perderete il contenuto di 
una sola e non le immagini di tutta la vostra vacanza. 



// caricabatterie è un accessorio molto utile. 
Non sempre è compreso nel kit della 
compatta, ma si trovano molti modelli 
in vendita a prezzi accessibili 




Può essere utile avere con sé un disco fisso portatile 
o un computer portatile dove, alla sera, poter scaricare 
le immagini. Ci sono diversi dispositivi adatti allo 
scopo. Il computer è la soluzione spesso meno comoda. 
Meglio scegliere i molti hard disk portatili sui quali 
riversare il contenuto delle schede. 
Sono apparecchi che possono archiviare diversi Giga 
di immagini e costano dai 250 a oltre 500 euro. 
Questi apparecchi in genere leggono la maggior parte 
delle schede in commercio e spesso hanno un display 
a cristalli liquidi da 1.8-2 pollici, per visualizzare 
un'anteprima delle immagini. 
Sono piccoli, leggeri e, grazie al collegamento USB, 
permettono un rapido riversamento di tutti i dati nel PC. 
La evidente differenza di prezzo tra un modello e l'altro 
dipende dalle prestazioni e dalla presenza o meno dello 
schermo. Un'altra possibilità viene offerta dai 
masterizzatori portatili, come il modello Datasafe II 
di Hama che legge tutti i tipi di supporti di memoria. 
In questo caso le immagini vengono registrate su CD. 
Non è possibile però rivederle, perché non c'è alcun 
display, e quindi non vi saranno utili se avete bisogno 
di fare una verifica immediata. 
In compenso, vi ritrovate le foto già belle e archiviate 
su un comodo CD-ROM. 



IV 
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Le batterie 

Prima della partenza dovete anche pensare alle batterie. 
Grazie alle nuove tecnologie, le digitali di ultima 
generazione consumano molto meno energia rispetto al 
passato, e anche le batterie assicurano una durata maggiore. 
È comunque importante portare con sé pile di ricambio e 
un caricabatteria. Se la vostra compatta usa solo batterie 
stilo AA non ricaricabili, procuratevene una bella scorta, 
soprattutto se andate in luoghi dove è difficile trovare 
negozi che le vendono. Se invece usate batterie ricaricabili, 
vi conviene acquistare un caricabatterie. Non sempre infatti 
questo accessorio è fornito assieme alla fotocamera. 

Protezione 

Fotocamera, schede, batterie, caricabatterie, hard disk o 
masterizzatore: dove mettere l'attrezzatura durante il viaggio? 
È consigliabile evitare di sistemarla in valigia con le altre 
cose. Meglio imporre il tutto in una comoda e pratica borsa 
fotografica con spazi specifici e delimitati in modo che i 
pezzi non sbattano fra di loro. Ne esistono di tantissimi tipi, 
differenti sia per colore che per forma e capacità. Dispongono 
di vani principali e di tasche esterne per gli accessori più pic- 
coli e sono costruite in materiali resistenti all'acqua e imbot- 
titi per proteggere l'attrezzatura da urti o cadute accidentali. 
Ci sono modelli da portare a tracolla o in cintura, altri da por- 
tare come un qualsiasi zainetto. La borsa vi consente di avere 
la fotocamera sempre a portata di mano e di proteggerla nelle 
situazioni a rischio. Per esempio in spiaggia è consigliabile 
riporre la fotocamera dopo ogni scatto, per evitare che si 
bagni o si riempia di sabbia. Attenzione quando passate i 
controlli doganali agli aeroporti. I sistemi di controllo usati 
per bagagli destinati alla stiva potrebbero danneggiare le 
schede. Meglio tenerle dentro al bagaglio a mano. 





Hard disk portatili, di diversa capacità. 
Alcuni offrono la possibilità di vedere 
su un display a cristalli liquidi le immagini 
scaricate. Basta inserire la scheda e 
svuotare il contenuto nella memoria del 
dispositivo. Ce ne sono molti modelli. 
Nelle foto. l'Epson P2000 da 40 Gb 
con schermo da 3.8 pollici, 579 euro; 
l'hard disk 182 distribuito da Nital, 
20 Gb di memoria a 259 euro 



La compatta da mare. 

La Pentax Optio WP non è proprio una 

fotocamera subacquea, ma può essere usata per circa mezz'ora 

a una profondità massima di 1.5 metri. Ideale per fotografare 

sulla spiaggia e sulla battigia 



Pulizia 

La fotocamera, come qualsiasi apparecchio elettronico, 
andrebbe controllata e pulita ogni volta che si usa. 
Purtroppo non sempre ci si pensa. Eseguite un controllo 
prima della partenza, per assicurarvi che tutto funzioni 
bene, e pulitela. Per togliere la polvere può essere utile 
usare una pompetta ad aria. Evitate invece le bombolette 
ad aria compressa, che inavvertitamente possono far 
uscire del liquido e provocare danni. 
Se avete una reflex, togliete l'ottica e pulite l'interno 
con la pompetta: fate molta attenzione, perché lì c'è 
il sensore, la parte più delicata della fotocamera. 
Non toccatelo mai con le mani o con qualsiasi altro oggetto. 
Se il sensore è sporco, vi appariranno macchie sulle 
immagini. La polvere viene via con facilità, ma se lo 
sporco è più resistente e non viene via, lasciate stare 
e affidate la fotocamera a un centro di assistenza 
autorizzato. Nelle compatte la pulizia è solo esterna, 
perché l'obiettivo non può essere rimosso. 
Questo significa che il sensore si sporca anche molto 
meno, perché rimane sempre protetto all'interno. 
Date una pulita, sempre con la pompetta, sia nel vano 
delle batterie che in quello della scheda. 

Pulite anche l'ottica. Se ci sono ditate o altre 
macchie sulla lente, usate gli appositi 

liquidi, ma solo dopo aver rimosso 
eventuali granelli di polvere con 
la pompetta. Se strofinate la 
superficie ancora sporca, la lente 
si può graffiare. Non usate i liquidi 
per gli occhiali, che possono lasciare 
ombre e velature fastidiose. 
Pulite anche il display a cristalli liquidi, 
con la stessa cura con cui avete pulito 
l'obiettivo. Lo schermo è delicato e non 
bisogna premere eccessivamente. 
Evitate infine detergenti di qualsiasi tipo, 
soprattutto quelli a base di alcool che potrebbero 
opacizzarlo e comprometterne la leggibilità. 
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Come si scatta al mare 

Paesaggi, ritratti, controluce, tramonti. Il mare offre 
tantissime occasioni per realizzare belle immagini, 
anche con una semplice compatta. 



Il mare è uno dei luoghi più frequentati per le vacanze 
estive, ed è ovvio che sia anche uno dei più fotografati. 
Le occasioni che offre sono moltissime e anche molto 
suggestive: pensate a quante volte avete assistito a un 
tramonto infuocato o a scene divertenti che avreste voluto 
riprendere con la fotocamera. Per immortalare questi 
momenti non serve attrezzatura costosa: anche una 
semplice compatta è in grado di fornire risultati eccellenti. 
L'importante è saperla usare correttamente e, soprattutto, 
non farsi prendere dalla smania di scattare, ma fare 
attenzione all'inquadratura. 

Le fotocamere oggi in commercio consentono a chiunque 
di raggiungere buoni risultati, grazie a programmi 
automatici o a particolari caratteristiche tecniche, che 
offrono la soluzione a qualsiasi problema. È possibile 
perfino fotografare sott'acqua: molte compatte possono 
infatti essere dotate di custodie sub, in grado di sopportare 
immersioni anche in profondità. 




La luce 

La luce non è sempre uguale nel corso della giornata. 
Cambia a seconda del clima e dell'orario. L'occhio umano 
corregge automaticamente queste differenze, per cui non 
ci si accorge dei cambiamenti che avvengono nell'arco 
della giornata. La fotocamera funziona più o meno allo 
stesso modo. Un particolare meccanismo, chiamato 
"bilanciamento del bianco", effettua automaticamente 
la taratura della luce presente sulla scena ed esegue la 
correzione per ottenere i colori giusti. 
Oltre all'automatismo, dal menu della fotocamera è 
possibile scegliere tarature più accurate, selezionando 
tipi di luce specifici: per esempio, luce solare, nuvoloso, 
illuminazione artificiale. Nelle compatte più complete è 
anche possibile effettuare manualmente il bilanciamento 
del bianco: si inquadra un foglio bianco e si esegue la 
taratura. Così facendo la fotocamera imposta il sistema 
in modo da ottenere una corretta riproduzione dei colori 

in quella determinata 
situazione. 

Il bilanciamento del bianco 
può essere usato anche per 
sfalsare intenzionalmente 
i colori, o accentuare un 
particolare effetto. 
Se impostate la modalità 
"nuvoloso" in una giornata 
solare, otterrete una tonalità 
più calda; viceversa se 



Un paesaggio classico: la costa vista dall'alto. Gli alberi in primo 
piano aumentano la profondità dell'immagine. È il cosiddetto 
"effetto quinta", gergo derivato dal teatro. Evitate le ore centrali 
della giornata, quando la luce è meno contrastata e più piatta 



La scogliera offre spunti fotografici molto suggestivi. Cercate di 

comporre l'immagine selezionando focali tele per inquadrare una 

porzione più ristretta del panorama, ed eliminare 

conseguentemente elementi di disturbo 
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I monumenti 
archeologici in 
genere non sono 
soggetti ad alcun 
divieto e possono 
essere utilizzati 
anche come 
cornici per 
cogliere scorci 
di paesaggio 
particolari 



selezionate 
il sole in una 
giornata brutta, 
otterrete 
tonalità più 
fredde. Potete 
ottenere effetti 
ancora più 
decisi con la 
regolazione 
manuale: se eseguite la taratura su un oggetto rosso, 
anziché bianco, otterrete immagini con tonalità molto 
fredde, perché il sistema cercherà di apportare le 
modifiche per riprodurre il bianco. La luce è molto diversa 
anche in relazione all'ora. Al mattino e alla sera, i colori 
tendono verso i toni caldi, adatti sia a un bel ritratto che 
ai paesaggi. Anche le ombre sono migliori, perché i raggi 
del sole in quelle ore sono inclinati rispetto alla terra e 
illuminano lateralmente i soggetti e le cose. Evitate le ore 
centrali della giornata, quando il sole è a picco sulla 
spiaggia e fornisce una luce piatta e poco contrastata. 

Il ritratto 

Per ottenere un buon ritratto, è necessario far risaltare il 
soggetto ripreso, togliendo o rendendo poco nitidi tutti gli 
elementi che possono distogliere l'attenzione. In tutte le 
compatte è presente il programma specifico per i ritratti, 
indicato dall'icona di una faccina stilizzata. 
L'automatismo fa sì che l'area di massima nitidezza 
comprenda solamente il soggetto, mentre quanto gli sta 
dietro appaia il più sfocato possibile. I risultati migliori 
si hanno quando si imposta questo programma e 
contemporaneamente si sceglie sullo zoom la focale tele. 
Più la focale è lunga, minore è la profondità di campo, 
indipendentemente dal diaframma usato: quindi ciò che 
sta dietro il soggetto appare fuori fuoco. Le focali lunghe 
sono da preferire anche per non introdurre deformazioni 
al viso, possibili con quelle molto corte; la maggior parte 
delle compatte però parte da valori intorno ai 35-38 mm 
che non introducono deformazioni prospettiche. Se invece 
usate la reflex con obiettivi grandangolari inferiori, dovete 
fare attenzione, a meno che non vogliate intenzionalmente 
realizzare caricature del soggetto. Le focali lunghe 
risultano inoltre molto pratiche perché permettono di 
rimanere un po' distanti dal soggetto. Questo lo fa sentire 



meno a disagio, soprattutto se state fotografando bambini. 
Per ottenere un buon ritratto in riva al mare, evitate la luce 
frontale che infastidisce la persona e la costringe a 
chiudere gli occhi, e preferite il controluce. 
La luce di spalle conferisce inoltre un gradevole effetto 
luminoso sui capelli. Per illuminare bene il viso, a quel 
punto in ombra, inserite il flash. 

Ricordatevi di impostare la modalità flash contro gli occhi 
rossi, per eliminare il fastidioso effetto. In giornate molto 
luminose, il lampo del flash può risultare a volte troppo 
forte: in alcune compatte di fascia alta è possibile 
diminuire l'esposizione del flash, ma se non c'è questa 
opportunità, potete intervenire schermando con un pezzo 
di carta bianco la parabola del flash. In questo modo il 
lampo sarà meno forte e produrrà una luce più diffusa. 
Per ottenere effetti particolari, possono tornare utili 
accessori comuni come uno specchietto o un asciugamano 
di colore bianco. Potete usarli per riflettere la luce sul viso 




La focale tele è molto utile per riprendere I bambini mentre giocano fra loro, 
senza arrecare disturbo. In questo caso è servita anche per rendere meno 
nitido lo sfondo e concentrare l'attenzione sui soggetti principali che non 
i sono accorti del fotografo conservando la loro spontaneità 

ed eliminare le ombre. Con lo specchio, otterrete una 
schiarita molto accentuata. Fate attenzione se fotografate 
la persona sotto un ombrellone colorato, perché potrebbe 
introdurre dominanti di colore. Con il bilanciamento del 
bianco in manuale, potete correggere il difetto. Eseguite 
la lettura su un qualsiasi foglio bianco e poi scattate. 
Se non c'è la funzione manuale del bianco, potete 
controllare sul display se, impostando qualche voce 
predefinita (nuvoloso, luce artificiali), riuscite a togliere 
la dominante. 

Il paesaggio 

Anche per il paesaggio è disponibile su tutte le compatte il 
programma automatico. È indicato dal simbolo stilizzato delle 
montagne. Lo potete usare anche al mare, naturalmente... 
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Nonostante il sentire comune, per i paesaggi non è 
necessario usare le focali più corte. Anzi, usando quelle 
tele si ottengono inquadrature più accurate, eliminando 
gli elementi che possono creare solo confusione. 
Non cercate la composizione più semplice, con la linea 
dell'orizzonte centrale, ma cercate di dare respiro 
all'immagine inquadrando parte della spaggia o particolari 



Sott'acqua 



Per fotografare sott'acqua è necessario avere con sé un'attrezza- 
tura specifica. Molte compatte possono essere equipaggiate con 
apposite custodie, in grado di sopportare immersioni di diverse 
decine di metri. Sono contenitori rigidi a tenuta stagna, costruiti in 
modo che i comandi e i tasti possano essere comunque usati 
anche in condizioni estreme. 

Per scattare qualche bella immagine, non sempre è necessario 
andare molto in profondità. In alcuni fondali, uno per tutti quello del 
Mar Rosso, bastano pochi metri per avere spettacoli di grande bel- 
lezza, con pesci multicolori che vi nuotano a fianco. Se siete in un 
mare sabbioso, la visibilità sarà ridotta, soprattutto dopo una gior- 
nata di mare mosso. Vicino alle rocce e alle scogliere potrete con- 
tare su una maggiore nitidezza, perché vi sono in ogni caso meno 
particelle sospese. 

Indispensabile l'uso del flash, perché man mano che scendete in 
profondità perderete i colori. L'acqua, infatti, assorbe selettivamen- 
te le lunghezze d'onda che compongono la luce bianca ed elimina 
i colori. Dapprima i rossi e i gialli, poi i verdi, fino ad avere solo 
tonalità blu, molto scure a grandi profondità. Per riavere i colori 
bisogna usare il flash. Quello incorporato va benissimo, ma dovre- 
te usarlo a poca distanza dal soggetto. Meglio se a una distanza 
minore di quanto dichiarato, perché sott'acqua i milioni di particel- 
le sospese illuminate dal lampo, creano un effetto nebbia, proprio 
come accade quando illuminate la foschia con i fari abbaglianti. 

Se fotografate a un paio di metri sotto la superficie dell'acqua, 
potrete sfruttare la luce del sole che viene dall'alto, che vi consen- 
tirà di mantenere i colori anche senza il flash. 



Spunti creativi dall'alto di una scogliera. Il gabbiano in volo non può 
mancare, ed è possibile catturarlo grazie alle focali tele offerte dalle 
compatte di ultima generazione. Il sistema di stabilizzazione aiuta 
a ottenere una buona nitidezza, anche senza cavalletto 



che possono rompere la monotonia. Come una barca o un 
surfista al largo. Molto utili anche oggetti in primo piano, 
come le barche ormeggiate o le file di ombrelloni per dare 
maggiore profondità all'immagine. Sono le cosiddette 
"quinte", termine derivato dal gergo teatrale. Non date 
troppa rilevanza al cielo, che spesso è solo una grande 
estensione azzurra; ma sfruttatelo quando appaiono nubi 
dalle forme particolari, oppure i classici nuvoloni scuri 
prima del temporale. I momenti più suggestivi per un 
paesaggio in riva al mare sono al mattino presto e verso 
sera. Potete anche accentuare qualche effetto con i filtri 
da inserire in ripresa. Si montano davanti all'obiettivo con 
degli appositi porta-filtri. Meno professionalmente, potete 
tenerli con la mano davanti all'ottica mentre scattate. 
I più usati sono i cosiddetti filtri degradanti, che 
presentano una parte colorata, in genere sul blu o sul 
rosso, che sfuma verso il centro. Servono per accentuare 
il blu del cielo o per conferire un'atmosfera più calda, 
con un finto effetto tramonto. Un filtro molto utile è 
il polarizzatore, che serve per eliminare i riflessi delle 
superfici riflettenti, quindi anche del mare. Inoltre, 
aumenta la saturazione dei colori. Gli effetti dei filtri, 
a parte quello del polarizzatore, possono essere inseriti 
anche successivamente con il computer, con un 
programma di fotoritocco. Molte compatte offrono 
l'opportunità di variare la saturazione, il contrasto 
e i colori stessi (sono modalità accessibili dal menu). 
Per esempio, se modificate l'impostazione del colore, 
potete ottenere colori più vivaci, scattare in bianconero o 




Gli automatismi sono utilissimi in gueste situazioni. Consentono di 
scattare velocemente e di cogliere la situazione. Meglio ancora usare 
la modalità di scatto in seguenza, disponibile su molte compatte. 
Fate attenzione a non bagnare la fotocamera: nel caso asciugatela 
immediatamente 



Vili 
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Due immagini assai diverse. 
La prima è stata fatta a pochi metri 
di profondità sfruttando la luce 
del sole proveniente dall'alto. 
La seconda invece, ha richiesto 
un'immersione vera e propria. 
La fotocamera è stata messa in una 
custodia sub ed è stato usato il flash 
per illuminare il pesce Ragno 




introdurre l'effetto seppiato. Con la modalità "sharpening" 
(nitidezza), ottenete una maggiore definizione nelle foto. 
Se esagerate, però, l'effetto sarà visibile al momento 
della stampa dell'immagine in grande formato. 
Anche il contrasto può essere aumentato o diminuito. 
Tutti questi effetti possono essere utili per avere colori più 
belli quando siete costretti a fotografare nelle ore peggiori 
della giornata, per diminuire la definizione in un ritratto, 
in modo da rendere meno visibili i difetti della pelle, 
oppure quando volete ottenere un'atmosfera più soft. 

Alba e tramonti 

Quando il sole sorge e quando poi si nasconde all'orizzonte, 
sono momenti di grande suggestione. Bisogna saper 
cogliere quello più adatto e quando è possibile guardare 
ancora il sole a occhio nudo. Meglio comunque registrare 
più immagini, selezionando lo scatto continuo o la 
modalità in sequenza, che registra tre o più fotogrammi 
uno dietro l'altro. L'automatismo non offre sempre 
il risultato migliore. Può essere utile selezionare il 
"bracketing", quando disponibile, che permette di 
ottenere tre scatti con differenti esposizioni. 
Se non l'avete, conviene modificare l'esposizione con 
la funzione specifica presente in tutte le compatte vi 
consigliamo di provare a sottoesporre di uno o due valori. 
Sono sempre di più, inoltre, le fotocamere che offrono la 
modalità di ripresa specifica per tramonto e alba. Una volta 
impostata, non dovete far altro che inquadrare e scattare, 
perché l'automatismo imposta i parametri necessari. 
I risultati che si ottengono non sono per nulla sgradevoli. 



Inquadrature e tecniche insolite 

Scattare in fretta, senza pensare, genera sovente foto poco 
interessanti. Ogni luogo può essere ripreso da più punti 
diversi dando origine a immagini molto differenti tra loro. 
La scelta della focale è importantissima, perché passando 
da quella corta a quella lunga, si creano immagini che 
trasmettono una partecipazione diversa a chi le guarderà. 
Per questo è utile provare nuove inquadrature, magari 
sperimentando composizioni dal basso o dall'alto. 
Il tramonto, per esempio, può essere ripreso in tantissimi 

modi diversi. Da una 
altezza normale, con 
una focale tele molto 
spinta, cercando di 
occupare l'intero 
fotogramma con 
la palla di fuoco. 
Un risultato del genere 
si può raggiungere con 
le compatte dotate di 
zoom lOxe 12x. 
Potete anche provare 
a fotografarlo stando 
distesi per terra o 
accucciati, usando la 
focale tele o quella 
corta, inserendo una 
parte della spiaggia, 
con gli ombrelloni che si stagliano all'orizzonte, o inserendo 
le silhouette delle persone. Potete anche rompere volutamente 
le regole e creare immagini mosse e poco nitide. Una festa 
sulla spiaggia o nel villaggio turistico che vi ospita, è una 
occasione da non perdere. Impostate tempi di scatto lunghi 
con l'automatismo a priorità dei tempi, e fotografate a 
distanza ravvicinata la gente che balla e si diverte. Il risultato 
non è prevedibile e probabilmente dovrete scattare più volte 
prima di ottenere una immagine ad effetto. Un'altra modalità 
utile è la funzione "Slow sync", che permette di bilanciare la 
luce del flash con la luce ambiente. La trovate sulle compatte 
di fascia medio/alta tra le modalità del flash, indicata dal 
lampo e dalle parole "Slow" o "Sync". Oppure cercando tra i 
programmi la funzione "Ritratto notturno". Inserendo questa 
funzione, la fotocamera imposta un tempo di posa 
sufficientemente lungo per garantire una buona esposizione 
per la luce ambientale, al contempo, garantisce il lampo 
del flash per illuminare quanto si trova in primo piano. 
Viene usata nei ritratti notturni per avere bene illuminato 
sia il soggetto che ciò che si trova alle sue spalle. In alcune 
compatte c'è anche la modalità detta della "Seconda tendina" 
che offre l'opportunità di realizzare effetti molto gradevoli. 
Con questa modalità è possibile usare tempi più lenti di 
quello di sincronizzazione flash, in genere di 1/125 o 1/250 di 
secondo. Nella pratica avviene che il tempo lento espone tutta 
le scena, mentre le persone che si muovono risultano mosse; 
il flash, dal canto suo, con il lampo, ferma il movimento. 
Si formano così due immagini, in parte sovrapposte 
fra loro, la prima creata con l'esposizione per la luce 
ambiente, l'altra generata dal flash. 
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Montagna, feste, città 

Consigli e tecniche da adottare per scattare belle fotografie 
in ogni situazione. 



Ognuno ha mete diverse per la propria 

vacanza. Chi predilige il mare, chi invece 

la montagna o le città d'arte. Poi c'è chi 

preferisce rimanere fermo in un posto e chi, 

al contrario, ama spostarsi. In ogni luogo 

si trovano migliaia di spunti per scattare 

fotografie. La montagna è una delle mete 

più gettonate, dopo il mare. Tecnicamente 

le difficoltà riguardano principalmente 

l'abbondanza di raggi ultravioletti, che 

provocano una dominante azzurrina. 

Il problema viene di solito risolto in modo 

egregio dal bilanciamento del bianco in 

automatico. Eventualmente eseguite una 

lettura del bianco in manuale, oppure 

selezionate l'opzione Nuvoloso. Il sistema 

si tarerà per quella situazione e conferirà 

una tonalità più calda, togliendo in parte 

l'azzurrino. Se c'è neve la situazione si 

complica, perché il forte riflesso del manto 

bianco inganna l'esposizione automatica della fotocamera. 

In questi casi è meglio sottoesporre di qualche valore 

intenzionalmente. Il risultato può essere controllato subito 

sul display e, se non vi soddisfa, aumentate la sottoespo- 
sizione. Chi dispone della funzione a priorità dei diaframmi, 

può gestire meglio la 
situazione, sceglien- 
do il diaframma più 
appropriato. 
Alcune compatte 
prevedono una 
modalità specifica 
per le foto sulla 
neve, che risolve 
la situazione 
in completo 
automatismo. 



Composizioni particolari 
per immagini grafiche, 
giocate sulle linee e le 
forme, colte grazie a focali 
tele molto spinte, oggi 
disponibili anche sulle 
compatte. Alcuni modelli 
raggiungono, e superano, 
i400mm 




Le feste locali in costumi tradizionali sono un'occasione da non perdere. In Questo caso è stato 
disinserito il flash per mantenere l'atmosfera. Il mosso, inevitabile, crea un effetto gradevole 




Feste, mercati, gente 

Se in una località turistica vi imbattete in una festa, non 
lasciatevi scappare l'occasione. Il fotografo è generalmente 
bene accetto, non ci sono mai divieti e sono tutti ben disposti 
a lasciarsi ritrarre. Quando però la sagra è importante, e 
richiama molta gente, la libertà di azione è ridotta. Spesso il 
momento culminante della festa si svolge di notte e la luce a 
disposizione è scarsa: nel limite del possibile cercate di non 
usare il flash, per non perdere l'atmosfera particolare. 
Le persone sono un soggetto interessante, ma se sono estranei, 
usate un po' di tatto: non tutti vogliono farsi fotografare! 
In genere, è sufficiente essere gentili e coinvolgere le persone 
parlando con loro. In situazioni ostili, state alla debita distanza 
e usate la focale più lunga che avete. Il tele vi consente di 
generare meno apprensione da parte di chi si fa fotografare. 
Con la focale grandangolo è possibile invece ottenere belle 
immagini a distanza ravvicinata. Riprendere la gente in mezzo 
a una festa, mentre balla e si diverte, consente di ottenere 
immagini gradevoli. Usate il flash, per illuminare bene i visi, 
ed eventualmente inserite la modalità "Ritratto notturno" per 
avere bene esposti sia i primi piani che ciò che si trova alle 
spalle. Un'ulteriore possibilità è offerta dalla "Seconda ten- 
dina", con la quale si hanno due esposizioni: a luce ambiente 
e flash. In queste immagini non importa se parte dei soggetti 
sono mossi, perché contribuiscono alla bellezza della compo- 
sizione. Evitate, invece, le foto con il grandangolo da distante, 
perché non riescono a trasmettere la vitalità della festa e 
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sovente includono tanti elementi fasti- 
diosi, che suggeriscono solo confusio- 
ne. Le botteghe e i negozi caratteristici 
sono soggetti altrettanto interessanti: 
anche in questo caso fate attenzione a 
non destare la suscettibilità della gente. 
Se vedete che è mal disposta, lasciate 
perdere, oppure usate una focale molto 
lunga, in modo da fotografare a 
distanza e inosservati. 

Palazzi e monumenti 

Per fotografare monumenti, chiese ed 
edifici senza incappare in prospettive 
sbagliate, l'unica soluzione è ricorrere 
a focali tele. Il difetto più evidente 
sono le cosiddette linee cadenti in cui 
tutte le linee parallele nella fotografia 
appaiono convergenti verso l'alto. 
La focale tele, soprattutto se molto 
spinta, schiaccia i piani frontali 
dell'edificio, e lo rende prospettica- 
mente più accettabile. Un altro sistema 
è usare un punto di ripresa più elevato, 
rispetto a quello usuale di osservazio- 
ne. Se non riuscite a correggere i difetti 
di prospettiva, potete accentuarli per 
renderli "creativi". In questo caso, più 
la focale è corta, più la distorsione sarà 
maggiore. La scelta della focale deter- 
mina il risultato finale, a prescindere 
dalle linee storte dei palazzi. Ciascuna fornisce una visione 
del soggetto differente, che può essere più o meno adeguata. 
Alcuni stili architettonici sono più adatti di altri a venire ripresi 
con certe focali. Un grandangolo può essere più utile di una 
focale lunga, per mettere in risalto l'ambiente circostante al 
palazzo. Quella tele, invece, delimita il soggetto, e consente di 
cogliere particolari, linee e colori. Cercate anche di "giocare" 





\ 



Inquadratura dal basso per sfruttare i fiori 
in primo piano come quinte, serve a 
conferire profondità all'immagine 



Non accontentatevi mai di un solo punto di vista. 
Spostatevi, cambiate focale e provate anche a 
inquadrare sia in verticale sia in orizzontale. 
Scoprirete quante immagini valide sono possibili 




L'abilità del fotografo è anche quella di saper vedere. I riflessi sulle pareti riflettenti dei 
palazzi offrono spunti molto interessanti. Per l'esposizione affidatevi all'automatismo. 
Eventualmente disinserite il flash per evitare di vedere riflesso anche il lampo di luce 



con lo zoom, spostandovi da un 
punto di ripresa a un altro e 
variando le focali. Vi accorgerete 
di quante immagini siano possibili. 
Per esempio, provate a stare molto 
sotto un edificio alto, un 
grattacielo, e fotografatelo da 
quella prospettiva. Oppure, riprendete solo alcune porzioni del 
palazzo con un tele da 300/400 mm, per mettere in risalto un 
particolare aspetto architettonico. 

Dal mezzo di trasporto 

Sono le fotografie meno usuali, e per questo interessanti. 
Fotografare da una motocicletta in corsa non è facile, ma è 
possibile con un minimo di attenzione. In questo caso l'uso 
del grandangolo è quasi d'obbligo. Interessanti 
inquadrature si ottengono riprendendo al di sopra 
della spalla del conducente, in maniera da 
includere nella foto anche il manubrio e il 
cruscotto. Per congelare il movimento occorre 
usare tempi di otturazione piuttosto veloci. 
Indispensabile poter disporre della priorità dei 
tempi, oppure selezionare il programma Sport, 
adatto per i soggetti in movimento. Le compatte 
dotate di sistema di stabilizzazione permettono di 
ottenere una maggiore nitidezza, perché limitano 
il mosso. Sfruttare la velocità è il modo ideale per 
ottenere fotografie mosse. Non bisogna aver 
paura di impostare tempi relativamente lunghi, 
addirittura fino a un secondo. I soggetti si 
sovrappongono uno all'altro e il risultato sarà 
un'immagine astratta. In automobile la situazione 
è molto più comoda. Anche in questo caso può 
essere utile inquadrare parte dell'abitacolo e dei 
compagni di viaggio. Fotografate pure attraverso 
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più frequente. Il tipo di luce fornito dal cielo coperto è simile a 
quello di un enorme bank da studio a luce diffusa, di quelli che 
i professionisti usano per i ritratti. Le giornate senza sole sono 
le più adatte proprio per i ritratti. Usate il flash anche quando 
c'è luce sufficiente per schiarire meglio il volto. I cieli gonfi 
di nubi, con qualche raggio di sole fendente, si prestano per 




paesaggi di grande effetto. Anche mentre piove potete trovare 








momenti suggestivi. Potete iotograiare le gocce che cadono 
nelle pozzanghere o ciò che si riflette dentro di esse o 



Negli acquari è spesso possibile fotografare le vasche da sotto. 
Scattate pure attraverso il vetro e cercate di sfruttare la luce ambiente. 
In alcuni casi è espressamente vietato usare il flash 



il vetro, magari mentre piove, mettendo in risalto proprio le 
gocce sul finestrino. Dal treno le riprese di paesaggio sono 
assai simili a quelle che si ottengono dall'automobile, con un 
punto di ripresa più alto. Non trascurate ciò che avviene 
all'interno del treno. Anche qui le focali grandangolari sono le 
più utili. Sulla nave non mancano certo gli spunti per buone 
fotografie. Potete fare di tutto, anche fotografare gabbiani e 
delfini, se siete fortunati. In aereo invece siete obbligati a stare 
al vostro posto e potete fotografare solo attraverso il piccolo 
oblò. I posti migliori sono immediatamente davanti o subito 
dietro l'ala. 

Una fotografia dall'aereo è infatti molto più d'effetto se inclu- 
de nell'inquadratura un pezzetto del velivolo. Si ha un'impres- 
sione di maggiore profondità. Immagini molto interessanti si 
ottengono riprendendo all'alba o al tramonto, momenti in cui 
le tonalità vanno dall'azzurro cupo al rosso acceso. 

Con il brutto tempo 

Purtroppo il tempo non sempre è amico. E potreste essere 
obbligati a fotografare con la pioggia, con le nuvole e anche 
con la neve. Nessun problema: anche queste situazioni offrono 
spunti fotografici interessanti. Il cielo nuvoloso è la situazione 




riprendere un paesaggio attraverso un vetro rigato dall'acqua. 
Anche passanti che si riparano con ombrelli e impermeabili 
colorati sono un'ottima opportunità. Tutti gli oggetti, bagnati, 
presentano colori più vivaci. Di notte, le luci e le insegne 
colorate che si riflettono sull'asfalto bagnato e nelle pozze 
d'acqua, forniscono soggetti originali e poco sfruttati. In 
presenza di nebbia le tinte assumono tonalità pastello, sempre 
più sfumate man mano che ci si allontana dal punto di ripresa. 
Immagini molto piacevoli si ottengono mettendo in primo 
piano un soggetto dalle tinte vivaci. I paesaggi con la nebbia, 
poi, acquistano una dimensione fantastica, quasi surreale, 
soprattutto in collina o in montagna, quando nebbia e nuvole 
basse avvolgono le valli e le cime più alte spuntano dalla coltre 
biancastra. Le giornate di cattivo tempo, specialmente quelle 
di nebbia, pioggia o neve, sono caratterizzate da una 
illuminazione molto piatta e priva di contrasti. Questo fa sì che 
la lettura esposimetrica, possa essere sbagliata, a causa di un 
contrasto poco rilevante. Di fatto leggono una quantità di luce 
inferiore a quella realmente esistente, che può provocare una 
sovraesposizione anche notevole. Conviene sottoesporre, 
rispetto alle indicazioni fornite dall'esposimetro, di circa un 
valore. Usate il bracketing o la sottoesposizione intenzionale. 
Con il cattivo tempo è necessario adottare alcune precauzioni: 
la fotocamera va protetta dalla pioggia e dalla neve, tenendola 
sotto l'impermeabile o il cappotto, ed estraendola solo al 
momento della ripresa. È buona norma tenere a portata di 
mano un panno asciutto e pulito, per asciugare l'apparecchio 
eventualmente bagnato. Per una protezione totale e sicura si 
può infilare la fotocamera dentro un sacchetto di plastica 
trasparente, fissandone l'imboccatura sull'obiettivo. 
I vari comandi sono ugualmente accessibili e manovrabili 
dall'esterno, mentre l'apparecchio è al riparo dall'acqua e 



Gli animali negli zoo possono essere ripresi in tutta comodità. Privilegiate 
le focali tele per inquadrare il meno possibile ciò che si trova attorno 



Botteghe e negozi caratteristici fanno parte del bagaglio di tutti 
i fotografi. Assicuratevi che il padrone sia d'accordo, può anche 
negarvi il permesso. Se state a distanza e usate le focali lunghe, 
eviterete i problemi 
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Notturno con riflesso. La luce sul luogo 
era abbastanza forte, ma è stato 
comunaue usato il cavalletto per 
ottenere la massima nitidezza 



dall'umidità. Anche il 
freddo è un problema. 
Le basse temperature 
influiscono sul rendi- 
mento delle batterie, 
indispensabili per il 
funzionamento delle 
fotocamere. Tenetene 
sempre una scorta al 
calduccio dentro la 
borsa o, meglio ancora, 
in tasca. Tra le difficol- 
tà da superare, c'è la 
condensa che si forma 

sugli obiettivi, passando dal freddo in un ambiente riscaldato. 

Bisogna avere pazienza, e attendere che l'apparecchio si 

coibenti, prima di scattare la fotografia. 

Gli animali 

Gli animali sono soggetti difficili da fotografare, sia in 
totale libertà sia negli zoo e negli acquari: del resto non 
aspettano il fotografo per farsi riprendere! Per fortuna oggi 
molti zoo non sono più terribili prigioni per le bestie, e negli 
zoosafari e parchi faunistici, gli animali sono ancora più 
liberi, prigionieri siete voi, costretti a stare sul fuoristrada... 
in queste situazioni le focali tele sono di rigore. Se non è 
possibile scendere dall'auto dovete sfruttare il più possibile 
le focali offerte dallo zoom. Meglio se disponete di una 
compatta con zoom 10 o 12x. Se fotografate dall'auto, 
abbassate il finestrino (non troppo se siete nelle vicinanze di 
animali feroci). Se fotografate con l'auto in moto selezio- 
nate il programma Sport che imposta tempi di scatto veloci, 
per fermare il movimento. Ricordatevi di non appoggiate la 
compatta alla macchina, perché trasmette le vibrazioni del 
motore. Negli zoo la situazione è più tranquilla e gli animali 
possono essere ripresi con più facilità. Sono sempre indi- 
spensabili le focali tele: se riuscite a eliminare dall'inqua- 
dratura l'ambiente circostante, potrete sostenere di aver 
catturato l'immagine dell'animale quando era in libertà! 
Anche gli acquari sono occasioni da non perdere: ce ne sono 
di bellissimi un po' in tutto il mondo, compreso l'acquario di 



Per dare risalto 
all'impeto dell'acqua, 
impostate un tempo 
lento, intorno 
a 1/30 di secondo. 
Usate la priorità dei 
tempi o la modalità 
manuale. L'acqua 
continua a scorrere 
e la scena è fissa 
quindi avete tutto 
il tempo che occorre 
per eventuali 
sperimentazioni 



Genova, uno dei migliori. Gli acquari sono luoghi sovente 
poco illuminati, ma spesso l'impiego del flash è proibito. 
Se potete usarlo, cercate di non fotografare frontalmente, 
per non far riflettere il lampo sul vetro. Quando potete, 
scattate a luce ambiente, magari sfruttando i sistemi di 
stabilizzazione, o appoggiando la fotocamera su un piano 
e ricorrendo all'autoscatto. 

La notte 

Quando si parla di fotografia notturna ci si riferisce anche 
a situazioni che possono non essere affatto notturne nel 
senso letterale della parola. È il caso di riprese eseguite 
in interni bui, o illuminati solo da luci artificiali. 
Per ottenere la massima stabilità della macchina fotogra- 
fica è buona norma usare il treppiede. In alternativa, può 
essere usato un monopiede, cioè un cavalletto a una sola 
gamba. Ci sono comunque accessori molto piccoli, lunghi 
circa una trentina di centimetri, che pesano pochissimo 
e stanno comodamente in una borsa. Se non avete il 
treppiede, bisogna impugnare saldamente la fotocamera 
e cercare di stare appoggiati a una parete per ridurre 
al minimo i rischi del mosso accidentale. 
In alcuni casi si può ottenere stabilità sfruttando piani 
di appoggio sul posto, un muretto o un tavolo. 
È sempre buona norma usare l'autoscatto, per eliminare 
le vibrazioni accidentali. Il bilanciamento del bianco in 
automatico non sempre fornisce un risultato gradevole. 
Le luci di lampioni, insegne e locali illuminati, sono molto 
diverse tra loro e il sistema potrebbe non essere in grado 
di dare una risposta adeguata. Provate le varie opzioni 
e scegliete quella che vi soddisfa maggiormente. 
Non cercate però di togliere completamente le dominanti 
introdotte dalle luci! Spesso sono proprio quelle a conferire 
una particolare atmosfera. Per il ritratto, affidatevi con 
fiducia al programma specifico per i notturni, che funziona 
molto bene e vi consente di avere bene illuminato anche lo 
sfondo. Se invece volete eliminare ciò che si trova dietro, 
usate il flash in modalità normale. Ricordatevi che il flash 
incorporato riesce a coprire un'estensione non superiore 
ai 5 metri. Per fotografare aree più vaste dovrete affidarvi 
alla luce ambiente e a tempi di posa lunghi. 
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Se l'occasione 



merita... girate un film 



La funzione di registrazione video è 
presente pressoché in tutte le compatte, 
anche in quelle più economiche. 
Come sfruttarla al meglio? 



Tra le tante modalità di funzionamento delle fotocamere digi- 
tali ce n'è una spesso trascurata: quella che permette di realiz- 
zare riprese video, una funzione nuovissima, che non si è an- 
cora abituati a trovare in una fotocamera, comunemente usata 
per fare fotografie. Non è più così, grazie alla tecnologia digi- 
tale. Anche con una compatta si possono realizzare videoclip 
di qualità, da rivedere sul televisore di casa o, meglio, condi- 
videre non solo con gli amici, ma con tutto il mondo, sul Web. 

La qualità 

La qualità di una immagine video digitale dipende da molti 
fattori: la risoluzione, fornita dal sensore, il sistema di com- 
pressione usato per immagazzinare i dati e la cadenza di ripre- 
sa. Tutte queste variabili sono sempre indicate nel libretto 
d'istruzioni. Le fotocamere di maggior prezzo e qualità offro- 
no la possibilità di impostare risoluzioni diverse, proprio come 
è possibile fare con le immagini fisse. La risoluzione, anche 
per il video, è indicata in pixel (per esempio, 640 x 480 pixel 
oppure 320 x 240 o 160 xl20 pixel). Minore è la risoluzione, 
minore sarà la qualità del filmato. Più pixel ci sono in un'i- 
mmagine, più questa riproduce i piccoli 
particolari del soggetto e offre colori 
brillanti. Non sempre è necessaria una 
grande quantità di pixel: dipende 
dall'uso che si farà delle riprese. 
Se sono destinate ai grandi schermi, 
è preferibile un'alta risoluzione. Se i 
video è destinato alla pubblicazione su 
sito Web, e quindi dev'essere molto 
compresso, la risoluzione con il quale 
è stato acquisito perde ancor più 
importanza. Oltre ai pixel la qualità 
dell'immagine è data dalla modalità di 
compressione. Le informazioni neces- 
sarie per le immagini in movimento 
sono molto più numerose di quelle ne- 
cessarie alle immagini fisse. I metodi 
usati nelle fotocamere sono essenzial- 
mente due, AVI e MPEG (Motion 
Jpeg). Il file originario AVI, a parità di 
risoluzione, è più dettagliato, tuttavia 
ha l'inconveniente di occupare molto 



Le inquadrature 



Primo Piano: quando si ripren- 
de una persona e questa è 
inquadrata, al massimo, dalle 
spalle in su, o con il solo viso. 
Primissimo Piano: di una perso- 
na si riprende solo parte del viso. 
Piano americano: il soggetto è 
inquadrato a partire da poco 
sopra le ginocchia. 
Campo Ravvicinato: il sogget- 
to è ripreso da una distanza 
inferiore ai due/tre metri. 
Campo medio: il soggetto, per- 
sona o cosa, è ripreso da una 
distanza di pochi metri. 
Campo lungo: il soggetto è 
ripreso all'infinito 
Close Up: di persona o cosa si 
riprende un solo particolare, per 
esempio un occhio. 




Ci sono apparecchi 

che definire solo 

fotocamere è 

improprio. È il caso della 

Sanyo Xacti C4 definita dal 

produttore come fotocamera 

multifunzione. L'aspetto 

ricorda molto una videocamera. 

Offre una risoluzione 640x480 

pixel con 30 immagini al secondo, 

memorizzati in formato MPEG4. 

Si può inserire un file audio di buona 

qualità, grazie a una funzione che elimina i rumori di fondo sgradevoli 

spazio. L'ultimo elemento è la cadenza di ripresa: l'occhio 
elabora le immagini come in movimento perché persistono 
sulla retina per circa 1/25 di secondo. Se la cadenza di ripresa 
è intorno a questo valore, diciamo fra 15 e 30, si vedrà un mo- 
vimento naturale. In caso contrario il movimento sarà rallen- 
tato o accelerato. Le fotocamere migliori offrono la scelta tra 
una cadenza di 15 o 30 fotogrammi per secondo. Nel primo 
caso, è evidente, si avrà un file meno pesante, perché contiene 
la metà delle immagini rispetto a quello di 30. Però la qualità, 
sarà inferiore. Che fare? Se il video è destinato solamente al 
Web, la cadenza inferiore sarà sufficiente. Potrete mettere in 
rete video più lunghi e, soprattutto, occupare meno spazio 
nella scheda di memoria usata per la ripresa. 

Nella pratica 

I file video pesano molto più di quelli fotografici, in breve 
tempo occupano lo spazio della scheda di memoria. Per questo 
motivo, se si prevede di girare parecchi minuti video, è 
indispensabile utilizzare schede capienti. Una ripresa di 1 8 
secondi girata a 15 fotogrammi al secondo, alla massima 
risoluzione di 640 x 480 pixel, genera, indicativamente, un file 
di 16 Mb. Per il resto non c'è differenza nella gestione pratica 
di un file video. Si può rivedere nello schermo LCD della 
fotocamera appena girato e, se non soddisfa, si può cancellare, 
liberando così la memoria. Alcune fotocamere consentono di 
applicare effetti speciali durante la ripresa: sono meno utili di 
quanto si creda, soprattutto perché non si possono cancellare o 
modificare in un secondo tempo. Meglio effettuarli, nella fase 
di montaggio del videoclip. 
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Montaggio rapido 



Nella sequenza è possibile vedere, esemplificati, i vari 
passaggi che hanno portato a produrre un video di una 
decina di secondi su di un vino particolare, descrivendo 
con sequenze semplici, di pochi secondi l'una, le fasi 
principali della lavorazione cui abbiamo assistito: dalla 
vendemmia al bicchiere. Il racconto parte con un primo 
piano di un filare, con il grappolo caratteristico dell'uva 
impiegata per fare quel vino. Segue una ripresa in cam- 
po ravvicinato dei vendemmiatori. Stacco in primissimo 
piano della cesta piena di grappoli d'uva, stacco su un 
campo medio dei filari in controluce, per far risaltare le 
ceste di plastica rosse; stacco sui personaggi che tra- 
sportano una cesta, al centro si vede la sagoma caratte- 
ristica del paese nel cui territorio si produce quel vino; 
stacco sulle botti della cantina, inquadratura finale di bic- 
chieri in controluce per mettere in risalto il colore del 
vino. Il videoclip dura meno di 20 secondi. 



// video originario, secondo il 

programma usato, può essere 

salvato in più di un formato. 

In questo modo è possibile salvare 

il video per usi e compressioni 

diversi. Si apre la finestra di dialogo 

dell'archivio dei video e da gui si 

passa, sull'altra finestra che 

permette di scegliere 

tra compressioni diverse facendo 

clic sulla voce condividi 



Quando si apre un qualsiasi programma 

di montaggio, compare una schermata 

simile a questa. Le varie sequenze, già 

scaricate dalla scheda di memoria nel 

computer, si sistemano nelle finestre 

d'anteprima sulla destra. Da qui, 

saranno trasferite, nell'ordine 

desiderato, in basso, in quella che si può 

chiamare la barra del progetto video 



Tutte le riprese sono state sistemate 

nella sequenza desiderata nella barra 

del progetto. Ognuna può essere vista e 

controllata meglio in una finestra più 

grande. In Questo caso, la seguenza 

finale dei bicchieri 





La ripresa 

Per avere buone riprese è importante usare alcuni accorgi- 
menti. Prima di tutto è consigliabile impugnare bene la 
fotocamera, in modo che sia ben ferma e non generi ripre- 
se traballanti. Per inquadrare il mirino ottico è preferibile 
allo schermo LCD: in questo modo la si può appoggiare 
al viso e avere maggiore stabilità. L'altro suggerimento 
riguarda cosa e come riprendere. I video di questo tipo 
sono visti, ben che vada, nelle dimensioni dello schermo 
del computer. Spesso in dimensioni più piccole, in una 
finestra dello stesso schermo. Inutile riprendere panorami 
o fare riprese grandangolari. Più elementi si inseriscono 





La funzione video viene indicata sulle fotocamere con 
i simboli stilizzati di una vecchia cinepresa, oppure 
di uno spezzone di pellicola. Impostato il programma, 
si fa partire il filmato premendo il pulsante di scatto. 
Schiacciandolo nuovamente si ferma la ripresa. 
Sul display vengono visualizzati i secondi a disposi- 
zione, in funzione della capacità di memoria usata 



nell'inquadratura, più piccoli si vedranno. Meglio ripren- 
dere soggetti vicini, eseguire riprese in primo piano, in 
campo ravvicinato e riprese di particolari. Infine, è neces- 
sario evitare di fare lunghe riprese e cambiare punto di 
vista mentre si continua a registrare: otterrete solo sequen- 
ze traballanti, che faranno venire il mal di mare a chi le 
vede. È meglio eseguire riprese di una decina di secondi 
l'una cambiando spesso punto di ripresa: successivamente 
il montaggio conferirà al video il ritmo voluto. 

Post produzione 

Gli spezzoni video girati con la fotocamera, si possono 
vedere così come sono, collegandola a un qualsiasi 
televisore, con i cavetti forniti di serie. I risultati migliori, 
però, si ottengono tagliando e montando i vari spezzoni 
secondo un ritmo desiderato. Per eseguire un montaggio 
è necessario usare uno dei tanti programmi di montaggio 
video oggi disponibili. Non è necessario avere un 
programma a livello professionale, basta una loro versione 
semplificata, che permetta di "incollare" gli spezzoni 
desiderati ed eseguire gli effetti speciali più semplici, 
come le dissolvenze e le tendine. Alle immagini si può 
aggiungere una colonna musicale, o un commento parlato. 
Se dovete pubblicare il filmato sul Web ricordatevi di 
non farlo più lungo di 20 secondi. Se volete vederlo 
nel televisore, la durata massima, prima che lo spettatore 
si metta a sbadigliare, è di una decina di minuti. 
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Glossario 




Bilanciamento del bianco: È il 

meccanismo che consente alla 
fotocamera di correggere i colo- 
ri e le dominanti, in relazione al 
tipo di illuminazione presente 
sulla scena. In gergo si dice 
"fare il bianco". 

Bracketing: Una tecnica che 
permette di scattare tre imma- 
gini con diversi livelli di esposi- 
zione. Per esempio: -1 , 0, +1 . 

CCD: Sigla che sta per Charge 
Coupled Device. Il sensore CCD 
è l'elemento sensibile alla luce 
che permette l'elaborazione del 
segnale nelle fotocamere digita- 
li. Ha una propria risoluzione 
espressa in pixel. Maggiore è il 
loro numero, più elevata è la 
definizione dell'immagine. 

CMOS: Complementary Metal 
Oxide Semiconductor. Sensore 
usato in alternativa al CCD. 
Consuma meno energia e con- 
sente una maggiore miniaturiz- 
zazione. 

Compensazione dell'esposi- 
zione: Consente di correggere 
errori del sistema di esposizione 
in situazioni complesse. Si può 
sotto o sovra-esporre di alcuni 
valori, permettendo di avere una 
migliore qualità nelle zone in 
ombra o molto luminose. 

Compressione: È il sistema 
usato per ridurre la pesantezza 
dei file immagine. Ci sono com- 
pressioni a perdita, con le quali 
si ha una minore qualità, perché 
vengono eliminate permanente- 
mente delle informazioni; e 
compressioni senza perdita, che 
comprimono i dati ma senza 
togliere informazioni. 

Contrasto: La differenza che 
intercorre tra le aree più scure 
e più chiare presenti in una 
immagine. 

Diaframma: È il dispositivo a 
lamelle mobili che gestisce la 
quantità di luce che raggiunge 
il sensore. Viene indicato da un 
valore numerico preceduto 



dalla lettera "f". Più piccolo è il 
valore, maggiore è l'apertura 
del diaframma. Con il diafram- 
ma chiuso si ottiene una mag- 
giore profondità di campo, e 
viceversa. 

DPOF: Digital Print Order 
Format. È il formato standard 
che indica dove vengono archi- 
viati i file d'immagine sulle 
schede di memoria, consenten- 
do di contrassegnare alcuni file 
per la successiva stampa e defi- 
nire anche il numero di copie. 

JPEG: Joint Photographic 
Experts Group. Rappresenta lo 
standard di compressione più 
usato per i file d'immagine. 
Fornisce un ottimo compromes- 
so tra qualità e peso del file. 

LCD: Liquid Crystal Display, 
schermo a cristalli liquidi pre- 
sente sulle fotocamere digitali 
per inquadrare e rivedere le 
immagini archiviate. È costituito 
da due strati di materiale pola- 
rizzante, tra cui una soluzione 
acquosa composta da cristalli 
liquidi. La corrente elettrica che 
attraversa la soluzione allinea i 
cristalli, i quali, riflettendo o 
meno la luce, formano caratteri 
e immagini. Alcuni sono retro 
illuminati per consentire una 
maggiore visibilità, anche in 
piena luce. 

Megabyte: Unità di misura che 
indica la dimensione del file. 
Corrisponde a 1 .024 Kilobyte e 
viene indicato con la sigla MB. 

Megapixel: Unità di misura che 
indica la risoluzione dei sensori. 
Si ottiene moltiplicando il nume- 
ro dei pixel orizzontali per quello 
dei pixel verticali. Un Megapixel 
corrisponde a un milione di 
pixel. 

MPEG: Motion Picture Experts 
Group. Sistema di compressione 
video a perdita di informazioni, 
come il JPEG. Ci sono due diver- 
si standard: MPEG2 e MPEG4. 
Quest'ultimo consente una com- 
pressione molto elevata, mante- 



nendo una qualità video di buon 
livello. È il più usato sulle com- 
patte digitali. 

Occhi rossi: Difetto causato dal 
lampo del flash. Il lampo si 
riflette nella retina dell'occhio 
umano, ricca di vasi sanguigni, 
e provoca il classico pallino 
rosso negli occhi, soprattutto 
quando la pupilla è molto dila- 
tata, a causa della poca luce. 
Si può limitare l'effetto con 
la modalità anti occhi rossi, 
in genere basata su una serie 
di tre lampi a bassa emissione 
che diminuiscono la dilatazione 
della pupilla. È possibile elimi- 
nare il difetto anche a compu- 
ter, con un programma di ela- 
borazione. 

Otturatore: È il meccanismo 
che permette alla luce di rag- 
giungere il sensore. Per ottenere 
esposizioni corrette, bisogna 
regolare la velocità dell'otturato- 
re con il diaframma. I tempi del- 
l'otturatore vanno da alcuni 
secondi a 1/4000 di secondo o 
inferiore. Una velocità elevata 
fa entrare meno luce e consen- 
te di fermare un soggetto in 
movimento. Un tempo di ottu- 
razione lento fa passare più 
luce e permette di fotografare 
anche con poca luce. 

Pixel: È l'elemento sensibile 
che forma l'immagine digitale. 
Maggiore è il numero di pixel, 
maggiore sarà la risoluzione 
dell'immagine. 

Profondità di campo: È la 

zona, davanti e dietro al sogget- 
to, che risulta perfettamente a 
fuoco. È in relazione al valore 
di diaframma impostato: a dia- 
framma chiuso si ha una grande 
profondità di campo, cioè 
un'ampia zona nitida. 

Reflex: La fotocamera reflex uti- 
lizza un particolare sistema a 
specchi e prismi che riflettono 
l'immagine ripresa dall'obiettivo 
a uno schermo. Ciò che si vede 
nel mirino è esattamente ciò 
che verrà registrato. 



Risoluzione: Indica il numero di 
pixel che formano un'immagine. 
Maggiore è la risoluzione, 
migliore sarà la qualità. Si riferi- 
sce anche a una stampa o a un 
monitor. Incluso il display pre- 
sente sulle fotocamere. 

Scheda di memoria: Supporto 
di memorizzazione per archiviare 
le immagini scattate. È possibile 
cancellare il contenuto e riuti- 
lizzarle per nuovi file. Esistono 
diversi tipi di schede: Compact 
Flash, Memory Stick, Secure 
Digital, XD, Microdrive. Possono 
avere capacità da 16 a 512 
Megabyte, e da 1 o 8 Gygabyte. 
Non sono compatibili tra loro. 

Sensibilità: Indica la sensibilità 
alla luce del sensore. Viene 
indicata in ISO (International 
Standardization Organization). 
Con un'alta sensibilità si ha 
bisogno di meno luce per for- 
mare l'immagine, ma si ha 
anche un aumento del rumore 

Slitta: Attacco per montare 
accessori sulla fotocamera. 
Normalmente usato per colle- 
gare un secondo flash. 

TIFF: Tagged Image File Format. 
Formato d'immagine alternativo 
al JPEG, privo di compressioni. 
Genera file molto pesanti. 

USB: Universal Serial Bus. 
Interfaccia per il trasferimento 
dei file dalla fotocamera al com- 
puter. La tecnologia USB 2.0 
permette trasferimenti molto 
veloci. 

Zoom, ottico e digitale: 

Obiettivo a focale variabile. 
Lo zoom ottico consente di 
avvicinare (in posizione tele) o 
allontanare (in posizione gran- 
dangolare) il soggetto rimanen- 
do fermi. La variazione della 
focale avviene tramite lo spo- 
stamento delle lenti che com- 
pongono l'obiettivo. Lo zoom 
digitale, invece, ingrandisce 
elettronicamente i pixel esi- 
stenti, con una conseguente 
perdita di qualità. 
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7 Trovate le immagini che desiderate utilizzare nella foto panorami- 
ca. Se desiderate acquisire un'immagine dalla periferica selezio- 
nata al passo 5, fate clic sul pulsante Acquire (Acquisisci) posto 
sul lato destro della finestra di dialogo. A questo punto seleziona- 
te a turno le immagini che vi servono e fate clic sul pulsante Add (Aggiungi) 
posto sulla destra: utilizzate il pulsante "Add AH" (Aggiungi Tutto) se il vostro 
obiettivo è quello di usare tutte le immagini elencate. Potete variare l'ordine 
del vostro set di immagini: basta trascinarle con il mouse. Le immagini da non 
utilizzare possono essere rimosse facilmente: selezionatele con un clic e 
successivamente utilizzate il pulsante contraddistinto da una "X", posto nel 
lato inferiore della finestra. Fate clic su "Avanti" quando avete terminato. 
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8 Se state prelevando le immagini da una fotocamera digitale, dovre- 
ste essere in grado di selezionare il modello in vostro possesso a 
partire da un lista presente in Cool 360. Se non dovesse essere pre- 
sente, sarete comunque in grado di specificare il tipo di obiettivo 
montato sulla vostra fotocamera digitale: in alternativa, potete procedere non 
operando alcuna scelta, occupandovi dunque di questi parametri in un 
secondo momento. Fate clic su "Fine" per uscire dalla procedura guidata. 
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Stitching options 




9 A questo punto Cool 360 elaborerà le immagini selezionate in 
modo da fonderle e includerle nell'immagine panoramica finale. 
I II risultato di tale operazione verrà visualizzato al centro dell'in- 
terfaccia utente del programma. Molto probabilmente sarete in 
grado di visualizzare i punti di contatto tra le foto originarie. Per visualizza- 
re l'immagine finale nella sua interezza, utilizzate le piccole sfere dorate 
poste sul lato sinistro e inferiore del riquadro contenente l'immagine: nel 
momento in cui il puntatore del mouse si trasforma nel simbolo di una mano 
con delle frecce, tenete premuto il tasto sinistro del mouse e spostate il 
puntatore nella direzione desiderata. 




Potete anche spostare le immagini che compongono la 
foto panoramica: posizionatevi su una di esse, premete e 
mantenete premuto il tasto sinistro del mouse e poi spo- 
state il puntatore. Potete anche ruotare le singole imma- 
gini facendo clic su uno dei pulsanti Rotate (Ruota) posti sul lato destro del- 
l'ambiente di lavoro, oppure ottimizzare i valori di luminosità e contrasto per 
agevolare la fusione delle immagini originarie. Utilizzate il pulsante Undo 
(Annulla) se fate degli errori e volete tornare sui vostri passi. Quando avete 
finito, fate clic sulla voce Finish posta nell'angolo superiore destro della 
finestra e fate clic su Save (Salva). La finestra di dialogo "Salva con nome" 
vi consentirà di associare all'immagine fotografica un nome, un'estensione 
e, infine, di scegliere la cartella nella quale memorizzare il risultato del 
vostro lavoro: per concludere, fate clic su Save. 
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Fuori. . . Registro? 

RegSupreme è un programma che permette di controllare 
il Registro di sistema e ripristinarlo quando serve. 



A seguito di installazioni e disinstallazioni, interventi di modifica e 
altri cambiamenti, il Registro di sistema può presentare degli errori 
che compromettono la stabilità del sistema o, più probabilmente, può 
raggiungere dimensioni ragguardevoli. Per eliminare ogni tipo di chiave 
inutilizzata, è bene servirsi di programmi specifici appositamente, 
che limitano il più possibile un intervento diretto da parte dell'utente. 
Uno dei più conosciuti è RegSupreme: vediamo come funziona. 



1 RegSupreme può essere scaricato (in prova gratuita per trenta 
giorni) all'indirizzo Internet www.jv16.org. Nella pagina che si 
apre, fate clic su "Download RegSupreme now!" (Scaricate 
RegSupreme ora!). Il file di installazione della versione 1.3 
(RegSupreme_setup.exe) pesa meno di un Megabyte. 
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2 



Una volta installato, avviate il programma. Una finestra vi avverte 
che per ottimizzare le performance del programma è consigliabi- 
le aggiornare il software. Continuate facendo clic su "OK": la pro- 
cedura durerà un paio di minuti al massimo. 
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Dos: 



3 Tutte le volte che awierete il programma in seguito, come prima 
operazione, RegSupreme analizzerà il vostro sistema, e in parti- 
colare (ovviamente) il Registro di sistema, per rilevarne errori e 
anomalie. A seconda della vostra scelta, l'analisi può avvenire a 
due livelli: dal più superficiale a quello più approfondito. 



remi 1.3 IlIMll VIKSPOrl- |30 






Entry: 



Sefccted 
T >: la ite r-i : 




134? 



D HKEY_CIASSE5_FOOIV301 
D HK£Y_CLASSES_FCnrV;jK 
D HKEY_CLA£EES_FODT 1 ,AlJLl.iìhaHii[i«iV(! < jii l mafiJ 

DI 



CrAy 

IKEY> 
KEY> 



rìoUcm 

Usefess Ile eKlerrEruH 
U ade» fic cjttcnsion 
Fife "C: I.WASKS 2WAE PR02. . 



Rcgistry Clearing Renati 



¥ 



The regfctry 5can Is now compteted. TTie procedure tooktl secondi aro" 1342 Invaici Items were round. 



U HKEY_CLÀS5ES_F0Q1\e™ 

□ HKV_H*S5ES_RDOT^ fJUJ\*«ftoi»wta«M»»d 



ÌKEYJ 



Useles? ffe ejrtenvion 

Fin TlWÀSKSTWÀPPRrP 



Cnp^nght 2003-200S MaceciaK E oHware. Al righi 



Backups... 



4 Non spaventatevi se gli errori riscontrati sono decine, o centi- 
naia: se utilizzate il computer da mesi, è normale. Andate in 
Seleziona/Tutti per selezionare tutti i problemi, quindi fate clic 
sul pulsante Ripara, per risolverli. Non prima però di aver 
immesso un nome per il file di backup (la copia di sicurezza) del Registro, 
da creare prima di procedere all'intervento. 



: 1 .3 «DEMO VERSION* (30 day: Ieri) 



File Sefeikjiia L'iiju.a Gukjd 



Diavs; Hr.EY_JSEHS\S-1-5-21-3586t88ME-l3033e72C6-2567936S51-iai5_CI«:».Wi(6c»6.bak\Da( Sezionate: 1342 
Voce: !» Trininoci 134? 

Problema: File ■■C:\FB0GFW1\MICR0S--2WraWCNTPG.aie" dee! rie* rase 




V 
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A condizione che. . . 



Impariamo a usare la funzione 
"Se" di Microsoft Excel. 

Quando si ha un elenco di dati in un foglio di calcolo, in alcuni casi è 
utile suddividerli a seconda che rispettino o meno una determinata con- 
dizione. Se si tratta di date, per esempio, possiamo distinguere i dati 
più recenti da quelli più vecchi. Basta porre un parametro di riferimen- 
to e utilizzare la funzione Se. Vediamo come. 



1 



riporta 



Aprite il foglio di calcolo che contiene l'elenco da utilizzare. Nel 
nostro caso utilizziamo un elenco di film con relativo anno di pro- 
duzione. Posizionatevi nella cella corrispondente al primo film. 
Aprite quindi il menu relativo alle funzioni di Excel (la cui icona 
il simbolo della sommatoria) e scegliete la voce "Altre funzioni", 



come mostrato in figura. 



i^] rfc Modtfica Visualizza [nseiisci ["ormato Strumenti Dati riicstro ? 
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2 
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3 (uu/ - tjoiaeneye ( 


Altre FLrcion... 


4 


007 - La morte può attendere 


'■- fh'lll' 




5 


007 - Missione Goldfinger 


1964 




6 


2001: Odissea nello spazio 


1968 




7 


2013 -La fortezza 


1992 





2 



Si apre così la finestra "Inserisci funzione", che permette di sce- 
gliere quella che ci serve: nel caso specifico, selezionate la 
prima funzione (Se) e fate clic su "0K". 



Inserisci funzion 



_,.,.J 



Cerca una funzione: 



wssmmsisissemssssism. 



agitare una breve d 
luindi fare clic su Vai 



Oppure selezionare una categoria: Usate più di recente v 
Selezionare una funzione: 



Vai 



IMA 
MEDIA 

COLLEG. IPERTESTUALE 
CONTA. NUMERI 
MAX 
SEN 



5E(test;se_vero;se_falso) 

Restituisce un valore se una condizione specificata dà corine risultato VERO e 
un altro valore se dà come risultato FALSO, 



3 Nella finestra che segue occorre impostare i parametri della 
funzione. Prima di tutto bisogna stabilire la condizione, e in 
seguito cosa accade se questa si verifica o no. La condizione, 
che va inserita nella casella test, può essere per esempio 
"B3>=1980". Ovvero vogliamo distinguere i film prodotti fino alla fine degli 
anni '70 dai successivi. 



4 A questo punto occorre stabilire cosa accade quando la condi- 
zione si verifica: in "Se_vero" scriviamo, tra virgolette, la frase 
"Dopo il 1980". In tal modo, se il film è stato prodotto dal 1 gen- 
naio 1980 in poi, appare la scritta in corrispondenza di quel film. 
Se invece la condizione non si verifica (in "Se_falso") facciamo in modo 
che appaia la scritta "Prima del 1980", come illustrato in figura. 



Argomenti funzione 



~ ~ 



Test B3>=1980 




Vi = VERO 
[ V| = "Dopo il 1980" 
'Prima del 1980" 



= "Dopo il 1980" 
Restituisce un valore se una condizione specificata dà come risultato VERO e un altro valore 
se dà come risultato FALSO. 

Se_falso è il valore che viene restituito se test è FALSO, Se viene omesso, verrà 
restituito FALSO. 

Risultato formula = Dopo il 1980 

Guida relativa a questa funzione RK | Annulla 



5 



A questo punto la funzione entra in gioco solo per il primo titolo. 
Ora non vi resta che ricopiarla in tutte le altre celle (mediante il 
trascinamento) per far sì che il controllo venga effettuato per 
tutti i film in elenco. 



C3 » f, =SE(63==1S80;-Dorjoil 1 960". "Prima d 
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Esplora quella cartella! 



Come fare in modo 
che Esplora risorse 
visualizzi subito una 
cartella, scelta da voi. 



Quando aprite Esplora risorse, il 
programma visualizza automaticamente 
la cartella Documenti, quella che 
in teoria, secondo i programmatori 
Microsoft, dovrebbe contenere tutte 
le nostre canzoni, le immagini, i 
documenti di testo e via dicendo. 
Non dev'essere per forza così, 
chiaramente. Quindi, se volete che 
Esplora risorse si apra su un'altra 
cartella, leggete questo passo a passo. 




1 



Dovete andare in Start/Tutti i programmi/ 
Accessori e fare clic con il tasto destro 
sull'icona di Esplora risorse. Nel menu 
che appare, fate clic su Proprietà. 



Q Accesso facilitato 

^l Comunicazioni 

7?| Intrattenimento 

ijT^I 5vago 

^J Utilità di sistema 

4. Blocco note 

r\ Calcolatrice 

I IlISH 

[j Paint 




Apri 

Esegui come.. 



3 Presentazione e scanfor Viruses.. 
Promptdeicom NrMWareCopy „, 



J Rubrica 

§Add to archive 

ty Sincronizza §Add to "explorer.rar 1 
Ki) Verifica guidata §Compress and email 
3 WordPad 



Compress to "explorer.rar" and email 
e| WinZip 

Aggiungi a menu di avvio 



Invia a 



Taglia 
Copia 



Crea collegamento 

Elimina 

Rinomina 




Proprietà - Esplora . 



2 Nella scheda Collegamento, oc- 
corre modificare la casella De- 
stinazione, inserendo il seguente 
comando: 
%SystemRoot%\explorer.exe /e, 
"percorso_cartella" 

Al posto di "%SystemRoot%" va inserito il per- 
corso del programma Explorer, che general- 
mente si trova nella cartella "C:\Windows". 
Al posto di "percorso_cartella" inserite la 
posizione della cartella che si deve aprire. Nel 
nostro caso, facciamo in modo che Esplora 
risorse si apra sulla cartella "Documenti", che 
si trova sul disco "D:". Di conseguenza la dici- 
tura è "D:\Documenti". Ricapitolando, dovete 
inserire il seguente comando: 
C:\WINDOWS\explorer.exe /e,D:\Documenti 
Fate clic su "Applica" per rendere effettive le 
nuove impostazioni. 



3 Potete infine decidere di avviare 
Esplora risorse utilizzando una com- 
binazione di tasti. Fate clic sulla 
casella "Tasti di scelta rapida", 
quindi tenete premuto il pulsante CTRL più un 
altro tasto (per esempio la lettera E). 
Automaticamente verrà aggiunto alla combi- 
nazione anche il pulsante ALT. 
In tal modo, per avviare Esplora risorse, 
occorre premere contemporaneamente i tasti 
CTRL + ALT + E. 



Generale Collegamento Compatibilità NetWare Version 
Esplora risorse 



►: 



Tipo: Applica.-'.- 

Percorso: WINDOWS 

Destinazione: 




D a: XW M E D R I VE XXH M E PAT H X 

Tasti di scelta [777 
rapida: 

Esegui: 

Commento: Visualizza i file e le cartelle nel computer. 



Rnesfja normale 



Trova destinazione... 



Cambia 



té - Esplorai risorse 



Genera Collegamento Compatibilità NelWare Version 
Esplora ri 



Tjpac Applicazione 

Percoiso: WINDOWS 



.C:\WINDQWS\eKploi 



; /e, D:\Documenlli 




Esegui 

Commento: 



Finestra normale 



v 



Visuaizza i file e le cartele nei computer. 



► 



Tiova destinazione... Cambia icona.. Avanzate... 



Appfca 
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A tutto schermo 



Alla scoperta di uno 
dei migliori riproduttori ,\ 
multimediali gratuiti: 
BSplayer. 




Per riprodurre i filmati avete sempre utilizzato Windows Media 
BSPlayer? È arrivato il momento di provare un altro software. 
Più funzionale, meno ingombrante, in lingua italiana e soprattutto 
gratuito. Questo riproduttore multimediale, oltre a permettere una 
completa personalizzazione delle opzioni, ha anche un'interfaccia 



molto gradevole (potete anche cambiarne le skin), e soprattutto è 
semplice da utilizzare. Supporta molte funzioni interessanti: i sotto- 
titoli, per esempio, nella posizione che preferite; ma anche le liste di 
riproduzione e velocità di riproduzione personalizzabili. Non male, 
per un prodotto freeware. 



1 



Il sito ufficiale del programma si trova all'indirizzo Internet 
www.bsplayer.org. Nonostante sia tutto in lingua inglese, non è 
difficile procedere allo scaricamento del programma: andate alla 
pagina Download. In fondo, dopo aver accettato i termini della 
licenza con un clic su "I accepttheterms of this license agreement", sce- 
gliete se scaricare un file zippato e un eseguibile (la seconda soluzione è la 
più comoda). Procedete quindi al download, con un clic su "Download". 



2 



Durante l'installazione del programma, vi troverete di fronte a 
questa finestra, che permette di scegliere che lingua "parlerà" il 
software. Come potete vedere, è disponibile anche la nostra: sce- 
glietela mediante il menu a tendina. 




L.ingihige 

Select default language 




Please select default language 




MulboFM ristali i 
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3 



A questo punto farete il primo incontro con l'interfaccia di 
BSplayer. Per prima cosa, procediamo a qualche modifica delle 
impostazioni generali del programma. Fate clic sull'ultimo pulsan- 
te della sezione centrale, quello mostrato in figura. 



5 



Ora vediamo come funziona, in concreto, il programma. Tornate 
alla schermata principale, e premete il primo tasto a sinistra 
(Apri file). In tal modo si apre la consueta finestra di esplorazio- 
ne delle risorse del sistema (dischi fissi, CD, DVD e così via) che 
consente di selezionare un file e aprirlo. 




4 All'interno della finestra delle impostazioni, trovate molte sche- 
de. La prima (Generale/Associazioni) permette di stabilire quali 
tipi di file, d'ora in poi, verranno automaticamente aperti con 
BSplayer. Come potete vedere, grazie al tasto "Seleziona tutto" 
è possibile, fare in modo che vengano selezionati tutti i tipi di file: dall'AVI 
al MPEG, dal MP3 al WAV, e via dicendo. Potete anche aggiungere esten- 
sioni non previste. 



^P Impostazioni BSPlayer 



6 Oltre all'interfaccia del programma che funge sempre da pan- 
nello di controllo, si apre un'altra finestra che conterrà sola- 
mente il video in riproduzione. Entrambe le componenti del pro- 
gramma possono essere spostate dove preferite, grazie al tra- 
scinamento con il mouse. 




Proprata D»vX 3, 1 1 
Proprietà DivX4-i- 
Proposta FFDohaw 

Audio 

Plugri D S P per WrAmp 

IntetVideoACo 

EquaEzzatofc 

Sottotitoli 



•/ AVI 
<t COA 
DAT 
• DIVX 
<t M2V 
M2P 
M3L 
Definizione T osti %. WinLI R C; yj MKV 




Lista titof 

management 

Temi 

rkigin 



"Iffl 



MR3 
MP2 
•f MPEG 
<t MPG 
f 0Q5 
<t OGM 
■J VOE 
WAV 



Aggiungi estensione 



Rimuovi estensione 



[^J Registra estensioni all'arwio del riproduttore 



/ contenuti in streaming 



BSplayer non è stato pro- 
gettato solamente per 
riprodurre contenuti mul- 
timediali registrati sul 
vostro PC (DiVX, DVD, fil- 
mati vari) ma anche per 
ricevere contenuti in 
streaming distribuiti via 
Internet. A tal proposito, 
andate in File/Apri URL e 
inserite l'indirizzo Internet 
di una radio on-line, un 
canale televisivo via 
Internet e via dicendo. 
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Se fate clic con il tasto destro in un punto qualsiasi del pro- 
gramma, potrete accedere alle impostazioni di riproduzione. 
Nell'esempio riportato, vi mostriamo come aumentare le dimen- 
sioni della finestra del video (grazie al percorso Video/Zoom). 
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E-mail. . . in vista 



Come personalizzare la visualizzazione dei messaggi 

di posta elettronica in Outlook Express. 



Molti di voi saranno certamente abituati a utilizzare Outlook Express 
come programma per l'invio e la ricezione delle e-mail, ma siete 
sicuri di conoscerlo a fondo? Facciamo un esempio: sapete a cos 
a servono tutte quelle colonne che si trovano nella finestra di 
visualizzazione dei messaggi presenti in qualsiasi cartella (Posta 
in arrivo, Cestino e via dicendo)? In queste pagine, vi spieghiamo 
la funzione di quelle colonne, e come personalizzarle. 



1 Nella finestra che elenca le e-mail contenute in una cartella vi 
sono molte colonne. Oltre a quelle facilmente intuibili (Da, Oggetto, 
Ricevuto, e così via), andiamo alla scoperte delle altre. La prima, 
per esempio, riporta un punto esclamativo. Individua la priorità dei 
messaggi: l'ultimo messaggio visualizzato ha un punto esclamativo rosso 
perché gli è stata data priorità alta. 
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La seconda colonna, quella con l'icona di una graffetta, indi- 
vidua i messaggi di posta che hanno un allegato, in gergo 
"attachment". Per visualizzare i file allegati occorre però spo- 
starsi nella finestra di anteprima, come mostrato in figura. 




▼ 



.->4,*KOYr=..Yl W 



Ciao Gigi. 

ecco qui il PAP sullo conversioni monetario con i fogli dì calcolo. 

Aprestol 

Antonio Fitti pai di 

NQD32 1.990 {20050202) Infoimalion 



4 



Ora vediamo come personalizzare queste colonne. In un 
punto qualsiasi delle intestazioni, fate clic con il tasto destro 
del mouse. Nel piccolo menu che appare, scegliete la terza 
opzione (Colonne). 



t 



i 



Ordine crescente 
Ordine decrescente 




mv®film.tv.it 



getto 

D ] Conversioni moneta 

enl heard from you 

|r'a 

Hey, sorry we missed yoi 



[Film.tv.it] In tv c'è' un 



5 La finestra Colonne contiene l'elenco di tutte le colonne di- 
sponibili: quelle già in vista, e quelle nascoste. Com'è facil- 
mente intuibile, quelle che riportano un segno di spunta sono 
già visibili in Outlook Express, le altre no. Potete togliere e 
mettere tutti i segni che volete, spostare le colonne su e giù (quindi a 
sinistra e a destra, rispettivamente) o tornare alla configurazione inizia- 
le (Reimposta). Come potete osservare, è anche possibile ridimensio- 
nare le colonne (immettendo il relativo numero di pixel). 
Quest'operazione risulta molto più pratica se fatta con il mouse. 



im^^^^mmmmmmm^M'jrj 


Selezionare le colonne che si desidera visualizzare. Utilizzare 
pulsanti Sposta su e Sposta giù per ordinare le colonne nella 
sequenza desiderata. 




Priorità 

Contrassegno 
Da 
Oggetto 
Ricevuto 
Dimensioni 
□ Account 


a 




Sposta su 












Sposte giù 




- 




Mostra 










Nascondi 












Reimposta 




Larghezza colonna: 22 pixel 















3 La terza colonna riporta una 
simpatica bandierina, quella 
che potete apporre a qual- 
siasi messaggio per ritrovar- 
lo facilmente; opzione utile se gestite 
grandi quantità di posta. 



V Da 

@ Antonio Fittipaldi 
: -^ Connie Looney 
1 Gianluigi Bonanomi 




E 



Oggetto 

[PAP] Conversioni monetarie 

havenl heard from you 

Prova 

Hey, sorry we missed you 



un film che torse ti interessa 



Ricevuto 

08/D2Q005 21 .1 
04/D6/2005 20.24 
04ÌD6O005 20.34 
04/D6/2005 20.30 



Dimensioni 

147 KB 

3 KB 

2 KB 

1 KB 
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(piccoli passi) 



Windows Xp 



Windows 



Presentazioni automatiche Salvare con il tasto destro 



Quando si apre Esplora risorse, sulla sinistra 
appare un riquadro attività che suggerisce alcu- 
ne operazioni comuni da effettuare sui file della 
cartella selezionata: per esempio copiare, spo- 
stare, inviare via posta elettronica e via dicendo. 
Nel caso in cui stiate esplorando una cartella 
contenente immagini, appare anche la voce 
"Visualizza come presentazione". Facendovi clic 
sopra, automaticamente Windows apre una pre- 
sentazione a tutto schermo, in sequenza, delle 
fotografie contenute nella cartella, come se ave- 
ste creato una presentazione con PowerPoint. 
Per passare da un'immagine alla successiva, 
potete attendere l'avanzamento automatico, 
oppure fare clic con il mouse. Per tornare a 
Esplora risorse, premete il tasto ESC. 



m Immusirli 



File Modihca Visualizza Preteriti Starnanti ? 

»3 Inietto r Lerca Lartete ". 

_2Ì D:\DocijmentE and SetUngsyJarluigipocunwiti\IiTirna^™ 
* Nonne 



|Dsgone tutte le rumagini ne! la car 

- m 

-^tP7irirwrft 
f£) Copia su CD 



I Inpr A7inni fiip f- mitrila *■ 

£ SfXrtto slamanti sslKionaò 
j^ Copia eler-^ntl felenr.nat! 

^Ji Pubbko eleròenb 

tatecicnab cui Wsb 
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Esplora risorse permette di visualizzare 

le immagini contenute in una cartella 

sotto forma di presentazione a pieno schermo 



Nel prossimo numero 

> Create i vostri bigi 
da visita con Publisher 



> Eliminare i Cavalli di Troia 
dal proprio sistema 

> Ridimensionare le 
immagini digitali 
con Microsoft Office 
Picture Manager 



Se state salvando un file all'interno di qualsiasi 
applicazione di Windows, il sistema operativo vi 
permette di fare uso del tasto destro del mouse 
all'interno della finestra di dialogo del salvataggio. 
Ciò vuol dire che, mentre state per salvare il vostro 
file, potete modificare la visuale del contenuto della 
cartella corrente, disponendo le icone per tipo, 
dimensione o nome, oppure creare una nuova car- 
tella, se la cosa dovesse essere necessaria. 
Quest'ultima funzione risulta notevolmente utile, 
per esempio, qualora decidiate di salvare il file in 
una cartella che ancora non esiste. 



Outlook Express 




Potete accedere alle funzionalità del tasto 
destro anche mentre state salvando un file 



Cambiare il carattere predefinito 

Generalmente quando si crea un nuovo messaggio con Outlook Express, in automatico il font uti- 
lizzato è Arial e la dimensione del carattere è 10 punti. Se non volete modificare ogni volta queste 
impostazione, ma farlo una volta per tutte, andate in Strumenti/Opzioni/Composizione e modifica- 
te tutte le impostazione che volete (font, dimensione e colore del carattere e via dicendo). 
Fate quindi clic su "Applica" e su "0K". 
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Impostate il carattere 
predefinito da 
utilizzare per scrivere 
i nuovi messaggi 
di posta elettronica 



Windows 



Fate il pieno... alle celle 

Se volete che un simbolo inserito in un 
cella di Excel venga ripetuto, e quindi oc- 
cupi tutto lo spazio disponibile, basta uti- 
lizzare la funzione di riempimento automa- 
tico. Selezionate la cella, e andate in 
Formato/Celle. Nella finestra che appare, 
spostatevi nella scheda Allineamento. 
A questo punto scegliete la voce Riempi nel- 
la sezione Orizzontale, e fate clic su "0K". 



ulìneamenbolì 
OrizHjntafe 



Numero ^Allineamento ^Carattere Bordo Motivo Protezione 



Standard 

Standard 

A sinistra (rientro) 

Al centro 

A destro (rientro) 

Qi testifica 

Centra nelle colonne 

J ICl-LUd Ld|JU 



o ; 






I I Ridi iri e aftattfl 
|~| Lfriione celte 




Grazie a questo comando, Excel replica 
automaticamente un simbolo fino a riempire tutta la cella 



.■fra a sinistra 
Ordine ri lettura: 
Contesto 



XVI 



^> 




Offerta di lancio fino al 31 agosto: 

-» Attivazione gratuita: € invece di 49/90 
■> Scheda PCI gratuita: € invece di 59 r € 
-» Risparmiate 108,90 €! 



*Prezzo forfettario mensile a partire da 9,90 € con velocità fino a 1 .000 Kbit/s, 
a partire da 34,90 € con velocità fino a 4.000 Kbit/s, a partire da 44,90 € con 
velocita fino a 16.000 Kbit/s. Costo d'attivazione 49,90 € una tantum. Tutti ì prezzi 
sono compresi d'iVA. La durata del contratto è di 1 2 mesi, revocabile in qualsiasi 
momento, un mese prima della scadenza del contratto. Per l'invio di dati è ne- 
cessaria lina linea telefonica. Spedizione: in base all'ordine. 



eutelsat 



Ordinate qui linternet super veloce! 

Per ulteriori informazioni e condizioni visitate il nostro sito lflfWlflf.teleS" SlCyDSL.lt 
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Come si sceglie 

monitor TV 

L'era della televisione analogica sta per finire e il vecchio 
schermo a tubo catodico va in pensione. Ecco cosa bisogna 
sapere prima di effettuare un nuovo acquisto. 



Se è arrivato il momen- 
to di sostituire il vec- 
chio televisore, me- 
glio non lasciarsi attirare dai 
prezzi di saldo degli ultimi mo- 
delli con tubo catodico. Meglio 
scegliere uno schermo piatto 
panoramico, capace di dialoga- 
re in modalità digitale senza 
perdita di qualità con tutte le 
nuove sorgenti video. Prima di 
passare alla cassa bisogna però 
controllare con molta attenzio- 
ne le caratteristiche tecniche 
dello schermo, per evitare 
cocenti delusioni. 
Confrontare i co- 
lori e la niti- 
dezza 



deirimmagine sul campione 
esposto in negozio, come si fa- 
rebbe con un TV a tubo catodi- 
co, non è più sufficiente. 
Gli schermi piatti sono molto 
più complessi dei vecchi televi- 
sori, e tra un modello e l'altro 
ci sono enormi differenze nella 
compatibilità con altri apparec- 
chi e nelle possibilità di colle- 
gamento. Confrontare la quali- 
tà dei diversi modelli basandosi 
solo sull'immagine mostrata in 
negozio sarebbe come provare 
un'automobile senza spostare 
il cambio dalla prima marcia: 
ci si può fare un'idea di massi- 
ma, ma certamente non si pos- 
sono apprezzare le caratteristi- 
che davvero importanti. 



Quanto dura? 

Gli schermi piatti sono di due 
tipi: al plasma e a cristalli liqui- 
di (LCD, Liquid Crystal 
Display). Le differenze più evi- 
denti sono le dimensioni e il 
prezzo, perché i modelli al pla- 
sma partono da una diagonale 
di 36 pollici che ha un prezzo 
sensibilmente più basso di uno 
schermo LCD di uguali dimen- 
sioni. Nei televisori al plasma 
un circuito elettronico regola 
l'emissione della luce di cia- 
scun colore, che proviene dai 
pixel in cui è suddiviso lo 
schermo; negli LCD la luce 
proviene da una lampada a 
fluorescenza che si trova sul re- 
tro dello schermo, e il cristallo 



di Paolo Canali 



wv* wr 



è i ;• ili 

i u.uri ■ 



genera i colori oscurando selet- 
tivamente i pixel. Ciascuna 
soluzione ha pregi e difetti. 
Poiché la luce degli schermi al 
plasma proviene direttamente 
dall'interno del pannello, con 
gli anni l'usura dei fosfori fa 
comparire macchie o zone de- 
colorate che obbligano a sosti- 
tuire il pannello: una spesa rile- 
vante ed economicamente non 
conveniente, perché il costo del 
pannello da sostituire sarà pro- 
babilmente superiore a quella 
di un monitor nuovo, a 
causa del progressivo 
calo dei prezzi nel 
tempo. Solo 
i modelli 
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Un esempio di televisore di grandi dimensioni in tecnologia LCD è costituito da 
questo Acer AT3201 W, in vendita a circa 1.535 euro. I suoi ingressi sono suddi- 
visi anche fisicamente in tre sezioni distinte, poste sul retro dell'apparecchio: 
in basso troviamo oli ingressi digitali (VGA. DVI con HDCP). sulla destra quelli 
"televisivi" (ovvero la presa d'antenna e due prese SCARTI e a sinistra i vari 
pin-iack RCA degli ingressi analogici (component, S-video eccetera) 



più recenti, per esempio alcuni 
schermi NEC di ultima genera- 
zione, hanno sistemi di prote- 
zione che allungano moltissi- 
mo la durata del pannello: la 
loro scheda elettronica evita la 
bruciatura dei fosfori in presen- 
za di immagini o scritte fisse. 
Gli schermi di primo prezzo in- 
vece sono tuttora soggetti a 
questo tipo di danno. I cristalli 
liquidi non emettono luce e 
quindi sono durevoli. L'unico 
componente che si usura è la 
lampada di retroilluminazione, 
che normalmente ha una durata 
di circa 10.000 ore, quindi me- 
no di un tubo a raggi catodici. 
A differenza del pannello al 
plasma, la lampada ha un costo 
limitato e può 
essere sosti- 
tuita, ma solo 
se lo schermo 



Solo i monitor al 
plasma di alta Qua- 
lità, come questo 
modello Pioneer 
a 61 pollici, hanno 
un pannello ad alta 
definizione 



è costruito da una marca che 
garantisce la disponibilità negli 
anni dei ricambi e dell'assisten- 
za tecnica. I modelli LCD più 
innovativi, appena annunciati 
dai grandi protagonisti del 
mercato, usano una lampada 
a LED con durata minima di 
100.000 ore (virtualmente eter- 
na). In definitiva (e verrebbe 
da dire: "come al solito") gli 
schermi piatti che costano me- 
no hanno una prospettiva di du- 
rata inferiore a quella del vec- 
chio TV a tubo catodico. Se vo- 
gliamo fare un acquisto dure- 
vole quindi ricordiamo che 
"chi più spende, meno spende"! 




Nitidezza 

La nitidezza dell'immagine di- 
pende da tantissimi elementi, e 
ogni giorno viene inventata una 
nuova tecnologia per migliora- 
re questo aspetto. I parametri 
più importanti sono la risolu- 
zione del pannello, il suo tem- 
po di risposta, e il tipo di circui- 
to elettronico che lo controlla. 
La risoluzione del pannello è il 
numero di pixel che compon- 
gono la matrice dello schermo, 
e in questo aspetto c'è normal- 
mente grande differenza tra gli 
schermi al plasma e quelli 
LCD. Quasi tutti gli schermi al 
plasma hanno una risoluzione 
bassa, pari nella maggior parte 
dei casi a 852x480 pixel. 
Questo valore è inferiore alla 
risoluzione del segnale della te- 
levisione (anche di quella digi- 



Le connessioni sono 

una caratteristica 

importante per 

la compatibilità 

con gli apparecchi 

attuali e futuri 



tale terrestre), ma confrontando 
l'immagine del pannello con 
quella di un televisore di quali- 
tà standard la carenza non si 
nota, poiché i tubi catodici vec- 
chi e a basso costo hanno una 
risoluzione effettiva ancora più 
bassa. Molti schermi LCD di 
buona qualità hanno invece una 
risoluzione uguale o superiore 
a 1.280x720 pixel, sono cioè 
schermi ad alta definizione 
(HD, High Definition). La dif- 
ferenza nella nitidezza dell'im- 
magine rispetto ai pannelli al 
plasma può essere già visibile 
confrontando le immagini di un 
DVD; ma è abissale se il pan- 
nello viene collegato a una sor- 
gente digitale ad alta definizio- 
ne come un PC Media Center. 
I pannelli LCD hanno però un 
problema: il tempo di risposta. 
Quando un pixel deve cambia- 
re colore per seguire un oggetto 
in movimento sullo schermo, il 
pannello LCD non reagisce im- 



mediatamente al comando del- 
la scheda elettronica. L'effetto 
visibile è una scia o un tremo- 
lio che segue gli oggetti in mo- 
vimento offuscando la nitidez- 
za dei loro contorni. Negli 
schermi più vecchi ed econo- 
mici questo disturbo è molto 
evidente e può essere terribil- 
mente fastidioso quando la ci- 
nepresa fa una panoramica 
orizzontale oppure quando ap- 
paiono delle scritte scorrevoli. 
Anche i pannelli al plasma sof- 
frono di questo problema, ma 
per un altro motivo: qui è la 
scheda elettronica che mostra i 
suoi limiti. Durante le panora- 
miche orizzontali l'immagine 
appare spezzata o si muove a 
scatti (effetto Tearing); l'effetto 
è fastidioso solo nei modelli 
che costano meno. In quelli più 




innovativi il Tearing è inawerti- 
bile perché il circuito elettroni- 
co applica contromisure che 
mantengono i movimenti fluidi 
e i contorni nitidi. Il più impor- 
tante di questi circuiti ha il 
compito di convertire la scan- 
sione interallacciata del DVD e 
della TV nella scansione pro- 
gressiva richiesta dal pannello 
piatto. Molti schermi di alta 
qualità usano a questo scopo un 
chip Faroudja, che implementa 
la tecnologia DCDi 
(Directional Correlational 
Deinterlacing). Se lo schermo 
non ha questa caratteristica si 
può rimediare scegliendo un 
lettore DVD con segnale di 
uscita progressivo, ma durante 
la visione della TV bisogna co- 
munque sfruttare il deinteral- 
lacciatore (il circuito che tra- 
sforma il segnale da interlac- 
ciato a progressivo) integrato 
nello schermo. In definitiva, 
quando confrontiamo la qualità 



^> 
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dell'immagine di un pannello 
piatto è importante farlo anche 
con immagini in movimento 
rapido: la differenza di nitidez- 
za rispetto alle immagini ferme 
può essere veramente incredi- 
bile, soprattutto nei modelli 
meno costosi! 

Fedeltà dei colori 

La fedeltà dei colori è un punto 
critico dei pannelli al plasma, 
perché la luce emessa dal pan- 
nello ha per sua natura una do- 
minante arancione, che deve 
essere rimossa da un filtro di 
vetro che si trova davanti al 
pannello vero e proprio, e che 
forma la parte esterna visibile 
dello schermo. Il filtro è un 
componente costoso e influen- 
za moltissimo la qualità dei co- 
lori. I filtri installati negli 
schermi di vecchia concezione 
hanno un contrasto scarso, in- 
feriore a 1 .000: 1 , e non tolgono 
del tutto la dominante. Per na- 
sconderlo, molti produttori 
hanno realizzato filmati dimo- 
strativi con tonalità prevalenti 
tendenti al rosso, oppure l'astu- 
to venditore mostra lo schermo 
con un cartone animato che 
rende impossibile percepire 
il grado di fedeltà del colore. 
Gli schermi LCD non hanno il 
problema della dominante, ma 
la struttura del pannello può 
causare una variazione croma- 
tica quando non si osserva 
rimmagine stando direttamen- 




te di fronte allo schermo. 
Questo limite è superato dai 
pannelli LCD più innovativi, 
come quelli messi a punto da 
Sony. Al contrario, nei modelli 
meno sofisticati la tonalità di 
colore varia addirittura da un 
lato all'altro dello schermo, 
perché la lampada non illumina 
in modo uniforme tutta la su- 
perficie. Per osservare questo 
effetto, bisogna fare attenzione 
allo sfondo dell'immagine. 
La saturazione dei colori dipen- 
de anche dal contrasto del pan- 
nello, che deve essere superiore 
a 500: 1 per offrire una qualità 
confrontabile con i televisori a 
tubo catodico standard. 
Un contrasto troppo basso ge- 
nera colori slavati e trasforma il 
nero in una tonalità grigio scu- 
ra. Anche i circuiti elettronici 
dello schermo possono miglio- 
rare il contrasto e la saturazione 
dei colori. Ogni marca afferma- 
ta ha messo a punto la propria 
tecnologia, e l'unico modo per 
verificarne l'efficacia è il con- 
fronto diretto in negozio. Negli 
schermi al plasma dobbiamo 
ricordarci di verificare la ridu- 
zione del difetto chiamato 
Dithering, che è un'imperfezio- 
ne che determina la sgranatura 
delle aree di colore uniforme, 
soprattutto quelle scure. 

Gli ingressi e il 
digitale terrestre 

I collegamenti di ingresso e di 
uscita sono importantissimi per 
sfruttare bene lo schermo, ma 
spesso vengono 
sottovalutati per- 
ché sono nascosti 
sul fianco del pan- 
nello, e si tende a 
dare per scontato 
che siano all'in- 

Spesso i TV/monitor in 
tecnologia LCD sono 
proposti dai marchi 
storici dell'informati- 
ca, come Dell 
Computers. perché 
hanno sempre un 
ingresso per il PC 



I retroproiettori 
che usano la tec- 
nologia DLP, co- 
me il Samsung 
SP-50L7HX. 
sono un'alterna- 
tiva relativamen- 
te economica 
ai modelli piatti 
al plasma; spes- 
so la qualità dell'immagine 
è superiore 



circa gli stessi per ogni marca 
e modello, come accade per il 
TV a tubo catodico. Niente di 
più sbagliato! Tra un mo 
dello e l'altro la dota- 
zione può cambiare 
completamente e 
fare la differenza tra un utiliz- 
zo comodo e a prova di... futu- 
ro, o commutazioni complica- 
te che obbligheranno tra qual- 
che anno a fare altre spese per 
collegare le future sorgenti di- 
gitali. La prima caratteristica 
da verificare è la modalità di 
collegamento del sintonizzato- 
re TV Solo gli schermi piatti 
più semplici hanno un connet- 
tore per l'antenna TV diretta- 
mente sul pannello posteriore, 
ed è praticamente sempre limi- 
tato alla televisione analogica 
o a quella digitale terrestre non 
interattiva (Zapper). 
Naturalmente il sintonizzatore 
integrato è comodo e utile, 
perché potremo sostituire di- 
rettamente il vecchio TV senza 
aggiungere altri cavi, interfac- 
ce o telecomandi, ma non è 
una caratteristica di pregio. 
Nel prossimo futuro sarà un 
circuito inutile, rimpiazzato da 
un ricevitore digitale terrestre 
o satellitare esterno, collegato 
a uno degli ingressi video. 
Per questo motivo la maggior 
parte dei modelli più validi ha 
l'ingresso per l'antenna su una 
scheda o un box esterno, ag- 
giornabili in futuro secondo 
necessità, che si collegano con 
uno speciale cavo digitale al 
pannello vero e proprio. 
Nei modelli di prezzo interme- 





dio la presa dell'antenna è so- 
stituita da un set aggiuntivo di 
connettori d'ingresso video: 
servono per collegare il sinto- 
nizzatore TV terrestre di pro- 
pria scelta, analogico o digitale 
interattivo. La marca del rice- 
vitore digitale terrestre può es- 
sere diversa da quella del TV 
perché l'ingresso è universale. 
Questi schermi vengono chia- 
mati monitor, anche se in pra- 
tica sono televisori, e quasi 
sempre offrono il miglior com- 
promesso tra prezzo e presta- 
zioni. Per inciso vorremmo ri- 
cordare che i riparatori radio- 
TV non sono obbligati per leg- 
ge a notificare alla Rai il nome 
del proprietario dei monitor 
portati in riparazione, a diffe- 
renza di quanto accade per i te- 
levisori. Il sintonizzatore terre- 
stre può essere un modello 
ibrido per TV analogica e digi- 
tale, oppure un normale video- 
registratore. Uno schermo ver- 
satile deve anche avere un in- 
gresso separato per il lettore 
DVD, uno per il ricevitore sa- 
tellitare, uno per la console da 
gioco e uno per il registratore 
DVD. Ciascun ingresso do- 
vrebbe consentire una calibra- 
zione dei colori indipendente, 
per adattare contrasto e lumi- 
nosità alle caratteristiche della 
sorgente. Se la calibrazione è 
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unica per tutti gli ingressi, co- 
me accade nei modelli troppo 
semplificati, saremo costretti a 
regolare continuamente con- 
trasto e luminosità. Spesso poi 
il monitor non ha altoparlanti, 
oppure sono forniti come ap- 
pendici smontabili da innestare 
ai lati dello schermo. La loro 
qualità è sempre modesta, per- 
ché lo spessore ridotto e il po- 
co volume d'aria a disposizio- 
ne non vanno d'accordo con 
un suono pieno e fedele. 
Prima dell'acquisto, spendia- 
mo almeno qualche minuto 
per approfondire il problema. 
Se il monitor non gestisce 
l'audio dovremo usare un si- 
stema "home cinema", con la 
scomodità di commutare e go- 



interfaccia per l'alta definizio- 
ne multimediale). Quando il 
monitor ha un ingresso HDMI, 
non c'è bisogno di preoccupar- 
si d'altro. Lo schermo è pronto 
al collegamento con i futuri 
decoder satellitari e i lettori 
DVD ad alta definizione, ba- 
sterà comperare il cavo adatto. 
L'ideale sarebbe avere due 
connessioni di questo tipo: una 
per il sintonizzatore satellitare, 
e l'altra per il DVD ad alta de- 
finizione. Quando l'ingresso 
digitale del monitor è di tipo 
DVI, bisogna verificare nei da- 
ti tecnici dell'apparecchio se è 
compatibile con la specifica 
HDCP (ovvero con l'High 
Definition Copy Protocol, il 
protocollo per la copia in alta 




Uno schermo di buona qualità deve accettare i segnali prodotti dai lettori DVD 
di alta gamma, come questo Denon 3910. che hanno un'uscita analogica 
marchiata Component video e almeno un'uscita di tipo digitale 



vernare separatamente l'audio 
e il video con due telecomandi 
diversi; potrebbe anche verifi- 
carsi un degrado di qualità 
causato dal passaggio del se- 
gnale video attraverso l'ampli- 
ficatore. Questi problemi prati- 
ci spariscono scegliendo un 
monitor con uscite per gli alto- 
parlanti esterni. 

Connessioni 
digitali 

L'alta definizione (HD) sarà la 
prossima rivoluzione delle tec- 
nologie video, e per evitare 
spese impreviste dobbiamo 
essere preparati. Per il segnale 
HD si usano tre tipi di connet- 
tore: analogico (chiamato an- 
che Component Video), digita- 
le di prima generazione (DVI) 
e digitale di seconda genera- 
zione (HDMI, High Definition 
Multimedia Interface ovvero 



definizione). La sigla deve es- 
sere esplicitamente scritta nel 
manuale o su un adesivo appli- 
cato allo schermo. Se manca, 
in futuro sarà possibile usare 
l'ingresso solo per vedere gli 
attuali dischi DVD a bassa de- 
finizione e i programmi TV ad 
alta definizione non codificati. 
Quando l'ingresso ad alta defi- 
nizione è di tipo analogico 
Component, si può usare per 
collegare un lettore DVD di al- 
ta qualità. Non ci sono certez- 
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DVI INPUT 



L'ingresso Dvi accetta senza degrado 
il segnale digitale che proviene 
dal lettore DVD o dal computer 



La connessione HDMI 
è lo standard digitale 
di ultima generazio- 
ne, progettata per 
il futuro e utilissima 
in qualsiasi modello 
di schermo piatto 



ze sulle possibilità 
di utilizzo future. 
L'ingresso VGA è 
utile per collegare 
un PC, ma a volte non consen- 
te di usare le fasce laterali del- 
lo schermo panoramico, obbli- 
gando a scegliere una risolu- 
zione di 800x600 pixel o addi- 
rittura 640x480 pixel. 

Retroproiettori 

Gli schermi a retroproiezione 
sono una proposta interessante 
per risparmiare anche parec- 
chie migliaia di euro rispetto a 
uno schermo piatto di pari di- 
mensione. Un altro vantaggio 
di questa soluzione è la buona 
qualità dell'immagine, almeno 
in rapporto a quella offerta dai 
modelli al plasma meno costo- 
si. All'interno di un retroproiet- 
tore si trovano infatti un video- 
proiettore e un sistema di lenti 
e specchi che proiettano l'im- 
magine sul retro dello schermo. 
Poiché la tecnologia dei video- 
proiettori ha fatto passi da gi- 
gante sul fronte dei prezzi e 
della qualità, anche quella dei 
retroproiettori è diventata mol- 
to competitiva rispetto agli 
schermi piatti e a tubo catodi- 
co. Nel valutare l'ingombro 
non bisogna dimenticare che la 
base del retroproiettore contie- 
ne un subwoofer o sistema di 
altoparlanti di qualità almeno 
discreta, che evita l'installazio- 
ne del corrispondente mobile 
per il sistema audio multicanale 
(detto anche surround). 
Le possibilità di collegamento 
sono le stesse di uno schermo 
piatto, e così pure i criteri per la 
valutazione dei retroproiettori 
che usano la tecnologia LCD. 
Alcuni dei migliori retroproiet- 




tori usano invece 
la tecnologia DLP 
(Digital Light 
Processing), che ha 
pregi e difetti differenti (per un 
approfondimento sui video- 
proiettori potete leggere l'arti- 
colo sull'argomento pubblica- 
to nella rubrica Audio & Video 
del numero 139). L'immagine 
ha contrasto e colori di ottimo 
livello; in compenso può mo- 
strare dei fastidiosi riflessi co- 
lorati chiamati "effetto arcoba- 
leno". Questo difetto si attenua 
all'aumentare del numero di 
segmenti della ruota colore che 
si trova nel motore DLP, e la 
sua percezione è soggettiva: 
solo guardando l'immagine 
si può capire se ci dà fastidio 
oppure no. Il retroproiettore 
è conveniente come prezzo 
rispetto alle dimensioni dello 
schermo, ma quando funziona 
si sente in sottofondo il debole 
ronzio della ventola di raffred- 
damento. Inoltre contiene una 
lampada speciale in tecnologia 
UHP (Ultra High Pressure) che 
dura fra le 3.000 e le 4.000 ore. 
Quando lo si usa normalmente, 
bisogna pianificare una spesa 
di qualche centinaio di euro 
ogni due o tre anni per sostitui- 
re la lampada. Una regola co- 
munque vale sempre: prima di 
lanciarvi in un acquisto, spinti 
dall'entusiasmo, valutate bene 
cosa vi serve e, soprattutto, se 
per voi è meglio spendere me- 
no per vedere come si muoverà 
il mercato, se scenderanno an- 
cora i prezzi o ci saranno novità 
negli standard o se è il caso di 
investire qualche euro in più al- 
meno per non scendere a com- 
promessi per quello che 
riguarda la qualità. QBj) 
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\ Anche la Rete ha le sue regole 

di comportamento: impariamo a "stare 
in società" e a discutere on-line senza 
dimenticare la buona educazione. 



di Giovanni Gigante 



N 



on mangiare con la 
bocca aperta!". 
"Chiedi permesso!". 
"Non interrompere!". "Fai passa- 
re prima le signore!". 
Tramandate di generazione in 
generazione, le buone manie- 
re (o almeno la loro codifica 
scritta) sono un corpo di pic- 
cole regole del vivere civile 
che ci vengono inculcate fin da 
piccoli. La buona educazione 
sembrerebbe, a prima vista, una 
faccenda che riguarda solo le 
vecchie signore bene e i salotti 
angusti. Nelle "tempestose e 
anarchiche" pagine della Rete, 
dove tutto si può incontrare, e nei 
cui spazi infiniti si incrocia ogni 
genere di personaggio (pirati in- 
clusi), il concetto di etichetta 
sembrerebbe invece alquanto 
bizzarro. Riceviamo quotidiana- 
mente montagne di odiatissima 
posta-spazzatura. Loschi crimi- 
nali usano impunemente questo 
strumento per i loro traffici non 
certo rispettosi della buona 
educazione. Con trucchi di ogni 
genere oscuri cybertruffatori cer- 
cano di impadronirsi dei nostri 
soldi. E milioni di virus, worm e 
altre diaboliche "armi" digitali 



imperversano su tutte le connes- 
sioni del pianeta, tentan- 
do continuamente di for- 
zare le difese del nostro 
computer. Visto così, que- 
sto scenario vagamente 
apocalittico sembra più 
coerente con gli sbrigativi 
codici di comportamento 
da Far West, che non con 
ossequiose convenzioni 
sociali. 



Un'educazione 
d'altri tempi? 

Tuttavia, la Rete non è so 
lo questo né deve essere 
vissuta con la passivi- 
tà tipica dello 
spettatore televi- 
sivo. Internet è 
fatta anche (e for- 
se soprattutto) di 
persone che di- 
scutono, che si in 
formano, si con- 
frontano e argo- 
mentano pen- 
sieri e opinioni. 
Per queste atti- 
vità si utilizza- 
no, parados- 
salmente, le 
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tecnologie di Internet più anti- 
che: la posta elettronica, le liste 
di discussione, i newsgroup di 
Usenet. In quanto strumenti di 
vecchia data, sono anche quelli 
nei quali i codici di comporta- 
mento sono più collaudati e 
consolidati. La conoscenza del- 
le regole di "buona creanza" 
digitale non è soltanto una que- 
stione di immagine. Le regole 
si sono sviluppate perché sono 
effettivamente utili, e rendono 
l'utilizzo della Rete più piace- 
vole ed efficace. Il loro insieme 
è denominato netiquette, pa- 
rola composta che indica "l'eti- 
chetta della rete" (net-etiquet- 
te). Si tratta perlopiù di regole 
che ci arrivano da un tempo 
lontano: in alcuni casi da due, 
tre decenni, un periodo che nel 
vorticoso mondo di Internet è 
un'eternità. 

Archeologia delle 
buone maniere 

Sulle "buone maniere" che do- 
vrebbero qualificare il compor- 
tamento di tutti i giorni, esiste 
una bibliografia classica di ma- 
nuali che comprende anche li- 
bri antichi e famosi quali il cin- 
quecentesco Cortegiano di 
Baldassarre Castiglione. 
La netiquette, per 
quanto più recente, 
ha invece origini 
assai meno docu- 
mentate. Anche 
"l'etichetta digita- 
le" si è sviluppata 
progressivamente 
nel tempo, man 
mano che i mezzi 
tecnici consentiva- 
no nuove modalità 
di relazione, ed 



Baldassarre Castiglione 
(Mantova 1478 - 

Toledo 1529). è l'inven- 
tore delle buone 
maniere e l'autore 
del "Cortegiano" 



emergeva parallelamente la 
necessità di condividere dei cri- 
teri comuni di comportamento 
a beneficio di tutti. Sembra che 
la netiquette, sia come concetto 
che come termine, sia nata nei 
primi anni '70 all'interno del 
PARC, il Palo Alto Research 
Center della Xerox, da cui han- 
no avuto origine molte idee che 
hanno poi modellato la storia 
dell'informatica che usiamo 
tutti i giorni, come per esempio 
le interfacce con finestre e 
mouse. Erano gli anni in cui in 
America si andava costruendo 
ARPANET, la piccola rete spe- 
rimentale semi-militare che nel 
1982 si sarebbe estesa diven- 
tando la prima Internet. 
Erano tempi in cui la Rete era 
frequentata da persone apparte- 
nenti all'ambito universitario, e 
gestita attraverso scambi comu- 
nicativi improntati a una sorta 
di generale cortesia, consen- 
suale e condivisa. Tempi in cui, 
per esempio, l'odiata posta 
elettronica commerciale non 
richiesta (spam) era un feno- 
meno sconosciuto, semplice- 
mente perché nessuno osava 
sfidare la riprovazione genera- 
le (e, del resto, la Rete non ri- 
entrava ancora tra le mire di 



Il galateo ufficiale della Rete 
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Le RFC (Request For Comments) sono una serie di documenti tecnici che 
fungono da riferimento per il funzionamento di Internet, fin dai suoi albo- 
ri. Esse descrivono in det- 
taglio tutti i protocolli e le 
pratiche che riguardano la 
Rete. Nel tempo se ne so- 
no prodotte una grande 
quantità: nel momento in 
cui scriviamo sono quasi 
quattromila. Uno di questi 
documenti, il numero 1855, 
è la codifica ufficiale delle 
regole della netiquette. 
Risale ormai a dieci anni 
fa, ma è pur sempre il te- 
sto più autorevole sull'ar- 
gomento. È in lingua in- 
glese e, per chi è curioso, 
può essere prelevato, nel- 
la sua tradizionale forma scarna e senza orpelli, all'indirizzo: 
ftp://ftp.rfc-editor.org/in-notes/rfc1855.txt 
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"feroci" interessi commerciali). 
Negli anni '80, con la nascita 
di Usenet e con l'interconnes- 
sione dei vari sistemi, il traffi- 
co sulla Rete iniziò a crescere. 
Si trattava tuttavia di una Rete 
ancora frammentata, non sem- 
pre funzionante. In questo sce- 
nario si sviluppò l'imperativo 
generale di limitare al massi- 
mo lo spreco di trasmissioni. 
La regola base era: "non invia- 
re materiale che sprechi banda 
inutilmente". Si ritiene che da 
questo principio di base si sia- 
no sviluppate tutte le altre re- 
gole della netiquette, che in ef- 
fetti sono applicazioni a casi 
particolari. E questa è la storia. 

Ma oggi? 

Il resto del mondo, nel bene e 
nel male, ha invaso questo pic- 
colo e ordinato "giardino dei 
gentiluomini" trasformandolo 
piuttosto nello sterminato e 
chiassoso suk che oggi noi tutti 
conosciamo e frequentiamo. 
Non di meno, le regole della 
netiquette restano utili e valide. 
Posta elettronica, mailing list e 
gruppi di discussione continua- 
no a essere usati massiccia- 
mente da tutti noi, e la loro for- 



ma è rimasta sostanzialmente 
immutata in tutti questi anni. 
Conoscere e praticare i dettami 
della netiquette è allora sempre 
una buona pratica, efficace ed 
apprezzata, per contribuire a 
mantenere un "ambiente digita- 
le" piacevole per tutti i parteci- 
panti. La maggior parte dei no- 
stri computer, anche domesti- 
ci, dispone di una connessione 
abbastanza veloce da far sem- 
brare le regole della netiquette 
non più necessarie: vecchie 
manie sopravvissute nella 
mente di chi frequentava la 
Rete in altri tempi. Cosa sono 
poche righe di testo aggiunte a 
un messaggio? O un messag- 
gio spedito a un gruppo in 
più? Una piccolissima frazione 
di secondo per la quale non 
sembra proprio il caso di fare 
tante storie. 

Tuttavia, gli esperti ci ricorda- 
no che anche se le potenzialità 
delle reti e dei computer cre- 
scono a dismisura, altrettanto 
non vale per la capacità della 
nostra attenzione, i cui limiti 
restano sempre uguali. 
E allora, nonostante tutto, 
inondare il nostro prossimo 
di ciarpame elettronico inutile 
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resta una scortesia. Chi non 
preferisce ricevere poche in- 
formazioni sintetiche, chiare e 
cortesi, anziché dover scavare 
tra montagne di parole inutili 
alla ricerca di quello che ci 
serve o ci interessa? In fondo, 
anche la Rete è una specie di 
ecosistema dell'informazione. 
Che dobbiamo cercare di non 
riempire con i nostri rifiuti. 

Glossario 

Bcc (Blind Carbon Copy): È la 
copia carbone nascosta, indica 
la copia di un messaggio di 
posta elettronica inviata a una 
terza persona senza che il desti- 
natario ne sia a conoscenza. 

Crossposting: La deplorevole 
pratica di inviare gli stessi 
messaggi a più gruppi di 
discussione. 

FAQ (Frequantly Asked 
Questions): Documento che 
serve per conoscere le istruzio- 
ni basilari o le risposte ai dubbi 
più frequanti nell'utilizzo di un 
servizio on-line o di un pro- 
gramma. 

Lurk & Leam: Con riferimento 
alla vita dei newsgroup il termi- 
ne descrive l'atto di leggere 
i messaggi, senza intervenire, 
per avere un'idea dei contenuti 
e delie modalità di discussione. 

Netiquette: Insieme delle regole 
codificate o meno che discipli- 
nano il comportamento in Rete. 

Newsgroup: Gruppo di discus- 
sione on-line. All'atto pratico si 
tratta di un insieme di e-mail 
pubblicate su un server. 
Sono il frutto della partecipazio- 
ne di diverse persone a un 
dibattito "virtuale" su un parti- 
colare argomento. 

Off topic: Letteralmente fuori 
argomento; è il termine utilizza- 
to per gli interventi "fuori tema" 
inseriti in newsgroup o forum. 



Egregio signore... 

La scrittura delle lettere è un 
tradizionale ambito di appli- 
cazione delle buone maniere. 
Per la posta elettronica non 
esistono manuali di stile co- 
me l'antico e famigerato 
"Segretario Galante", e in ge- 
nerale il tono tende a essere 
un po' più informale, ma an- 
che qui per l'utente insensibi- 
le non è difficile scivolare 
inavvertitamente in qualche 
esecrabile "faux pas". 
Nell'era dell'informazione, la 
mancanza di stile si manifesta 
non tanto nella forma lettera- 
ria, quanto nell'uso improprio 
del mezzo di comunicazione. 
Per esempio: i messaggi di 
posta elettronica hanno un ti- 
tolo ("Oggetto", o "Subject" 
in inglese), che l'utente pa- 
sticcione tende a considerare 
un'inutile burocrazia. In real- 
tà, per chi si ritrova con mi- 
gliaia di messaggi archiviati 
(e non è difficile al giorno 
d'oggi), la scelta di un titolo 
può fare la differenza tra una 
ricerca efficace e un quarto 
d'ora di maledizioni speso 
nel tentativo di ritrovare una 
certa e-mail. Esistono diverse 
scuole di pensiero circa i tito- 
li delle e-mail mandate in ri- 
sposta: la versione canonica 
prevede che inizino con la si- 
gla inglese "Re:" (per 
"Reply"), ma nel mondo glo- 
balizzato sono perlopiù accet- 
tate (magari con rassegnazio- 
ne) anche le traduzioni usate 
dai programmi nelle varie lin- 
gue, come l'italiano "R:" (per 
"Risposta"). Tuttavia su una 
cosa tutti sono d'accordo: se, 
nel "botta e risposta" episto- 
lare il discorso prendesse una 
piega diversa, il titolo andreb- 
be cambiato di conseguenza. 
Fermo restando che le e-mail 
non dovrebbero contenere pe- 
ricolosi virus (ma qui si è nel- 
l'ovvietà), è opportuno anche 
non abusare degli allegati. 
Con una connessione super- 
veloce, e magari una certa 
propensione a mostrare agli 



amici le nostre ultime scoper- 
te, a volte si ha la tentazione 
di spedire in giro materiale 
con una certa allegra noncu- 
ranza. Specialmente nel caso 
dei filmati, questo vezzo può 
diventare detestabile per quei 
malcapitati destinatari che 
hanno una connessione lenta 
o una casella della posta poco 
capiente. È sempre opportuno 
valutare la dimensione del fi- 
le e, meglio, chiedere il per- 
messo prima di inviare. 
Già, ma inviare a chi? Si può 
facilmente inviare un'e-mail 
a un folto gruppo di persone. 
Ma se non si fa attenzione, si 
ottiene che tutti i destinatari 
ricevano un messaggio che ri- 
porta gli indirizzi anche di 
tutti gli altri. E non è detto 
che questo faccia loro piace- 
re: gli indirizzi e-mail altrui, 
come del resto i numeri di 
telefono dei cellulari, vanno 
diffusi a terzi solo se si è si- 
curi che il proprietario non si 
infastidirà. Per andare sul si- 
curo, in questi casi è preferi- 
bile elencare i destinatari "in 
BCC" (Blind Carbon Copy, 
copia carbone nascosta, in 
Italia abbreviata anche 
"Ccn"). In questo modo gli 



Parole di fuoco! 



indirizzi dei destinatari non 
saranno riportati in testa al 
messaggio. Nella posta elettro- 
nica è anche pratica comune ri- 
copiare nella risposta il testo 
del messaggio originario: in in- 
glese si dice q uoti ng. che cor- 
risponde all'italiano "citare", 
ma è invalso il brutto neologi- 
smo "quotare". Tuttavia, le cita- 
zioni vanno usate con misura. 
Quando si inizia a scrivere un 
messaggio di risposta, quasi 
tutti i programmi di posta elet- 
tronica ricopiano automatica- 
mente il testo integrale dell'ori- 
ginale, ma sarebbe cattiva edu- 
cazione lasciarlo così com'è. 
Andrebbero preservate solo le 
parti significative, magari alter- 
nando con i propri commenti, 
se è il caso. Il resto va cancella- 
to, in modo da non inviare ma- 
teriale inutile. Altrimenti nel 
corso del dialogo i messaggi 
continuano a crescere senza 
controllo, raggiungendo di- 
mensioni elefantiache, a scapi- 
to della chiarezza del messag- 
gio (e dello spazio disponibile). 
Particolarmente "maleducato" 
è chi invia e-mail contenenti gi- 
ganteschi messaggi ricopiati, 
aggiungendo di suo solamente 
un lapidario "sì" o "no"! 



Le "flame wars", letteralmente "guerre di fiamme", sono quelle violen-^ 
te battaglie di insulti che regolarmente scoppiano sui gruppi di discus- 
sione. È abbastanza ovvio che aggredire il prossimo non è il massimo 
del galateo, ma le discussioni accese tra persone sconosciute che pen- 
sano di essere al riparo da tutto per la mancanza del rapporto persona- 
le, tendono a facilitare gli eccessi. 

I Newsgroup in particolare sembrano possedere un'influenza nefasta 
sull'aggressività verbale dei loro partecipanti, al punto che su Usenet è 
tristemente famosa una massima nota come Legge di Godwin, secondo 
la quale "man mano che 
una discussione in Rete si 
allunga, la probabilità di 
un paragone offensivo con 
i nazisti o Hitler si appros- 
sima a uno" (vale a dire, 
diventa inevitabile). 
Secondo un diffuso e 
scherzoso corollario, la 
parte che per prima ha 
nominato Hitler ha perso 
d'ufficio la battaglia! 
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Uno scorcio d'altri tempi: un computer in un ufficio del PARC, il Palo Alto Research 
Center di Xerox, una fucina di scienziati, programmatori e gentiluomini. Pare infatti 
che anche i principi dell'etichetta digitale siano stati ideati all'interno di questi 
laboratori all'epoca in cui i computer non erano proprio dei capolavori di design 



Le regole 

della discussione 

La posta elettronica è tenden- 
zialmente un mezzo privato, 
ma quando si passa alla discus- 
sione pubblica le cose diventa- 
no più delicate (del resto, si sa, 
sapersi "comportare in pubbli- 
co" è fondamentale). La con- 
troparte "sociale" della posta 
elettronica può essere la sem- 
plice lista di discussione, che in 
pratica non è altro che un mez- 
zo per distribuire un'e-mail a 
più partecipanti; può essere il 
forum di discussione annesso a 
un sito Web, oppure può essere 
Usenet, che raccoglie un'infini- 
tà di gruppi di discussione 
(Newsgroup) a visibilità glo- 
bale. In tutti questi casi, per i 
singoli messaggi dei parteci- 
panti al forum vale quanto ab- 
biamo già detto per la posta 
elettronica individuale, ma vi 
sono delle sfumature aggiunti- 
ve, a causa della natura pubbli- 
ca della situazione. Elementare 
è innanzitutto cautelarsi per es- 



sere certi di non inviare mate- 
riale non appropriato, ma cosa 
si intenda con "materiale ap- 
propriato" dipende evidente- 
mente dal contesto e dalla sen- 
sibilità dei partecipanti. 
È buona cosa, prima di inviare 
un messaggio, leggiucchiare 
un po' quelli precedenti scritti 
dagli altri, in modo da capire 
il tenore delle discussioni nel 
gruppo, evitando così di fare 
le temute "domande stupide" 
e magari essere rinviati in ma- 
lo modo a una FAQ, un docu- 
mento di "domande poste di 
frequente" (Frequently Asked 
Questions). Questa pratica 
salutare viene chiamata Lurk 
and learn: stai fermo a guar- 
dare e impara. 
In ogni caso, la regola base è 
sempre di non uscire dal semi- 
nato. Tutti i gruppi di discus- 
sione sono in genere a tema, 
per cui non è il caso di infasti- 
dire i partecipanti con esterna- 
zioni su argomenti che non in- 
teressano, i cosiddetti messaggi 



off topic; da evitare in parti- 
colare il calcio e la politica che 
accendono gli animi facilmen- 
te... naturalmente salvo che nei 
forum a essi dedicati. 
Anche la variabile linguistica è 
importante. L'inglese è accetta- 
to di buon grado quasi ovun- 
que, ma nei siti in questa lingua 
l'italiano non lo è altrettanto, a 
causa della sua diffusione mi- 
nore: e scrivere in una lingua 
incomprensibile ai più è consi- 
derato indelicato. 
Dal punto di vista grafico la 
sensibilità varia a seconda dei 
contesti: vi sono forum chias- 
sosi e colorati in cui si sprecano 
caratteri e icone, ma in altri si 
richiedono stili più sobri, e in 
particolare su Usenet è tuttora 
diffusa un' antica avversione 
per LE MAIUSCOLE perché 
indicano che quanto è scritto in 
quel modo è come se fosse 
strillato a voce molto alta. 
Sempre su Usenet, è general- 
mente deprecata la pratica del 
crossposting, cioè inviare 
uno stesso messaggio a più 
gruppi diversi, nella speranza 
di ricevere un maggior numero 
di risposte. Il crossposting è 
sgradito perché chi legge più 
di un gruppo si ritrova a dover 
spulciare con gli occhi sfilze 
di messaggi già visti altrove, 
con perdita di tempo e di con- 
centrazione. In questi casi è 
meglio decidere prima quale 
sia il forum più adatto, e cam- 
biare terreno solo nel caso che 
sul primo non si siano ricevute 
risposte ritenute soddisfacenti. 
E per concludere? In fondo 
alle lettere, tradizionalmente, 
ci va la firma. Nel caso di 
e-mail e messaggi sui forum, 
la firma vera e propria natu- 
ralmente non esiste, ma molti 
configurano il proprio pro- 
gramma per fare uso di una 
signature, vale a dire un 
frammento di testo o un'im- 
magine, con le informazioni 
essenziali sul mittente, da ag- 
giungere automaticamente 
in coda ai messaggi. 
Nella versione più sobria, que- 



sta firma non riporta altro che 
il nome e il cognome del mit- 
tente, magari arricchito di qual- 
che informazione aggiuntiva 
come l'indirizzo postale o il 
numero di telefono. Ma molti 
non si fermano qui, e aggiun- 
gono citazioni, versi di canzo- 
ni, proverbi, aforismi o altro 
materiale di proprio gradimen- 
to che, nelle intenzioni del mit- 
tente, danno un tocco più per- 
sonale al messaggio, quasi fos- 
se una sorta di carta da lettera. 
Non c'è niente di male in que- 
sto, ma come sempre è meglio 
non esagerare. Tre o quattro ri- 
ghe di testo sono considerate 
una buona misura limite; è 
inoltre buona cosa rispettare la 
vecchia pratica di far precedere 
la firma da due trattini su una 
riga vuota (--), per permettere 
ai software di individuarla e di 
non ricopiarla ulteriormente 
nel corso delle repliche succes- 
sive. Anche le firme, natural- 
mente, non dovrebbero conte- 
nere materiale ritenuto offensi- 
vo da chi legge. Il fatto che sia- 
no aggiunte automaticamente 
dal programma non scusa chi 
scrive che ne risulta a tutti 
gli effetti l'autore! ^r* 

Glossario 

Quoting: In un Newsgroup 
indica la citazione del messag- 
gio a cui si intende rispondere. 

Signature: Firma allegata 
all'e-mail inserita in ogni 
messaggio inviato. 

Spam: Gli indesiderati messag- 
gi di posta a contenuto pubbli- 
citario che invadono le caselle 
e-mail. 

Usenet: Celebre rete di 
Newsgroup, ora integrata 
al Web, che permette agli 
utenti di scambiarsi informa- 
zioni in svariati argomenti. 

Worm: Particolare virus che si 
trasmette via posta elettronica. 
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Prelevare file da Internet è facile, sempre che non cada la linea 

o che il server remoto non si disconnetta. In questo caso sono d'aiuto 

i programmi per gestire i download: vi presentiamo I migliori. 



Grazie alle prestazioni 
a volte poco entu- 
siasmanti, il World 
Wide Web viene anche definito 
scherzosamente World Wide 
Wait (in inglese "wait" signifi- 
ca "attendere"). 
Lo scaricamento di un file 
piuttosto lungo è forse l'espe- 



di Anna Stefani 



rienza più frustante che possa 
capitare a una persona che na- 
viga in Internet, soprattutto 
quando la procedura si blocca 
dopo decine di minuti di attesa. 
E che dire della lentezza di tra- 
sferimento, specialmente nelle 
ore di punta? C'è il rischio di 
invecchiare davanti al PC. 



Per non parlare delle brusche 
interruzioni del servizio, che 
mandano a monte anche ore in- 
tere di collegamento! La solu- 
zione, in questi casi, è una sola: 
ricorrere ai cosiddetti "down- 
load manager", i programmi 
per la gestione dei download 
che consentono di recuperare 



in automatico uno scaricamen- 
to interrotto e di accelerare il 
prelievo dei file. In realtà il ter- 
mine "accelerare" è fuorviante: 
la connessione non viene spinta 
oltre le sue prestazioni reali. 
Questi software sono solo in 
grado di sfruttare meglio la 
banda messa a disposizione 
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Produttore 


& 


(fc\ LeechGet 2005 1.5 


ReGet Deluxe! 


^MBOT^ 


Headlight Software 


LeechGet 


ReGet Software 


Star Downloader 


Sito Internet 


www.getright.com 


www.leechget.net/en 


www.reget.com 


www.stardownloader.com 


Ultima versione 


5.2d 


2005 


4.1 


1.52 


Licenza 


Shareware 


Freeware per uso personale 


Shareware 


Shareware 


Prezzo 


25 dollari (c.a. 21 euro) 


Gratuito 


24,95 euro 


19,95 dollari (c.a. 16,80 euro) 


Lingua 


Italiano 


Italiano 


Italiano 


Italiano 


Requisiti di sistema 


Windows 95/98/Me/NT/2000/Xp, 
Pentium 133 MHz, 
64 Mb di memoria RAM 


Windows 95/98/NT4/Me/2000/Xp, 
Pentium 133 MHz, 
64 Mb di memoria RAM 


Windows 95/98/NT4/Me/2000/Xp, 
Pentium 133 MHz, 
64 Mb di memoria RAM 


Windows 95/98/Me/NT/2000/Xp, 
Pentium II 233MHz, 
64 Mb di memoria RAM 


Dimensioni del 
download (Mb) 


3,2 


2,6 


1,9 


2,59 


Pro 


Semplice da usare, 
interfaccia pulita, gestione 
mirrar automatica 


Ottima interfaccia, 
buone funzioni anche 
per i più esperti 


Ricco di funzionalità 


Completo negli strumenti 
in dotazione 


Contro 


Solo in lingua inglese: bisogna 
scaricare un file apposito per 
localizzarlo in italiano 


Migliorabile l'integrazione 
con i browser 


Troppo elevato il prezzo 
a fronte di strumenti non 
del tutto completi 


Interfaccia scarna 



dalla connessione stessa e quin- 
di riescono a ridurre i tempi di 
download rispetto alla medesi- 
ma operazione effettuata con 
un qualunque browser. 

Le funzioni 

A volte capita di avere una 
connessione a banda larga e 
vedere che il file che si sta sca- 
ricando arriva al PC a una ve- 
locità molto più bassa di quella 
che ci si aspetta: è il caso in cui 
il server remoto, quello che ci 
sta fornendo il file, non è in 
grado di inviare il documento 
alla velocità supportata dalla 
nostra connessione. Questa si- 
tuazione è più comune di quan- 
to possiamo pensare, perché di 
solito i server mettono a dispo- 
sizione di ciascun utente con- 
nesso una quantità prestabilita 
di banda, in modo da poter ac- 
contentare tutti. In casi del ge- 
nere un download manager 
può accelerare lo scaricamento. 
Il programma effettua più con- 
nessioni al server e divide il fi- 
le in parti più piccole prelevan- 
dole a velocità diverse. Infine 
unisce le varie parti e crea un 
file unico nel PC. 
I download manager offrono 
anche la possibilità di automa- 
tizzare tutte le procedure. 
È possibile programmare le 



operazioni in momenti precisi 
della giornata, approfittando di 
fasce orarie più convenienti 
(utile per esempio per chi si 
collega tramite modem la sera, 
quando si paga di meno). 



"resumé" 



II 

Una delle funzioni più interes- 
santi di questi software è il "re- 
sumé" ossia la possibilità di ri- 
prendere operazioni di scarica- 
mento interrotte senza dover ri- 
cominciare da zero. Può capi- 
tare spesso, per i motivi più 
svariati, di non riuscire a com- 
pletare lo scaricamento di un 
file, magari di grandi dimen- 
sioni. Se non si utilizzasse un 
download manager o la versio- 
ne di un browser che ne inclu- 
de uno, sarebbe necessario ri- 
cominciare da capo, con i rela- 



tivi tempi di attesa. Questi soft- 
ware permettono di ripartire da 
dove si era interrotta l'opera- 
zione: ne consegue quindi un 
gran risparmio di tempo. 

GetRight 

I download manager che è 
possibile trovare in Internet 
sono tantissimi: i software di 
cui vi parliamo in queste pa- 
gine sono stati scelti perché in 
qualche modo si differenziano 



dagli altri per qualche funzio- 
ne e rappresentano un vero 
e proprio punto di paragone. 
Il più noto dei download 
manager è probabilmente 
GetRight 5.2d (la versione di 
prova può essere scaricata dal 
sito www.getright.com), un 
programma che ha il suo punto 
di forza nell'alto numero di op- 
zioni di configurazione, nel- 
l'ottima integrazione con il si- 
stema operativo e in funzioni 



Durante il download 
è possibile variare 
le opzioni di GetRight 
cercando in tempo 
reale il mirror e sce- 
gliendo in quanti 
segmenti suddividere 
il download 
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L'interfaccia di LeechGet è 
uno dei suoi punti di forza. 
Questo programma è dota- 
to di strumenti di gestione 
davvero interessanti 
ed efficaci tra cui la 
possibilità di individuare 
i mirror più veloci da 
cui effettuare il download 
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/ download con LeechGet 2005 



IUna volta terminata l'installazione, l'icona di LeechGet si posiziona 
direttamente nella Barra di sistema di Windows accanto all'orologio, 
pronto per essere avviato, sia facendo clic sulla sua icona, sia facen- 
do clic direttamente sul link del file da scaricare, se il programma è inte- 
grato col browser. Al primo avvio, occorre procedere con l'impostazione di 

alcuni parametri. 
Selezionando in parti- 
colare dal menu Extra 
la voce Opzioni, se- 
zione Timeout, è pos- 
sibile indicare il nu- 
mero di tentativi da 
effettuare in caso di 
problemi nel trasferi- 
mento e definire la 
velocità di trasferi- 
mento del proprio 
modem o della pro- 
pria rete. 
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2 Nella sezione "Al termine" potete decidere di inviare determinati 
tipi di file scaricati al programma antivirus per individuare la pre- 
senza di eventuali virus e procedere alla loro eliminazione. Molto 
interessanti sono anche le automazioni per spegnere il PC o disconnet- 
tersi automaticamente da Internet al termine del download: le potete tro- 
vare nel menu Extra. Una funzione molto comoda è il cosiddetto "Timer 
per i download", che consente di stabilire in quale giorno e ora scaricare 
un determinato file. Scelto il file dalla lista, basta selezionare con il tasto 
destro del mouse il file da scaricare e scegliere l'opzione Timer. 
Comparso il piccolo calendario, inserite la data e l'ora previste per il 
download e fate clic su "OK". LeechGet inizierà il download soltanto nel 
giorno stabilito. È così possibile, per esempio, scegliere di scaricare sol- 
tanto di notte. 





^j Leechi]^ prova ora ad ottenere dolomie ["nazioni r-ji cei ver n modo da poterti 
dare di surjqerénenti su come ottirrèore i dowrnk>od. Ctcca per favore su 'Ayyìo' 

^ — jJ 4 b Mirili irti I iMrisi|i unni 
== -„j OiiiwEiuiiefle. 2361 KB 

_*i Questo server sembra iuppalere le rpeie dei download 
:^^ _£) I cm pò nspG-ito serva maggia e JUUms. 



$*£ Avvivi 



I 11 «*» VKl MlllM Jj Irli I.WÌ 1/Ì| 1 .1 Llll' SI l| l| Il irl A Irti I i| n MSrl [td 1 1 IWJ ÉlrH I ■ 1 mi? III I W. L'I 

diwsione dei dawnSoad in '.ornati. La rspotta ping indica un server moto lento, il 
server sembro essere moto lento. Dovrostr considerare I'uHìho di un sava 



Caco serva alternativi 



4 Durante la pro- 
cedura guida- 
ta, selezionate 
l'opzione "Cerca ser- 
ver alternativi", per- 
mettete al program- 
ma di individuare co- 
pie del file richiesto 
su più server (anche 
selezionabili dall'u- 
tente), in modo da 
scegliere quello più vicino o veloce. Ciò risulta particolarmente utile 
soprattutto quando è necessario effettuare una selezione dei server sui 
quali cercare dei file, qualora l'indirizzo principale non fosse funzionante. 
Una volta individuato il server di interesse, premendo il tasto Avanti, 
LeechGet permette di scegliere dove salvare il file, indicare la cartella 
nella quale inserirlo oppure crearne una nuova, inserire una descrizione 
e decidere se scaricare subito il file o attendere per far partire il down- 
load in un secondo tempo. 
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Qcca su Tre' per avviare i downfood. 



Effettuate que- 
ste impostazio- 
ni di base e 
scelta la cartella dove 
salvare il file sul pro- 
prio PC, potete ora 
decidere se effettuare 
immediatamente il 
download o se sce- 
gliere di farlo in un 
momento successivo. 
Se decidete di avviare 
subito il download, 
premendo il pulsante 
Fine, viene lanciata la finestra Stato dove vengono visualizzati i dati sta- 
tistici sull'andamento del trasferimento, con una barra che indica lo stato 
di completamento del trasferimento in termini percentuali. Il pulsante 
Pausa permette di interrompere il trasferimento per riprenderlo eventual- 
mente in un momento successivo. "Chiudi" consente di eliminare il tra- 
sferimento in via definitiva, nel caso non si voglia più proseguire. 
Una volta terminato il download, il riferimento scompare dall'area di 
LeechGet e il file sarà disponibile nella cartella scelta come destinazione 
del trasferimento. Potete quindi recarvi in quella cartella per effettuare 
tutte le operazioni che volete. 
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3 Fate un clic con il tasto destro del mouse sul link del file da scaricare, copiate il colle- 
gamento. Avviate LeechGet, scegliete dal menu File l'opzione "Nuovo Download". 
Si aprirà una procedura guidata per definire i vari parametri relativi al download del 
file. Vi verrà in particolare chiesto di inserire l'indirizzo del file da scaricare. Questo può esse- 
re digitato a mano oppure incollato direttamente dagli appunti premendo sul relativo pulsan- 
te Incolla. Selezionando poi l'opzione "Ottiene ulteriori informazioni sul server", LeechGet 
proverà a recuperare alcune caratteristiche tecniche del server in modo tale da dare all'u- 
tente validi suggerimenti su come ottimizzare il download. Si tratta di solito di informazioni 
circa il supporto o meno da parte del server della funzionalità di ripristino dei download inter- 
rotti come pure della divisione del file su più segmenti. 
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avanzate come la ricerca di 
server FTP alternativi per il 
download dei file, la possibi- 
lità di dividere documenti e 
programmi voluminosi in più 
segmenti da scaricare in 
parallelo e, se possibile, da 
server differenti. È quindi un 
software in grado di rispon- 
dere a ogni esigenza grazie a 
un'ampia scelta di strumenti 
per automatizzare, gestire e 
velocizzare il download dei 
file dalla Rete. Disponibile 
in varie lingue tra cui anche 
l'italiano (in realtà il software 
è in inglese, ma dal sito uffi- 
ciale è possibile scaricare 
una patch che traduce il pro- 
gramma), GetRight è talmen- 
te semplice da utilizzare, 
da far dimenticare che si 
tratta di uno dei prodotti 
più completi e potenti. 
Gli utenti esperti potranno, 
per esempio, stabilire delle 
priorità tra i file da scaricare, 
spegnere il computer al termi- 
ne della sessione di scarica- 
mento o stabilire un limite 
massimo della banda da uti- 
lizzare (una funzione partico- 
larmente utile per chi vuole 
continuare a navigare a velo- 
cità accettabile mentre il soft- 
ware pensa ai download). 



Saving To: C:\Download\winzip90.exe 

Status: Downloading 

Resumé: Yes 

URL: http://download.winzip.eom/winzip90.e 

TirneLeft: 00:00:15 

Transfer Rate: 55,9 kB/sec 

FileSize: 1,53 MB of 2,31 MB 

Simultaneous Downloads: 



tt | Size 

2 379 kB 

3 376 kB 

4 370 kB 



| Status 

Downloading 
Downloading 
Downloading 



Location 



downoad.winziD.com 



software > downloa d manager 



download, winzip 
download, winzip 
download, winzip 



corri 
corri 



Properties 



LeechGet 

LeechGet 2005 rappresenta 
un'alternativa a GetRight 
(www.leechget.net/en); si 

tratta di un programma legge- 
ro e gratuito. La semplicità 
d'uso lo rende un prodotto 
adatto a ogni utente, dal più 
esigente al meno esperto. 
Le funzioni principali sono 
sostanzialmente quelle classi- 
che e vanno dal download 
multiplo al ripristino dei 
download interrotti; dalla pia- 
nificazione temporale delle at- 
tività, fino allo scaricamento 
di interi siti Web da consultare 
anche quando non si è connes- 
si a Internet. Il software sup- 
porta i browser più diffusi 
(Internet Explorer, Mozilla, 
Netscape e Opera) ma offren- 
do la possibilità di controllare 
gli URL copiati negli Appunti 
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Quando in Reget Deluxe si inserisce l'URL di un file è anche possibile indicare 
al programma a quale categoria appartiene il file e quindi in quale cartella 
salvarlo, con quale nome e, se il caso, quali username e password utilizzare 
per accedere al server 



Malgrado un'inter- 
faccia molto sobria 
(forse troppo). 
Star Downloader offre 
molte funzionalità 
interessanti per 
ottimizzare lo scari- 
camento dei file 
da Internet 



di Windows, può funzionare 
con qualunque software: basta 
copiare un URL perché il pro- 
gramma lo riconosca e inizi a 
scaricare il file. 

ReGet Deluxe 

ReGet Deluxe 4.1 (www. 
reget.com) è invece pensato 
per accelerare drasticamente la 
velocità di download. È la so- 
luzione ideale per gli internauti 
più esperti e per coloro che 
hanno l'esigenza di scaricare 
spesso file dalla Rete, potendo 
contare su un sistema in grado 
di assicurare il ripristino di 
download interrotti e l'integri- 
tà dei file scaricati. ReGet 
Deluxe è uno strumento indi- 
spensabile per scaricare dalla 
Rete grandi flussi di dati: in- 
clude un pianificatore dei file 
da scaricare, una dettagliatissi- 
ma cronologia e un gran nu- 
mero di opzioni da impostare. 
Segnaliamo anche l'utilissimo 
modulo per scaricare il conte- 
nuto di interi siti Web: basta 
digitare l'URL della pagina, 
e il software, dopo averla sca- 
ricata, offre un elenco dei file 
e dei link in essa contenuti. 
Selezionando quelli che si de- 
sidera scaricare, ReGet Deluxe 
iniziare a prelevare le pagine 
e tutti i suoi contenuti. 

Star Downloader 

Il bagaglio di funzionalità 
di Star Downloader 1.52 
(programma gratuito scari- 
cabile dal sito Iinternet 
www.stardownloader.com), 
anche se non è ricco come 
quello degli altri prodotti, 
è adeguato. L'unica funzione 



di cui si sente la mancanza è la 
possibilità di archiviare nome 
utente e password per quei siti 
che richiedono questi dati (tut- 
tavia si tratta di una funzionali- 
tà non indispensabile per tutti). 
L'interfaccia tutto sommato è 
gradevole e permette di com- 
prendere immediatamente le 
funzioni e di controllare al me- 
glio il lavoro del programma. 
Oltre alle classiche funzioni di 
pianificazione, pausa e ripristi- 
no, Star Downloader offre 
strumenti interessanti per cat- 
turare le richieste di download 
dei file effettuate tramite il 
browser (Internet Explorer o 
Netscape Navigator). 
In tal modo, ogni volta che si 
fa clic su una risorsa scaricabi- 
le, il programma si attiva e 
si incarica di portare a termine 
il download. 4Q| 

Glossario 

FTP (File Transfer Protocol): Pro- 
tocollo usato per copiare file da 
e su sistemi informatici remoti. 

Mirrar: Letteralmente "spec- 
chio"; si inende la copia esatta 
di un sito Web quando è dispo- 
nibile su più computer dislocati 
in diverse località. 

Patch: Letteralmente "pezza" 
o "cerotto". È un file che ha il 
compito di risolvere malfunzio- 
namenti software. 

Server: Calcolatore che risponde 
ai comandi e alle chiamate di un 
altro computer chiamato "client". 
Per esempio, un server di file può 
contenere un archivio di dati; 
quando un client richiede un file, 
il server trasferisce una copia del 
file al client. 

TCP/IP (Transmission Control 
Protocol/Internet Protocol): 
Protocollo per la trasmissione dei 
dati utilizzato dalla Rete Internet. 

URL (Uniform Resource Locator): 
L'indirizzo di un sito Web. 
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Tempo di 

pulizie 

Window Washer cancella dal PC ogni traccia 
delle vostre Informazioni riservate. 



Tenere in ordine il computer 
è un lavoro che, in teoria, 
potrebbe essere fatto anche 
senza l'ausilio di nessun pro- 
gramma, ma richiede tempo, 
costanza e molta attenzione: 
bisogna conoscere i software 
che sono installati nel PC, 
sapere che dati conservano 
e come cancellare queste 
informazioni. Insomma, una 
gran fatica che può essere 
evitata con l'utilizzo di un 
programma apposito in 
grado di eseguire in sequen- 
za tutti questi controlli. 
La Rete è piena di software 
freeware o shareware per 
ripulire il sistema dai file 
temporanei e per cancellare 
i dati riservati. 
Lo stesso software di cui vi 
parliamo in questa pagina, 
Webroot Window Washer, può 
essere scaricato in versione 
di prova completa gratuita per 
30 giorni all'indirizzo Web 
www.webroot.com/it/ 
products/windowwasher. 
Semplice da utilizzare e 
completamente tradotto in 
lingua italiana, Window 
Washer svolge un compito 
molto semplice: libera spazio 
dal disco fisso cancellando 
file temporanei inutili o che 
rivelano la vostra attività al 
computer: file dei quali, tal- 



volta, non conoscete neppure 
l'esistenza. Quindi, oltre ai 
"grandi classici da cancella- 
re" come i file temporanei 
di Internet Explorer, i cookie, 
i documenti nel Cestino e i 
Documenti Recenti, il pro- 
gramma elimina anche il 
contenuto dei moduli compi- 
lati nel browser (inclusi nomi 
utente e password), la lista 
dei file aperti di recente in 
tutti i programmi di Office, 
l'elenco dei file mandati in 
stampa, il file di controllo 
degli errori su disco, il testo 
delle chat di MSN e ICQ. 



La peculiarità di Window 
Washer è che include molti 
plug-in specifici per altret- 
tanti programmi: in sostanza 
non si limita a eliminare 
i dati conservati dal sistema 
operativo, ma si impegna 
a spazzare via le informazio- 
ni dalla gran parte delle 
applicazioni installate, per 
esempio Acrobat Reader, 
WinRAR, QuickTime Player, 
Photoshop, Paint Shop Pro... 
la lista è davvero lunga e ras- 
sicurante, peccato che man- 
chino all'appello i browser 
Opera, Firefox e Mozilla, 




Liberare spazio nel disco fisso è un interessante "effetto collaterale" 
della pulizia dei file temporanei: in pochi minuti abbiamo cancellato 
513 Mb di dati completamente inutili 



Webroot Window 
Washer 



ti- 
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Produttore: Webroot 
(www.webroot.com/it) 

Distributore: Questar 

(Tel. 800-7837827; www.questar.it) 

Prezzo: 29,95 euro 

Requisiti: 

Windows 98/2000/Me/Xp, 
Pentium II 266 MHz, 64 Mb di 
memoria RAM 



a vantaggio di Explorer e 
Netscape. Il programma inol- 
tre permette di creare plug-in 
personalizzati soprattutto per 
la cancellazione automatizza- 
ta di cartelle e file. È anche 
possibile indicare delle voci 
di registro da eliminare perio- 
dicamente, ma è un'opzione 
in cui l'utente è lasciato a se 
stesso senza alcuna guida. 
In tutti i casi l'eliminazione 
può essere svolta attivando le 
procedure del cosiddetto "file 
shredding" (la cancellazione 
sicura che impedisce il recu- 
pero dei dati). Molti automa- 
tismi permettono all'utente 
di gestire quotidianamente 
la pulizia del PC senza nep- 
pure rendersene conto: se 
invece volete effettuare l'ope- 
razione solo una volta al 
mese, i tempi di attesa sono 
più lunghi, anche perché 
spesso il programma si trova 
a dover cancellare centinaia 
di Megabyte. Il software non 
costa molto e tutto sommato 
è utile e poco impegnativo 
per le risorse del sistema: 
pur avendo qualche margine 
di miglioramento, vi consi- 
gliamo di provarlo. 

Elena Avesani 
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È IN EDICOLA IL NUOVO CORSO 
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Scaricare e con 




file in rete 



Tutto su 
WinMX, eMule, 
DC++, BitTorrent 
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Cybercaccia 





Qualcuno nasconde qualcosa in un angolo del mondo e lascia 
sul Web le coordinate perché altri possano trovarlo con l'aiuto 

dal proprio ricevitore GPS. C'è da divertirsi! 



Siete sempre chiusi 
in ufficio? Passate 
anche il tempo libero 
davanti al computer? È ora 
di uscire, prendere un po' 
d'aria, fare dello sport! Se 
però non volete assolutamen- 
te rinunciare ai gadget tecno- 
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logici (ormai una sorta di 
protesi del vostro corpo) 
abbiamo la soluzione che fa 
per voi: una nuovissima e 
futuristica attività per diver- 
tirsi all'aperto che si chiama 
geocaching. Questo nuovo 
sport, dal nome esotico, 



somiglia alle gare di orienta- 
mento di tipo classico in cui, 
muniti di bussola e mappa, i 
partecipanti devono raggiun- 
gere dei punti prestabiliti 
dagli organizzatori, ovvia- 
mente nel minor tempo pos- 
sibile. Nel geocaching, inve- 



ce, gli obiettivi sono rappre- 
sentati da oggetti nascosti da 
altri partecipanti, che vanno 
scovati tramite l'ausilio di 
strumenti tecnologici come 
il GPS portatile. In pratica, 
una sorta di caccia al tesoro 
tecnologica in grande stile. 
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eT rex di Garmin è un ottimo rilevatore 
di fascia economica 

Il geocaching è quindi anche 
un appassionante gioco di 
avventura per possessori e 
utilizzatori di unità GPS, che 
intendono sfruttare al meglio 
le incredibili funzionalità e 
capacità di questo oggetto 
originariamente creato per 
scopi militari. 
L'idea fondamentale della 
disciplina è molto semplice: 
alcune persone (dette 



"hiders"), individualmente o 
in gruppo, nascondono dei 
"cache", ovvero il tesoro, o il 
premio, in locazioni segrete 
sparse in tutto il mondo e 
comunicano l'esatta posizione 
del bottino sul sito Internet 
www.geocaching.com, in 
modo da fornire a chi vuole 
cercarli (i "seekers") il punto 
esatto per il loro ritrovamen- 
to. Attualmente in italiano 
non esistono termini corri- 
spondenti che individuino 
questo tipo di attività. 

I giocatori residenti negli 
Stati Uniti spesso utilizzano 
espressioni come "GPS Stash 
Hunt" oppure "Global 
Positioning Stash Hunt". 
Questo perché in entrambe le 
definizioni si usano i termini 
"stash", che in inglese signi- 
fica "nascondere", e "hunt" 
(caccia). Geocaching è 
comunque diventato il voca- 
bolo più utilizzato. 

La genesi 

II geocaching è nato qualche 
anno fa grazie all'intrapren- 
denza di alcuni appassionati 
sparsi in tutto il mondo. 

Il 3 maggio del 2000, il con- 
sulente informatico Dave 
Ulmer nascose un contenito- 
re con un palmare e dei 
premi, dietro un cespuglio 
alla periferia della sua città 

Questo è il luogo dove fu nascosto 
il primo premio del geocaching 
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The Jeep 4X4 Geocaching 
Cliallenge 

We are pleased to announce the launch of 
the Jeep 'lx-1 Cieocaching Chalfenge. Biggerf 
than ever, thla vear*s Challenge features 
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Il sito oeocaching.com è il punto di riferimento mondiale di questa disciplina 



natale. Rilevò le coordinate 
di latitudine e longitudine 
del nascondiglio tramite un 
apparecchio GPS e inviò a 
un newsgroup di appassiona- 
ti di navigazione satellitare le 
coordinate, una descrizione 
del premio e un breve regola- 
mento della gara. 
La sua proposta riscosse un 
successo tale che, da quella 
volta, si sono contate un 
totale di 100.000 ricerche 
effettuate in circa 200 nazio- 
ni, a cui hanno preso parte, 
in tutto il mondo, 
migliaia di persone 

Nascondigl 
e premi 

Nonostante la natura 
delle sue strane origi- 
ni e nonostante l'ap- 
parecchiatura necessa 
ria, per partecipare a 
una gara di geocachin 
non sono richieste spe 
ciali competenze 

eccezionali abilità. 
È sufficiente seguire 
la traccia che pote- 
te vedere sullo 
schermo del navi- 
gatore satellitare: 
nulla di più sempli- 
ce e il divertimento 
è assicurato. 

1 moderni ricevito- 
ri GPS non hanno 



più il peso e il costo di una 
volta, e si possono tenere 
tranquillamente in una mano 
grazie alla loro linea ergono- 
mica. I modelli necessari per 
partecipare alla gare di geo- 
caching sono poi disponibili 
a un prezzo che si aggira 
intorno ai 200 euro, non è 
una spesa proibitiva. 
Internet, poi, è una vera e 
propria miniera d'oro per gli 
appassionati di questa disci- 
plina. Sul Web è possibile 
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trovare i dettagli sugli ultimi 
premi che sono stati nascosti, 
oppure potete inserire delle 
segnalazioni riguardo a quel- 
li disseminati da voi. Un pre- 
mio può contenere un'ampia 
varietà di oggetti, solitamen- 
te non di grandissimo valore. 
Normalmente, quando un 
partecipante trova un premio, 
dovrebbe prendere un ogget- 
to, sostituirlo con uno dei 
suoi e inserire i dettagli nel 
palmare (o trascriverli su un 
blocknotes) contenuto nella 
scatola premio. 
La parte più entusiasmante 
del gioco è proprio la ricerca 
del "cache" e il suo ritrova- 
mento, aprire il contenitore e 
leggere i commenti di coloro 
che lo hanno scoperto prece- 
dentemente. 

A quel punto, una volta trova- 
to il contenitore, bisogna 
seguire delle regole veramen- 
te semplicissime. La prima: 
dal "tesoro" è possibile pren- 
dere uno o più oggetti, ma 
bisogna lasciarne almeno 
uno per ogni oggetto preso. 
La seconda: se all'interno 



II fascino delle convergenze 



Da poco tempo è nata anche una disciplina paral- 
lela e complementare al geocaching che consiste 
nel rilevare il punto esatto di convergenza di una 
particolare latitudine e longitudine, tramite il rice- 
vitore GPS e nel recarsi fisicamente nel punto 
esatto dove le coordinate virtuali si incrociano. 
Naturalmente l'impresa viene documentata da un 
servizio fotografico che trova poi spazio sul porta- 
le dedicato a questa attività, unitamente a una 
descrizione accurata dell'impresa. Rispetto al 
geocaching, questo sport richiede una buona dose 
di coraggio e disponibilità economica, perché la 
convergenza virtuale che si intende fotografare si 
può trovare su una montagna, nel bel mezzo del- 
l'oceano o nel parcheggio del proprio supermer- 
cato. Trovate tutti i dettagli di questa particolare 
attività denominata "Degree Confluence Project" 
sul sito Web ufficiale: www.confluence.org. 
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// sito confluence.org offre tutte le informazioni riguardanti 
il "Degree Confluence Project" 



del cache c'è il blocco note 
oppure un palmare, è buona 
norma lasciare un piccolo 
pensiero, una frase o anche 
la sola firma, con la data del 
ritrovamento; infine, se 
all'interno del cache c'è una 
macchina fotografica monou- 
so, è anche in questo caso 
buona norma farsi una foto- 
grafia, cercando di ricordarsi 
quante foto rimangono sulla 
macchina per comunicarlo 
a chi ha nascosto il cache. 




Risorse on-line 

Alle origini del geocaching, 
l'unica risorsa on-line per 
questa disciplina era 
www.geocaching.com. 

Queste pagine rimangono 
ancora oggi un punto di rife- 
rimento per tutti gli appas- 
sionati a livello mondiale. 
Sul sito è anche possibile 
acquistare ogni sorta di 
oggetti utili per la disciplina. 
Se siete in cerca di premi o 
cache, potete consultare le 
pagine di Geocaching Italia: 
www.geocaching-italia.com. 
Si tratta d'un sito relativa- 
mente giovane, ma ben strut- 
turato e con tante informa- 
zioni utili (persino le risposte 
alle domande più frequenti 
riguardanti il geocaching). 
La scelta del tesoro più vici- 
no a dove vi trovate avviene 
tramite alcuni menu a tendi- 
na che permettono di sele- 
zionare la regione e un'area 
sempre più ristretta. A nostro 
parere, uno dei siti meglio 
realizzati riguardanti il geo- 
caching è il portale inglese 
www.geocachinguk.com. 
Attualmente questo sito rac- 
coglie le coordinate e le 
descrizioni necessarie per 
raggiungere oltre 4.000 
premi. Merita una segnala- 



zione perché presenta alcune 
caratteristiche molto interes- 
santi, per esempio la possibi- 
lità di cercare l'obiettivo più 
vicino tramite un motore di 
ricerca in cui si utilizza come 
chiave il codice postale. 
Per testare l'efficacia del 
meccanismo i nostri colleghi 
inglesi hanno persino provato 
a cercare un premio nei din- 
torni di Londra e la precisio- 
ne, rispetto al codice che 
avevano inserito, era appros- 
simata con uno scarto di 
circa una trentina di metri. 
Insomma, se qualcuno anche 
nel nostro Paese vuole farsi 
promotore e cimentarsi come 
"hider professionista", que- 
sto sito è un buon esempio 
da seguire per creare il pro- 
prio. Se ancora queste fonti 
non vi bastano, potete rivol- 
gervi a una vera e propria 
autorità in materia: l'associa- 
zione di geocaching della 
Gran Bretagna (il Paese in 
cui questa disciplina ha rag- 
giunto il maggior successo, 
in Europa) che potete rag- 
giungere sul Web all'indiriz- 
zo www.gagb.org.uk, 
purtroppo il sito è solo in 
lingua inglese. 

Due accaniti giocatori inglesi 
ci hanno raccontato la loro 
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esperienza: Alex e sua 
moglie Kim Alexander, che 
solitamente partecipano 
insieme alle ricerche utiliz- 
zando lo pseudonimo: "Team 
Slytherin". Alex ci ha parlato 
dei suoi esordi in questo 
sport: "Avevamo letto sui 
giornali di questa disciplina 
all'aria aperta, ma non pos- 
sedevamo un ricevitore GPS. 
Per il nostro primo tentativo, 
che si è prolungato per tutta 
la giornata, eravamo muniti 
solo di una mappa e un 
paziente amico che da casa, 
davanti a Internet, ci forniva 



le informazioni necessarie. 
Dopo un centinaio di chilo- 
metri sotto la pioggia, abbia- 
mo finalmente trovato il pre- 
mio, nascosto sopra una 
duna di sabbia piuttosto fati- 
cosa da raggiungere a piedi". 
Da quella volta Axel e la 
moglie sono diventati una 
delle coppie più impegnate 
in questo sport: hanno tota- 
lizzato, a oggi, la bellezza 
di 750 premi trovati in tutti 
i continenti. 

Un altro accanito giocatore 
ci ha raccontato come questo 
sport abbia cambiato la sua 



Le regole d'oro del geocach ìng 



Come capita per altre attività all'aperto, anche i praticanti del geoca- 
ching sono soggetti a determinate responsabilità. L'associazione geo- 
caching della Gran Bretagna (culla del geocaching europeo) per esem- 
pio, mette a disposizione sul proprio sito una quindicina di regole a cui 
sono tenuti i praticanti di questo sport. 

Per prima cosa, bisogna usare il buonsenso. Il geocaching è uno sport 
e un gioco: esplosivi, armi, munizioni, droga, veleno e alcool chiara- 
mente non fanno parte di alcun tesoro. Sembra assurdo che venga spe- 
cificato, ma evidentemente qualcuno, in passato, se ne è infischiato 
delle leggi e, soprattutto, non ha pensato che al gioco possano parteci- 
pare persone di ogni età. 



• I contenitori dei regali devono 
essere segnati in modo chiaro con 
i dettagli del contatto di riferimen- 
to, per esempio con l'indirizzo 
e-mail della persona interessata. 
Inoltre, il contenitore non può 
contenere premi non adatti ai 
minori o addirittura pericolosi per 
i bambini. In caso contrario, la 
cosa deve essere segnalata fuori 
dal contenitore. 

• Quando si posiziona un premio, 
bisogna fare molta attenzione a non 



danneggiare il territorio circostante. 

• Posizionate i premi in un luogo 
nascosto ma non pericoloso per 
chi desidera raggiungere l'obiet- 
tivo, e inoltre assicuratevi che il 
tempo, l'usura o altri fattori non 
possano arrecare danni al pacco. 

• Fate attenzione a non lasciare 
tracce visibili che possano facili- 
tare l'individuazione dell'obietti- 
vo, come per esempio impronte, 
rami spezzati o altri segni del 
vostro passaggio. 



vita. Mancunian Pyrocacher 
(questo è il suo nickname) 
aveva saputo della caccia 
al tesoro tecnologica tramite 
i giornali, come Axel e la 
moglie. Tramite questo sport 
ha conosciuto decine di 
persone in tutto il mondo, 
si è riawicinato ai suoi figli 
e ha visitato posti di cui non 
conosceva nemmeno l'esi- 
stenza. Adesso è in grado 
di nascondere lui stesso dei 
premi e organizzare delle 
gare, e si sente parte di una 
vera e propria comunità. 
Tutto questo grazie alla 
scoperta, quasi fortuita, di 
questo sport sui giornali. 

Un rilevatore 
per tutti 

Se tutto quello che abbiamo 
elencato finora non vi ha 
ancora convinto, forse un 
esame più approfondito di 
un rilevatore GPS può aiutare. 
Uno dei modelli di fascia 
economica è il modello 
eTrex prodotto da Garmin 
(www.garmin.com). 
Il costo di listino si aggira 
sui 140 euro, ma potete tro- 
varlo usato su Internet, per 
esempio su eBay, spendendo 
la metà, e forse anche meno. 
La linea di questo rilevatore 
è semplice e compatta. 
Il prodotto è molto resisten- 
te: non avrete problemi con 
spruzzi o umidità dovuti 





a una pioggia improvvisa, 
un inconveniente comune 
durante un'uscita di geoca- 
ching. La batteria in uso ha 
una durata di più di venti 
ore, pur essendo una comune 
stilo AA che, in caso di biso- 
gno, potete trovare e sostitui- 
re con facilità, spendendo 
una cifra ragionevole. 
Se preferite spendere qualco- 
sa di più, potete optare per 
il modello dotato di display 
a colori, che però ha un prez- 
zo che si aggira sui 250 euro 
e ha l'inconveniente di dis- 
porre di una minore autono- 
mia: la batteria ha una durata 
di circa dodici ore. 

Che la caccia 
abbia inizio! 

Se almeno una volta, da pic- 
coli, avete giocato alla caccia 
al tesoro, sicuramente capire- 
te il perché sia nata questa 
nuova disciplina. Il fatto che 
ci siano di mezzo le nuove 
tecnologie è una buona scusa 
per farne una questione da 
grandi. Ma, in fondo, si tratta 
pur sempre di un gioco ^». 
da ragazzi... 
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Cossacks II 

Napoleonic Wars 



A ognuno la sua Austerlitz e la sua Waterloo. 



Séguito del già noto Cossacks, 
il gioco della tedesca CVD è 
uno strategico in tempo reale 
ambientato nell'era napoleoni- 
ca, quando i soldati indossava- 
no coloratissime uniformi e gli 
scontri a fuoco erano ancora 
affiancati da combattimenti 
all'arma bianca. Cossacks II 
riesce a differenziarsi con suc- 
cesso rispetto ai titoli concor- 
renti della categoria, spesso 
incentrati sull'accumulo di 
risorse e di unità: per rispec- 
chiare la realtà dell'epoca, 




Jll^lt![lll[l_ 

' Xvcffo 
Genere: Strategico 
in tempo reale 

Produttore: CDV (www.cdv.de) 
Distributore: Leader 
(Tel. 0332/870579; 
www.leaderspa.it) 
Lingua: Italiano 
Prezzo: 49,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/2000/Me/Xp, 
Pentium III 1.5 GHz, 512 Mb di 
RAM, scheda video con 64 Mb 
di memoria 



il gioco è infatti imperniato 
essenzialmente sulla strategia. 
La scelta delle formazioni delle 
unità e il tempismo con cui si 
ordina ai soldati di sparare 
svolgono infatti un ruolo signi- 
ficativo. I moschetti dell'era 
napoleonica richiedevano lun- 
ghi tempi di ricarica, tanto che 
una linea di fuoco poteva spa- 
rare solo una salva prima di 
passare alla baionetta e questa 
meccanica d'azione viene 
fedelmente riproposta dal 
gioco. In Cossacks II è altresì 
importante la disposizione 
delle truppe sul territorio. 
A determinare la vittoria non 
è dunque il mero numero delle 
unità dispiegate, bensì i modi 
in cui vengono organizzate le 
linee di fuoco e schierata la 
cavalleria. Sfruttare a fondo 
alture, strettoie e strade diven- 
ta quindi importantissimo. 



Districarsi all'interno di tutte 
queste variabili risulta però 
complicato, quasi al limite 
della frustrazione. Cossacks II 
gestisce in modo singolare 
anche le unità dedicate al lavo- 
ro e le risorse. Accanto infatti 
a un tradizionale sistema di 
costruzione degli edifici che 
si rifa agli stilemi del genere, 
il vero e proprio accumulo di 
risorse avviene in modo pres- 
soché automatizzato, così da 
lasciar al giocatore il tempo 
di gestire le complesse strate- 
gie belliche. L'ultima novità 
del gioco consiste, infine, 
in un'inedita sezione a turni: 
in una Europa suddivisa in 
macro-aree bisogna gestire le 
conquiste della propria nazio- 
ne, all'interno di un sistema 
di gioco che rimane sempre 
quello dello strategico a turni. 
Occorrerà allora scegliere se 



finanziare sabotaggi o ribellio- 
ni negli Stati vicini o puntare 
sul rafforzamento militare dei 
propri confini. Una volta che 
è previsto un combattimento 
si passa alla modalità in tempo 
reale, vero punto di forza del 
gioco. Cossacks II utilizza una 
buona grafica bidimensionale 
che permette di visualizzare 
sullo schermo centinaia di 
soldati, ma richiede al con- 
tempo un computer discreta- 
mente potente in grado di 
gestire la presenza di moltissi- 
me unità senza scatti né ral- 
lentamenti di sorta. Da segna- 
lare è anche il supporto per 
il multiplayer, via Internet o 
LAN, oltre a una modalità 
che permette di giocare le più 
famose battaglie dell'epoca. 
Un buon titolo soprattutto per 
gli appassionati di strategia 
armati anche di... pazienza. 

Alberto Torgano 
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Una pericolosa indagine di natura... morta. 



Stili Life è una avventura 
grafica dal gusto decisamen- 
te macabro, e il divieto di 
gioco per i minori di 18 anni 
si rivela ben più che un limi- 
te formale. Cadaveri e stru- 
menti di sadismo sono rap- 
presentati in modo fin troppo 
realistico e potrebbero urtare 




Genere: Avventura 
Produttore: Microids 
(www.stilllife-game.com) 
Distributore: Microids 
(www.microids.it) 
Lingua: Italiano 
Prezzo: 39,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium III a 1 GHz, 256 Mb di 
RAM, lettore CD-ROM, scheda 
video con 32 Mb di memoria 



gli animi più sensibili di tutti 
coloro che, per esempio, non 
andrebbero mai al cinema a 
vedere film truculenti come 
"Saw - L'enigmista". 
Di fronte a un videogioco 
come Stili Life, il paragone 
col cinema è dovuto, e non 
solo per la curata realizzazio- 
ne tecnica. Due trame si rin- 
corrono e incrociano come 
in un montaggio cinemato- 
grafico: la storia di Victoria 
McPherson si alterna alle 
vicende del nonno, detective 
in una Praga di inizio secolo. 
La fotografia dona agli sce- 
nari a due dimensioni e ai 
filmati un aspetto freddo e 
decadente e gli amanti dei 
film thriller riconosceranno 
molte situazioni tipiche di 
questo genere (visite medico- 
legali, indagini sul luogo 
del delitto, false piste...). 



La colonna sonora e il dop- 
piaggio in italiano sono la 
ciliegina sulla torta per que- 
sta avventura molto bella da 
vedere e, tutto sommato, 
molto coinvolgente. L'aspetto 
di Stili Life che però delude 
maggiormente è la scarsa 
interattività e in particolare 
la contestualizzazione degli 
enigmi. Nelle avventure grafi- 
che devono contare infatti non 
solo la messa in scena ma an- 
che la meccanica di gioco. 
In particolare, i puzzle escogi- 
tati per far progredire il gioca- 
tore nella storia devono essere 
ben amalgamati con tutto 
l'impianto e con la sceneggia- 
tura. Questo purtroppo in Stili 
Life non avviene: gli enigmi 
sono distaccati dal contesto, 
sono sì parte della scenografia, 
ma non della trama, e risultano 
alla fine solo delle prove logi- 



che per appassionati di enig- 
mistica. Adottare questo tipo 
di puzzle non è un errore in sé. 
Si tratta di un modello di gio- 
co consolidato da anni caratte- 
rizzato da un nutrito seguito 
di appassionati e che ha fatto 
la fortuna delle cosiddette 
avventure contemplative nate 
sulla scorta del celebre Myst 
e della saga di Zork. 
Utilizzare però questa impo- 
stazione in un'avventura basa- 
ta sul brivido e su un'indagine 
poliziesca pare un azzardo. 
In Stili Life gli enigmi hanno 
purtroppo il terribile effetto di 
distrarre il giocatore e di disto- 
glierlo dall'atmosfera cupa 
creata alla perfezione dalle 
musiche e dalla storia. Un vero 
peccato per un'avventura poli- 
ziesca altrimenti coinvolgente 
e quasi cinematografica. 

Elena Avesani 
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ABBONATI A COMPUTER IDEA 

E RICEVI TUTTI I NUMERI 
COMODAMENTE A CASA TUA! 

Con uno sconto immediato sul prezzo di copertina, 
il prezzo bloccato per tutta la durata dell'abbonamento e 
l'eventuale rimborso assicurato in caso di interruzione. 

Per ogni informazione telefonare al n° 039 206860 oppure 
inviare una e-mail all'indirizzo: abbonamenti@bp.vnu.com 
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A FORMULA RISPARMIO 

€ 25,00 

SCONTO DEL 40% 

SUL PREZZO DI COPERTINA 

Ricevi l'intera annata di Computer Idea, 26 numeri, 
con un risparmio immediato di Euro 16,60 

Q FORMULA MURATA 

(3 ANNI) € 46,00 

SCONTO DEL 45% 

SUL PREZZO DI COPERTINA 

Ricevi 2 ANNI di Computer Idea, 52 numeri, 
con un risparmio immediato di Euro 37,20 



Vuoi ricevere i libri o i cd-rom di Computer Idea? Basta aggiungere 8,00 Euro al prezzo della 
formula di abbonamento prescelta per ottenere direttamente a casa 4 LIBRI DELLA COLLANA 
SUBITO ESPERTI oppure 4 CD-ROM RICCHI DI SOFTWARE. Se lo desideri non dimenticare di 
indicare nel coupon l'opzione LIBRI o CD-ROM, oltre alla formula di abbonamento prescelta. 
Gli allegati verranno spediti nel momento dell'uscita del numero in edicola. 



PAGANDO ONLINE CON CARTA DI CREDITO 
RICEVI UN ULTERIORI 10% DI SCONTO 

SUL PREZZO DELLA FORMULA DI ABBONAMENTO PRESCELTA 

COLLEGANDOTI ALL'INDIRIZZO 

Wfvrw.vnu.it/ci/ciabb011.a5p 
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. Ritagliare il coupon e spedire via fax al n° 0266034290 oppure spedire in busta chiusa a: VNU Business Publitations - Via Gorlci, 69 - 20092 tinisello Balsamo (MI) 

ì desidero abbonarmi a Computer Idea Per il pagamento □ Attendo il vostro bollettino di pagamento 
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ìj) Per lavorare al PC senza stancarsi sono 

fondamentali mouse e tastiera di buona 

tà. I modelli più recenti integrano comode 

funzioni e vi permettono di sgombrare 

la scrivania dai cavi. Abbiamo provato sul campo 

le migliori "combinazioni". 

Esistono trucchi e scorciatoie 9 
che possono facilitarvi l'uso di Windows XP, 

facendovi risparmiare tempo prezioso. 

Ne abbiamo "scovati" a decine per voi: sono tutti 

facili da usare e da ricordare! 







Scaricare... che passione! 

Purtroppo il file sharing nasconde anche tanti 
rischi sia per la vostra sicurezza, sia per quella del 
vostro PC. Vi sveliamo "il lato oscuro" del P2P. 

Lavorare con i file audio è davvero v? 

divertente e basta solo un po' di fantasia. 

Abbiamo raccolto i consigli degli esperti 

per "deformare" l'onda sonora di voci, 

suoni e rumori fino a ottenere 

effetti davvero speciali. 



& 



Quando utilizzate il vostro computer 

l'attenzione non è mai troppa. 

È sufficiente una mossa avventata o una 

procedura scorretta per rovinarlo. Ecco le 

abitudini da conservare (e quelle da perdere) 
per non mandare in fumo migliaia di euro. 
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to di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trattamento di dati personali si 
intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, elaborazione, modificazione, selezione, 
estrazione, raffronto, utilizzo, diffusione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quanl'altro sia etile 
per l'esecozione del Servizio, compresa la combinazione di due o piò di tali operazioni. Il trattamento dei Vostri 
dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con modalità automatizzate ed informatiche, sem- 
pre nel rispetta delle regole di riservatezza e di sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tute- 
la delle stesse. 

Il titolare del trattamento dei dati personali è VNU Business Publications Italia S.r.l., con sede legale in Cinisello 
Balsamo (Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabili del trattamento sono i dipendenti e/o pro- 
fessionisti incoricati da VNU Business Publications Italia S.r.l., ì quali svolgono le suddette attività sotta la sua 
diretta supervisione e responsabilità. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamente facol- 
tativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun adempimento contrattuale. 
I dati, a alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• società appartenenti al medesimo gruppo societario di cui fa parte VNU Business Publications Italia S.r.l; 

• soggetti estemi che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Servizio, come, a pura titolo 
esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assistenza e consulenza in materia contabile, amministra- 
tiva, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciate da disposizioni di legge o da ordini delle autorità. 
Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso VNU Business Publications Italia S.r.l. 

Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancellare i Vostri dati o comunque eser- 
citare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi dell'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a 
VNU Business Publications Italia s.r.l. - Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI). 
Se volete consultare il testo completo del Codice in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito uffi- 
ciale dell'Autorità Cenante www.garanteprivacy.it 
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COOLPIX SI 

5.1 Meg apixels) 3x Zoom Ottico ) 1 6 modalità scene) Video con audio ) 



TechrrXplash 
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Schermo LCD 2,5" 



Corpo in metallo 



Splash-proof 



Con Nikon Coolpix S2, la seduzione nasce dal suo design compatto, 
elegante e sottile. E sai che il suo fascino resisterà nel tempo, in ogni 
condizione atmosferica. Il suo corpo in metallo "splash-proof"*, infatti, 
protegge la sua precisione da schizzi d'acqua, polvere e pioggia. 
E integra alla perfezione la tecnologia dello Zoom Nikkor ED con escursione 
focale 3x, le innovative funzioni avanzate, il monitor LCD da 2,5 pollici 
e i 5.1 megapixel di risoluzione. Per immagini ricche di dettagli, brillanti 
e piene di colore. In una parola, uniche. 

'Resistenza all'acqua "a prova di schizzi" equivalente a IEC 60529 IPX4. 
Non è impermeabile pertanto non immergere in acqua 



Face Priority AF 

Messa a fuoco automatica 

area del volto, per ritratti di qualità 



In-Camera Red-Eye Fix 

Correzione Occhi rossi 
automatica "on camera" 




D-Lighting 

Correzione dell'esposizione 
dopo lo scatto 
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Nikon Coolpix. 
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Esigete Solo Nital Card assicura 24 mesi di garanzia 

» m m t con l'assistenza più accurata e ricambi originali. 

fwltcll www.nital.it 
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